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Vittoriosa azione aereo-navale italiana 
‘Contro la flotta inglese nel Mediterraneo 

. LE GRAVI PERDITE BRITANNICHE: 3 incrociatori affondati, 2 grosse 
unità silurate, 6 unità minori e un cacciatorpediniere colpiti: 3 navi 
mercantili colate a picco ed una silurata e 6 apparecchi abbattuti 

"i
 

Bollettino straordinario n (01) 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

La formazione navale nemica partita da Gibilterra, cui 
accenna il Bollettino ordinario di ieri N, 432, era. composta di 
un.convoglio scortato da una nave portaerei, ‘da una nave da 
battaglia, da un numero ‘imprecisato di inerociatori e ‘da una 
tiecina di caccia torpediniere... 

Non appena fu avvistata’ dai nostri ricognitori, partirono 
immediatamente dalle basi della: Sardegna nostri aero-silu- 
ranti: un incrociatore leggero colpito da due siluri è subito 
affondato (capi equipaggi dei velivoli Cap. Mellej e Tenente 
Setti); — um incrociatore leggero è stato colpito con un siluro 
(capo equip. Ten. Giacopinelli); —.’‘una gressa unità. colpita 
da siluro (capo equip. del velivolo Ten. Venturini); — un in- 

crociatere leggero, colpito.con un siluro (capo ecuip. del veli 
volo Ten. Bucceri); — um'inerociatore. di circa 10 mila tonnel- 
late colpito da un siluro, ha sbandato uscendo: dalla forma: 

zione (capo equip, del velivolo, Cap. Marini). Subito dopo 

un altro nostro velivolo, con capo eguipaggio i Ten, Cristiani, 

ha colpito lo stesso incrociatore che è affondato, 
I piloti della caccia di scorta hanno notato la» ‘messa in ac. 

qua di scialuppe da salvataggio, 
Una seconda ondata «di due gruppi, comandati rispattiva- 

mente dal Colonnello Seidl e dal Maggiore Buri, hanno prose- 

guito l’attaSco con questi risultati: una nave da battaglia col- 
pita a prua con un siluro; un incrociatore colpito al centro con 
un siluro; un incrociatore colpito. 
 erunacterza ondata sono stati” colpiti: con un siluro un 

imavetitire leggero (capo equip. del velivolo Cap, Grossi); 
con due siluri un incrociatore da 10 mila tonn. che è affondato 

«(capi equipaggi dei velivoli Ten. .Barioglio.e Gipriani). 
Verso sera altra formazione partita ‘dalle basi della: $i- 

cilia: ha attaccato le unità superstiti: e sicuramente colpito con 

un siluro ‘ciascuno, un inerosiatere pesante e un caciatorpe- 
diniere (capi equip, dei velivoli. Cap, Magagnoli e Ten. Silva). 

Riassumendo, sono stati sicuramente affondati 2 insrocia- 
tori pesanti e uno leggero, e colpiti, più o meno gravemente, 
cen siluri, una nave da battaglia e un’altra grossa unità im 

precisata, 6 unità di tonnellaggio minore, un cacciatorpediniere. 
Mentre si svolgeva la battaglia avevano luogo furiosi 

soontri tra i nostri e i velivoli nemici. ‘Sei velivoli inglesi sono 

stati abbattuti im famme. Otto nostri velivoli non sono rientrati 
alle basi, 

Devono considerarsi caduti alla testa delle loro formazioni 
il Colonnello comandante dello Stormo ‘@ 3 comandanti di 
Squadriglia, 

Durante -questa grande. battaglia; ‘che è durata dalle 13 
alle 22 del giorno 27, i mostri ‘aviateri, in. magnifica gara d’ar- 
dimento e con superbo sprezzo del pericolo, si sono scagliati 
contro la flotta inglese non solo colla poténza degli esplosivi 
ma anche con il loro. coraggio e la loro. inarrestabile decisione 
di colpire, 

Delle navi mercantili che formavano il convoglio una è 
stata silurata da unità sottili della R. Marina nel Canale di 
Sicilia, un’altra, colpita e affondata al ‘largo delle coste alge- 
rine da unità della R. Marina, due altre, per cemuiessive 23 
mila tonnellate, sono state affortate nel trotto di mare tra la 
Sardegna e la Tunisia, da aereo siluranti aventi quali capi equi- 

paggi i Tenenti Paenodi, Belloni, e Di Bella, (Stefani). 

L'accanimento della R. A. F 
contro gli ospedali 

L' attacco sulla base 
. di La Valletta 

BOLLETTINO N. 482 
Il Quartier Generale. delle Forze. Armate comunica: 
NelPAfrica pe attività di artiglierie sui fronti 

terrestri, 
Durante incursioni aeree sù Bengasi ‘e' su Bardia, ‘sorto stati 

abbattuti in fiamme tre apparecchi nemici; up: quarto appa- 
‘recchio è stato abbattuto da Un nostro aereo durante una rico- 
gnizione nella zona di Cufra, © 

NellAfrica Orientale il valoroso presidio di Volenefit, stret- 
‘to d'assedio dal 15 aprile scorso, avendo esaurito da alcuni 
giorni ogni risorsa di viveri, ha ricevuto: ordine di cessare la 
resistenza dal giorno 26. A degno coronamento delle brillanti 
azioni offensive e difensive ‘precedentemente svolte, ha effet 
tuato un'ultima audace sorpresa, durante la quale ha affron- 
tato e volto. in fuga forze nemiche’ numericamente superiori 
infliggendo loro sensibili perdìîte, 

Negli altri settori dello scacchiere di Gondar ‘tentativi ne- 
mici sono stati sventati dalla nostra efficace reazione. 

Aerei nemici ‘hanno effettuato incursioni offensive su 
Agrigento, Marsala, Trapani, Cagliari e su’ Portoempedocle 
dove si sono avuti tre morti ed otto feriti tra ja popolazione 
civile. La difesa contraerea di Cagliari ha abbattuto un veli- 
volo; un. altro è stato abbattuto dalla difesa. di Marsala. 

Nel Mediterranso centrale sono im corso violenti ‘attacchi 

della .R. Aeronautica contro una grossa formazione navale 
inglese uscita da Gibilterra. (Stefani). 

-BOLLETTINO N. 483. 
n Quartier Generale delle Forze Armate :comunica: i 
Nell’Africa Settentrionale attività di artiglieria-sui fronti 

di Tobruk e di Sollum. 
Durante una incursione aerea su. Bardia sono stati. abbat- | 

tuti due apparecchi nemici dalla difesa-controaerea e-due altri 
da cacciatori tedeschi, | 

Nell’Africa Orientale unità memiche hanno tentato ‘un 
attacco contro nostri posti avanzati nella zona di Gondar: bat- 
tute dalla artiglieria seno state poste in fuga dalla reazione dei 

. nostri reparti, 

Aerei britannici ‘hardito ‘effettuato: una incursione sulla 
città di Rodi colpendo alcune abitazioni e Vospedale civile dove 
si sono avute 12 vittime 

Nel Mediterraneo centrale la nostra caccia ha: abbattuto 
due bombardieri del tino «Blenheim» caduti in fiamme. 

L'aviazione namica ha attaccato Trapani, 
stelvetrano lanciando spezzoni incendiari, Palermo dove si ja- 
mentano nove morti e 26 fériti finora accertati, Torino dove un 
apparecchio è stato © abbattuto dall’artiglieria controarea ed è 
Caduto nei. pressi.del comune di Candiolo: i cinque membri 
dell'equipaggio sonò morti. 
. . Apparecchi nemici hanno sorvolato la città. di Milano ma 
non sono segnalati lanci. di bombe: si lamentano sei feriti di . 
cui tre per scheggie di proiettili antiaerei e tre “per incidenti 
stradali, 

E’ stato hombardato l’abitato di Savona Marina con danni 
alle abitazioni civili: sono stati lanciati, oltre:2-bombe e-razzi 
illuminanti, spezzoni intendiari e manifestini. 

Un bombardamento dello stesso genero è stato effettuato 
su Genova: alcune case crollate; alcuni incendi nelle campa- 
gne sono stati domati; si lamentano un morto € tre feriti tra la 
popolazione civile, un vigile del fuoco. .morto e quattro vigili. 
feriti, di cui due gravi, per scoppi di proiettili antiaerei. 

Altra incursione ha avuto luogo su La Spezia:con lancio 

di bombe incendiarie e dirompenti e di spezzoni incendiari: 

Marsala e Ca... 

ZONA. DI OPERAZIONI, 

(Da uno ‘degli inviati 
dell'Agenzia Stefani»). 

Nella giornata ‘del 27 velivoli ne- 
mici hanno bombardato e mitraglia- 

to, nella zona Sollum-Bardia, uno 

ospedale divisionale italiano ed ua 

posto di medicazione, tedesco, 

L’uno ‘e Valtro sì distinguzvano 

nettamente per i ‘segni della Croce 

Rossa che erano dipinti sul letto e 
«sui lati e che erano visibilissimi 

anche @ grande distanza. 

Ma ormai gli aviatori della RAF 
non hanno più alcun rispetto per 
il contrassegno della Croce Rossa 
che ‘invece, a norma. delle conven- 
zioni internazionali, e più ancora 
în, base ‘aî fondamentali principii 

umanitari, dovrebbero tenere lon- 
tano ‘ogni ‘attacco armato. 
Sembra che è piloti. britannici 

provino. una particolare soddisfa- 
zione mel cercare e sistematicamen- 
te colpire le località e i posti: ospe-|" 

dalieri, 

stanno: perà pagando a caro pres- 

‘zo.le ‘incursioni. sulle nostre, post- 
zioni: Anche netta : giornata del. ‘27 

cacciatori e nostre batterie ‘contrae. 
ree hanno; abbattuto mella zona di 
Bardia ire velicoli nemici cioè 
due «Hurricane » ed un « Bristol 
Blenheim», 

29 

speciali 

‘Gli aviatori della R.A.F.. 

ZONA DI OPERAZIONI, 29 sera.|. 
Nella giornata di ieri nostri cac- 

ciatori, hanno qbbattuto nel canale |. 
di Sicilia due velivoli del tipo. Bri- 
stol-Blenheim ed hanno mitraglia- 
lo efficacemente e posto in fuga 
altri velivoli dello stesso tipo. Nel- 
le prime ‘ore. della notie la ‘nostra 
aviazione da. bombardamento ha 
attaccato la base navale di La Val- 
letta nell'isola di Malta, Succeden- 
dosi in diverse ondate sui più im- 
portanti obiettivi della base, ì no- 
stri bombardieri, in quota ed a tuf- 
fo, hanno sgancialo su di ‘essi nu- 
meéerose ‘bombe di medio e grosse 

calibro «che: hanno arrecato danni 
agli. impianti portuali,  specialmen-. 
fe nella zona ‘dei bacini. situata nel 
porto grande. 

Sono state anche bombardate uni- 
tà navali, 
Da parte ‘del nemico si è reagito 

invano: con violento fuoco di arti 
glieria;' con l'impiego di proiettori, 
e con apparecchi da caccia not- 
turni, 

I nostri ‘velivoli sono tutti rien- 
tree senza’ aver, subito alcun dan- 

ROMA, 29 sera: 
L’ Lobo ufficiosa britannica ha 

da Ottawa :che il ministero della 
marina canadese comunica la per- 
dita in ‘combattimento, di Una cor- 
vetta canadese con 17 uomini. di 
equipaggio. ‘ 

gli incendi sono stati domati; i 
antiaerei sono quattro. 

straordinario (Stefani). 

Nella notte sul 29 nostre formazioni aeree hanno bombar- 
dato navi alla fonda, nella base di Malta. : 

Questo bollettino sarà seguito ‘nel pomériggio da uno 

feriti per scheggie dî proiettili 

annuale del Tripartito 
celebrato a Tokio 

TOKIO, 29 sera - 
Nella. sala «Kyritsu) ha avutò: 

luogo . la solenne celebrazione del 

L 

1.0 annuale del Patto tripartito. 
Erano. presenti il. Ministro. degli 
Esteri. nipponico, Toyoda, gli. Am- 
basciatori. delle Potenze dell’Asse, 
numerose autorità civili e militari 
giapponesi e. il sindaco di. Tokio. 
Dopo l'esecuzione degli inni nazio- 
nali giapponese, italiano e tede- 
sco, e la lettura del rescritto impe. 
riale promulgato l’anno scorso, nel 
giorno della firma del Patto tri- 
partito, il Ministro degli Esteri 
Toyoda ha pronunciato ‘un: discor- 
so in cui ha riaffermatò gli ideali 
del Patto ed ha sottolineato gli av-. 
venimenti 
progressi. realizzati per il conse- 
‘guimento del nuovo ordine nell’A- 
sia orientale. Toyoda' ha rilevato 
poi le nuove adesioni al Tripartito: 
avvenute durante l’anno. ed ha con- 
cluso; «Desidero che: in’ questa 
fausta. ricorrenza la Nazione nip- 
ponica corrisponda in pieno al vo- 
lere. dell'Imperatore, affrontando 
tutte le difficoltà 

dell'anno ‘trascorso .e 1]. 

Smentita tedesca 
a una. ‘informazione londinese) 

i BERLINO, 29 sera 
nl DN. B: informa ché da parte 

‘competente, si dichiara. . completa- 
mente priva di fondamento la noti- 

‘conda la quale la R, A. F, avrebbe 
abbattuto il 24 Settembre, ‘sul tea- 
tro orientale della guerra, sette 
‘caccia’. germanici, tipo -«Messer- 
schmidt», " 

2» 

Misteriosì incendi 
in una provincia. svedese 

STOCCOLMA, 29 sera 

zia diramata d& radio Londra, se- |. 

Nella ‘provincia di Vedlanda, in 

no: verificati una diecina di incen- 
di ‘le cui cause la. polizia non è 
‘riuscita’ a chiarire. Ciò ha messo 
in grande orgasmo la popolazione. 
I danni ammontano ‘a varie centi. 
naia di migliaia di corone. 

L’ultimo incendio è scoppiato nel 
padiglione sportivo che è rimasto 
completamente distrutto, 

Svezia, in questi ultimi mesi si so-| 

Lo stato di emergenza 
in Boemia 

Il Presidente dei Ministri arrestato 

e deferito al Tribunale del popolo 

BERLINO, 29 sera 
: Come è noto, il Commissario te- 
desco per il Protettorato della Boe- 
mia. e Moravia, Barone Von Neu- 
rath, ha chiesto per ragioni di sa- 
lute di essere dispensato, tempo- 
raneamente; dalla sua alta carica. 
AT suo posto è stato nominato 
temporaneamente Heydrich,  Luo- 
gotenente ‘Generale delle S. S. 

Stamane. Heydrich, accompagna- 
to dal. Sottosegretario di. Stato 

la-sua residenza, al Presidente del- 
lo Stato dr, Emilio Hacha, Duran- 
te il colloquio, Heydrich ha edotto 
il Capo dello Stato sulle ragioni;e 
sugli avvenimenti che hanno reso 
necessaria la proclamazione dello 
stato di emergenza; nei distretti di 
Praga, Bruenn, Maehrisch, Ostrau, 
Kladno, Koenniratz e Olmuetz. 

In questi ultimi giorni certi ele- 
menti hanno compiuto tutta una 
sequela di azioni ostili al Reich, e 
per mezzo. di una. vivace propa- 
ganda, tentano porre le popolazio- 
ni del Protettorato .in contrasto 
agli interessi del Reich, Dalla po- 
polazione, ha dichiarato Heydrich, 
si attende che non dia ascolto ai 
nemici del Reich. Ogni cittadino 
amante dell’ordine, : fruirà della 
protezione dall'autorità. Dopo di 

Frank, si è recato a far visita, nel che Heydrich ha «informato il Ca- 

po dello. Stato. dell'avvenuto arre 
sto del Capo del Governo del Pro- 
tettorato, Presidente dei Ministri, 
ing, Elias, - 

L'ing. Elias, accusato di aver 
predisposto atti di. alto tradimento, 
sarà giudicato. dal. Tribunale del 
popola. Al momento di ‘congedarsi 
Heydrich, ha tenuto a riconoscere 
la lealtà di cui il Presidente. dello 
Stato ha: dato prova fin dalla crea- 
zione del Protettorato. ? t 

Nel. pomeriggio, “il Presidente 
dello Stato, Hachà, ha fatto perve- 
hire a Hevdrich ‘una dichiarazione 
scritta: nella quale ‘egli, anche : a 
nome del Governo del Protettorato, 
assicura la sua volontà di collabo- 
rare ‘agli imminenti compiti e ri- 
chiede contemporaneamente l’ap- 
poggio per il lavoro del Governo 
del Protettorato. (Stefani), 

Itre tre divis 
sconfitte da unità italo-tedesche 

Ioni russe 

| Sedici “navi mercantili: inglesi affondate in Atlantico. 
BERLINO, 29 sera 

Il Comando Supremo' delle ' Forze 
Aimate tedesclìé comunica: 

° A nord-est di Dnieprowski, tre di- 
visioni sovietiche sono.-state accer- 
Chiate, attaccate e distrutte da trup- 

pe germaniche e italiane. Secondo 
‘le notizie finora pervenute, sono 
‘stati» fatti 13 mila prigionieri. e cat. 

turati 69 cannoni e numeroso altro 
materiale bellico. Il nemico, ricac- 
ciato con alcuni suoi reparti in u- 

‘| “fa regione paludosa; ha subito per- 
dite sanguinosissime.  Poderose for- 

mazioni dell'arma aerea .hanno effi» 
cacemente attaccato impianti ferro- 

| viari. nella regione del Donetz. e 
nella zona ‘di ‘Mosca, 

«Nella zona:di mare attorno a Kron- 

standt, un .incrociatore. sovietico è 
stato colpito in pieno da bombe. 

Apparecchi ‘da combattimento ‘hanno 
‘furè bombardato nella scorsa notte 
impianti d'importanza .beHica di Le- 
.mingrado e di Mosca. 

Sottomarini tedeschi hanno affon- 

dato, come è già stato comunicato 

con bollettino: straordinario ‘in at- 
tacchi durati parecchi giorni, 12 na- 
vi mercantili nemiche per comples- 

| sive sessantasettemila tonnellate ed 
‘una ‘nave scorta, facenti partie d’un 
iconvoglio diretto da Gibilterra ver. 
so PInghilterra. 

Nell’Atlantico meridionale. un sot: 
tomarino tedesco ha affondato una 
petroliera’ di 12 mila tonnellate, . 

. Nella lotta contro la: Gran Breta- 
«gna: .Warma aerea ha bombardato 
|nella .scorsa notte installazioni mili- 
tari sul Canale di S. Giorgio e sulle 
| coste “sud-orientali dell’isola; 

Nell’Africa settentrionale appareo- 
chi ..gormanici - 

hanno. centrato in pieno con bombe 

attendamenti e depositi di materiali 

‘britannici presso Tobruk. Nel corso 
d’uno:di questi attacchi il nemico 
ha perduto, in duelli aerei, 5 appa- 

recchi da combattimento, mentre la 
artiglieria controaerea ne abbatteva 

. altri.2, 
‘Deboli formazioni. dell’aviazione 

britannica. hanno sorvolato nella 
scorsa notte la Germania nord-occi- 
dentale e sud-cccidentale. In seguito 
al langio di bombe, sono stati cau- 
sati danni insignificanti. L’artiglie- 

ria .controaerea ha abbattuto un 
bombardiere britannico. 
Ml comunicato di ieri diceva: 
Sul fronte. di assedio di 

grado batterie pesanti dell’esercito 

hanno preso sotto il loro efficace 
fuoco îl 26 settembre navi da guerra 

sovietiche nel porto di Kronstadt e 
nelle. coste più a sud un incrocia 

. tore è stato. incendiato. 
L'arma aerea ha bombardato tra- 

‘sporti. ed implanti ferroviari nella 
-regione .di Kharkov e Mosca conìe 
anche nelle. regioni delle sorgenti 
del Volga, 
Apparecchi da combattimento han- 

no centrato în pieno con bombe di 

grosso calibro una nave. da batta- 

glia sovietica. presso Kronstadt. 
Attacchi notturni dell'arma aerea 

aerea sono stati diretti contro in- 
stallazioni militari di Mosca. 

Nei mari intorno alle Farder Par. 

ma aerea. ha affondato di giorno due 
navi. da carico per una stazza di 
3,300 tonnellate di ‘registro. 

da combattimento 

Lenin. 

nî sulle:-coste delia. Manica--Parma. 
aerea britannica. ha perduto. ieri. 23. 
velivoli,. di cui 17 in duello aereo, 
4 abbattuti dall'artiglieria controaé. * 

rea e 2 abbattuti: da: (unità della 
marina da guerra. Nè di-giorno nè - 
di. notte. il. nemico ..ha. compiuto .in- 
cursioni nei cieli del Reich. 

Al centesimo giorno: 
AI termine: dei primi cento gior-. 

ni della: guerra:.sul. fronte orienta- 
nl bacino del.Donez; oti — 
le la stampa fa tre considerazioni: 
1) la lotta si svolge su tutta lam- 

Pietroburgo, Smolensk, Charcov, 
Odessa e' nel bacino del Donez; 2) 
în tutti-i settori i germanici man- 
tengono + 
nella loro pressione. sull’avversario, 
il quale prosegue come per il pas- 
sato a difendersi accanitamente; 3) 
în molti: punti “i. sovietici hanno 
scatenato controffensive, nonostan- 
te le gravi perdite, che non sono 
riuscîte ‘a rompere ‘le linee ‘tede- 
sche, come a Mosca si sperava; 
i Fla grande - ‘punto interrogativo: è 
per tutti glì osservatori internazio 
nali se e come l’Allo Comando so- 
vietico riuscirà a colmare i vuoti 

Nel corso ‘di ‘tentativi di incursia-:. 

piezza: del grandissimo fronte tan-| 
«| to în Finlandia quanto dinanzi a, 

l'iniziativa e continuano |. - 

provocati dall'eliminazione: di altre |: 

montare le“perdite în uomini da 
“parte russa «a sei-sette milioni alle 
:quali va aggiunta la massa del ma- 
teriale. bellico, Con perdite simili 

si..domandono «i critici militari se 
potrà l’esercito russo sostenere dav- 
vero. una campagna invernale. 

Bisogna tuttavia tener presente 
che dalle cifre dei prigionieri cat- 
‘turùti si deduce che i gruppì di ar- 
mate’ sovietiche ‘si compongono di 
milioni di uomini. 
*’'’Dopo-.è «bollettini clarorosi. ri- 
guardanti la vittoria di: Kiev l'alto 

Comando tedesco si è chius> nel 

«tradizionale riserbo circa le opera- 
zioni successive, mu i silenzi dei 
bollettini tedeschi corrispondono ad 
operazioni ‘în corso, 

Nel: caso presente si ha ragione 
di- credere. che la loita si svolga 

ora contro la regione di Chan kov e 
+ di- Mosca. 

Nel sud è evidente che esse han- 
no. per obiettivo il bacino minera- 
rio del Donez tra Charkov e il ma- 
re d'Azov. Nel centro di îuesta z0- 
na è la città di Stalino, da non ® 
confondersi con Stalingrado. che è 
assai:più a orienie sul fiume Volga. 

(continua ‘in sesta pagina) 
cinquanta divisioni, che fanno am-|. 

È, 

MINERALI 
fin noci $ tan.) 

LE RISORSE DELL'UCRAINA NEL quADRO DELL' ECONOMIA SOVIETIGA: 

| "Mersino è 

"Miei Di FERRO. bin. Meine MIN. ALLUMINI 

na ced | Dia 
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Pagina 2 
L'AVVENIRE D'ITALIA 30 Settembre 1941 

La Religione 
nelle scuole 

La delicata questione, che gui 
tratta il Rev. P. Poli, è. stataegià 
ampiamente, € in modo esauriente, 
discussa, a suo. .tempo,.su queste 
colonne, da competenti studiosi, 

Ir giornale non intende quindi 
. Riaprire la polemica sull'argomen- 

to, ma ritiene, tuttavia, opportuno 
far Dposto a queste ulteriori anno 
tazioni, in quanto rappresentano 
l'opinione di un autorevole inse 
gnante che, in materia, ha fatto 
le sue preziose esperienze 

Ci fu un tempo in cui gli articoli 
di stampa, le discussioni, le pub 
blicazioni intorno all’insegnamen- 
to religioso nelle Scuole Medie d']- 
talia fiorivano da ogni parte dellaf 
penisola, crescevano come funghi, 
abbondavano talmente che a molti 
venne fatto di chiedersi: ma in 
tanto profluvio di discorsi non cè 
pericolo che ne vada. di mezzo la 
sostanza degli argomenti? Ora, pa- 
re invece che tutto si sia mésso a 
tacere, 

Siamo forse arrivati.ad un pun- 
to tale di perfezione che non. ab- 
biamo più bisogno di guardarci in 
faccia, di esaminare i nostri difet- 
ti per cercar di correggerli? 

Oppure si è già. detto tutto e ba- 
sta mettere in pratica quello che si 
è stampato? Direi nè l’uno nè l'al- 

tro. Si è arrivati piuttosto ad un 
punto morto, dove si può dire che 
qualcosa si è fatto — e basta cita- 
Te per questo la recentissima pub- 
blicazione della Direzione generale 

. per la Scuola classica in Italia — 
ma non c’è più lo slancio per ul- 
teriori tangibili progressi, 
Mettiamo subito da parte i giu- 

dizi più o meno autorevoli di pro- 
fessori laici i quali sentenziano: 
è stato un insuccesso, Non è vero; 

. Chi conosce anche solo un po’ la 
scuola italiana in vari centri e 
non ha pregiudizio alcuno, non 
può giungere a tale conclusione. 
Vuol dire che dal negare il falli- 
mento all’affermare che tutto pro- 
cede nel miglior modo possibile od 
anche che si è sulla buona strada, 
Ne passa. Sono convinto che l’inse- 
.gnamento religioso, dopo ormai 
più di un decennio di esperimento, 
.non si è inserito, con tutta l’auto- 
rità che gli compete, nella scuola 
pubblica di Stato, benchè si sia la- 

. Vorato e lavorato con profitto, 
E questo perchè? Non tirate fuo- 

ri la solita solfa dell’ignoranza.del 
clero, in ispecie del clero italiano, 
Ho conosciuto ‘sacerdoti di . molte 
Nazioni d'Europa e d'America, ho 

| Visitato scuole dei principali paesi 
del nostro continente e d’Inghilter- 
Ta e posso affermare che, in fatto 

‘ di cultura, il nostro clero non cede 
il passo a nessuno, Quello forse 
che difetta da noi è Vorganizzazio- 

.. ne culturale, la propaganda nel 
campo intellettuale. la diffusione 

. delle idee, ma le idee ci sono e-co- 
—Mmel-Ed anche  nell’insegnamento 
religioso agli studenti d’Italia man- 
ca, secondo me, il supporto tanto 

| importante della inquadratura. 
A mio debole parere — tratto a 

scanso di equivoci, dall'esperienza 
di alcuni anni di insegnamento in 
licei classici — bisogna porre la 
questione in questo modo. 

O la Religione è considerata co- 
me una materia qualsiasi ed allo- 
ra deve avere il voto ed assumere 
per lo meno il posto che ha la Fi- 
losofia: in questo caso il Sacerdo- 
te, 0 l'insegnante laico. abilitato, 
esporrà. la sua materia nel modo 
comune. a tutti gli insegnamenti di 
discipline profane, o nel modo, se 
volete, che seguono i professori di 
Studi religiosi e di Seminari: esi- 
gerà lo studio della lezione da par. 
ta dei discenti, li proverà all'esa- 
me e li boccerà. se del caso, come 
li boccia il professore di Filosofia 
ed il professore di Seminario. 
Oppure la Religione è considera» 

ta nella sua giusta veste, cioè come 
alla Rivelazione divina; 

ed. allora, permettete, perchè il 
professore di Religione possà im- 
porsi, possa adempiere il suo in- 
carico senza logorarsi, anche quan- 
do ha tutte le migliori doti, non 
deve essere posto nel consiglio dei 
professori tra gli insegnanti di edu. 

“cazione fisica, di puericuliura e di 
cultura militare, o anzi 

‘ più basso, senza lasciargli la pos- 
sibilità di avere un giudizio auto- 
revole in tutte le questioni; allora 
non deve essere permesso a profes- 
sori di filosofia e storia o d’altro, 
în bàrba alle disposizioni governa» 
tive, di turbare l'animo dei giovani 
con affermazioni più 0 meno anti- 
‘religiose, allora la Religione non 
‘deve sempre avere le ore meno a; 

. datte dell'orario; allora l'insegnan- 
‘Je di Religione non deve insomma 
trovare quell’ambiente non dico 

«ostile, ma indifferente, che non gli 
permetterà mai di tenere la disci. 
plina in classe; se non ha delle 
qualità eccezionali, che non si pos-{ 
sono ragionevolmente richiedere a 
tutti gli msegnanti di Religione ed 

«a questi soltanto, Wa, 
Ora, date le condizioni în cui si 

trova l’insegnamento religioso nel- 
: le Scuole Medie d’Italia, preferirei 
che la Religione fosse considerata 
nel primo modo, Io non faccio que- 
stioni astratte di voto o non vota. 
Dico, oggi come oggi, tanto vale 
che noi apprezziamo giustamente 
la facoltà ottenuta di spiegare la 
dottrina cattolica. nelle scuole e la 
insegniamo come una materig pro- 
fana, con. votazioni d'importanza 
pari alle materie principali e col 
sussidio culturale necessario, che 
non è, si nofi. anche nel minimo 
grado, di tutti i sacerdoti; ed allo- 
ra il tono catechetico deve essere 
necessatiamente diminuito per la: 
sciar maggior posto al tono didat- 

‘ tico. : 
Certo l'ideale anche per me, co-|- 

me per Mons. Rosa e per tanti al- 
tri, è la predicazione evangelica 
nelle ‘scuole, è la direzione  spiri. 
tuale dei giovani mediante l’inse- 
gnamento, è di arrivare in fondo 
all'animo degli studenti, ma sed! 
Signore ha detto ai-suoi discepoli 

{Stimigliano, in provincia 

al postol 

di abbandonare quelle. città che! 
non vogliono accettare il Vangelo 
per dedicarsi ad altre, perchè doh. | 
biamo noi imporlo con fatica nelle 
scuole? 

Voi capite che se l’ambiente non 
fosse così indifferente come lo è, 
nonostante i lodevoli sforzi del Mi- 

e 

nistro, che sappiamo di alti senti- 
menti religiosi; se «l'insegnamento 
religioso potesse ‘eritrare nelle 
scuole coll’autorità almeno della 
parola paterna in famiglia, allora 
sì «che appl&udirei all’insegnamen- 
to in forma prevalentemente cate- 
chetica-(che è senza dubbio la mi- 
gliore), senza interrogazioni obbli- 
Batorie, voti ed esami, E. per que- 
sto nan «ci sarebbe bisogno ‘di mu- 
tamento nelle leggi. Basterebbe 
mettere in pratica, sopratutto da 
parte dei Presidi e dei Professori 
l'articolo» del Concordato | che ri- 
guarda l’insegnamento religioso 
nella scuola di Stato, Sappiamo 
benissimo che la Religione non sa- 
lo è tollerata ma voluta dal Gover- 
no, tanto è vero che. si è parlato è 
si parla di insegnamento della 
Teologia nelle Università (ed a 
proposito, perchè non accettiamo ‘o 
non-eerchiamo. di attuare dei. corsi 
liberi in tutte le Università d’Ita- 
lia? Possibile che non ci siano dei 
Sacerdoti: che. possano tenere la 
Cattedra ‘con autorità in tutte le 

Facoltà — il che sarebbe meglio — 
o per lo meno-in'ogni Ateneo?) Ma 
se l'esecuzione delle direttive del 
Ministero osmeglio la comprensio- 
ne cordiale di queste non è confor- 
me alla dignità di nostra santa Re- 
ligione, sarà bene, o ritirarci dalla 
scuola, o dare un altro tono al no- 
nostro insegnamento, 

Non ho avuto ‘aleuna intenzione 
di: dogmatizzare in: un argomento 
in cui l’esperienza è di capitale 
importanza. Ho esposto delle idee 
frutto di lavoro ve di meditazione; 
per il bene della Scuola italiana, 
in cui vorrei. vedere îl Crocifisso 
più negli spiriti-che-dietro.le spal 
le dei Professori, 

P. Cristoforo Poli O, P. 

L’ingresso a Rieti 
del Vescovo Migliorini 

RIETI, 29 sera 
Rieti ha fatto ‘accoglienze. trion 

fali. al. suo nuovo Vescovo. Eccza 
Rev.ma Mons, © Benigno Luciano 
Migliorini, 

Si. può dire che sabato sera tut- 
ta la città sia andata ad incontra 
lo a Porta Romana, dove il Podestà 
D'Orazi, circondato da tutte le 
autorità, ha. rivolto il primo sa- 
luto al Vescovo francescano che 
veniva nella Valle. Santa di S. 
Francesco. Mons, Migliorini ha 
«risposto con vibrante ‘accento, a 
vendo un pensiero anche per i 
Combattenti lontani con auspicio 
di Vittoria. Attraverso via Roma 
e il centro della città è quindi sa- 
lito alla’ Cattedrale. Ha Sostato di- 
nanzi. al monumento di S. France 
sco, mentre la banda suonava l’In 
no Pontificio e la folla acclamava 
il Papa. Letta la Bolla e preso pos- 
sesso. della Cattedra, il Vescovo ha 
rivolto al popolo il suo primo sa- 
luto,. suscitandone la... commozione, 

Domenica. mattina in Cattedrale 
ha, celebrato il Primo Pontificale e 
detta. .l’Omelia, impartendo la Be- 
nedizione Papale per facoltà data 
gli dal S. Padre Pio XIT che lo 
ha anche regalato di una preziosa 
Croce pettorale, 
Mandarono fra gli altri calorose 

adesioni gli Em.,mi Cardinali Tede=} 
schini e Canali, reatini, e Dalla 
Costa, Arcivescovo di Firenze, vi- 
centino, il Podestà di Malo patria 
di Mons. Migliorini, il sen, Filippo 
Crispolti, reatino, il Podestà di 
Assisi Arnaldo Fortini -e molte al 
tre personalità specialmente del 
mondo francescano» 

ricevuti dal 

Vari gruppi di fed Ì 

Santo Padre 
CITTA’ DEL VATICANO, 29 

Circa un migliaio di fedeli sono 
stati ieri, Domenica, ammessi al 
bacio della mano del Pontefice nel 
suo appartamento nobile, Erano sa- 
cerdoti, suore e soldati italiani e 
tedeschi. Il gruppo più notevole e- 
ra costituito da 200 pellegrini di 

li Rieti, 
appartenenti alle varie branche 
dell’A, €. venuti a Roma al.termi- 
ne di una Settimana di cultura re 
ligiosa,. guidati dal Parroco don 
Mario Petrignani. Era. poi presen. 
te un gruppo di una cinquantina di 
donne, appartenenti all’A. C. che 
stanno eseguendo. a Roma un. cor- 
so per delegate diocesane. stampa, 
corso diretto dal Vice assistente 
eeclesiastico mons, Prosperin:, men- 
tre col gruppo erano pure presen- 
ti l'Assistente ecclesiastico mons. 
Rota, la Presidente delle Donne dot- 
toressa ‘Rimoldi, la dott.ssa Gironi 
Delegata nazionale Stampa. ‘ Sia 
con i singoli che con i vari gruppi 
il Pontefice si è intrattenuto bene- 
volmente a conversare, impartendo 
poi, al termine della rassegna in 
ciascuna sala, l’Apostolica Benedi. 
zione. i 
Anche questa mattina, lunedì, il 

Santo Padre ha' ricevuto numerosi 
«gruppi, fra i quali oltre 100 suore, 
che hanno frequentato il corso per 
religiose infermiere, presso l'Ospe- 
dale lateranense, guidato. dal pa 
dre Tranocuillini, dal Direttore del 
corso prof. Bonadies e dal prof. 
Fasella, Alcune. centinaia di bam. 
bini della nuova Parrocchia di San- 
ta Galla col parroco don Bianchi; 
numerosi bambini di Prima Co- 
munione di Ponziano Romano col 
Parroco padre Pistro Cioni, un 
pellegrinaggio della borgata rusti 
ca della parrocchia della Cervella- 
ta, col Cappellano padre Mungai, 
oltre 200 pellegrini di . Castelgan- 
dolfo, col Parroco don Sella, auto- 
rità politiche e rappresentanti de 
gli. Ordini ed. Istituti religiosi che 
svolgono la loro attività nella Par- 
rocchia, ed un gruppo di zelatrici 
delle Opere missionarie della Dio- 
cesi di Salerno guidate da mons. 
Mirabella, ; 

“Udienze pontificie: 
Il Santo Padre ha ricevuto in 

private udienze; 
mons, Borgongini Duca, Nunzio 

Apostolico in. Italia; 
S. E. mons. Innocenzo Alfredo 

Russo, Vescovo di Bovino 

Gli augusti voti del Papa 
per il Convegno Assistenti 

della Gioventù dA. 6, 
Sabato scorso una cinmuantina 

di Assistenti della Gioventù, gui- 
dati dall’Assistente | centrale, in 
rappresentanza dei 8300. sacerdoti 
convenuti ad Assisi per il corso di 
preghiera e di studio, avevano il 
conforto di essere ricevuti dal San 
to Padre, il quale si degnava. di ri-| 
confermare la Sua paterna. appro- 
vazione ed impartire una partico- 
lare Benedizione ai rappresentanti 
ed a quanti, maestri ed uditori, a 
vevano partecipato all’indimenti- 
cabile corso. Il Santo Padre aveva, 
in precedenza fatto pervenire a 
mons. Sargolini il seguente  tele- 
gramma a firma del Card. Segre- 
tario di Stato: Li 
«Augusto Pontefice benedice, con 

animo paterno, diletti. Assistenti 
Ecclesiagtici, costì riuniti ‘corso 
preghiere et ‘studio,formulando vo: 
ti fervidissimi, perchè spirituali qui- 
de Giovenia Azione Mattolica \rvag- 
gano da tomba grande Santo ispi- 
razioni ‘et confort; sempre più ‘il- 
luminato et alacre lavoro santiflca- 

zione schiere ‘cattoliche servizio 
Santa Chiesa». o 

Lutti nell’ Episcopato 
Il 12 settembre corrente è pia- 

mente spirato, dopo lunga malattia, 
in Piana dei Greci in Sicilia S. E 
rev.ma. mons, Paolo Schilò, Vesco. 
vo titolare di Benda, Il compianto 
prelato. era nato in quella, città il 
2 gennaio 1866. Eletto Vescovo il 
26 Gennaio 1904 ebbe affidato dalla 
Santa Sede l'incarico di ordinante 
per gli italo albanesi di Sicilia. e 
lo tenne fino al 1987, aa 

Il rancio dei prigionieri russi 

Sguardi nel mondo 
Callolici e protestanti a Gioevra 

GINEVRA, 29. sera. 
(î) La Vie protestante di Gi- 

nevra ha pubblicato, desumen- 
doli dalle statistiche. municipa- 
li, i dati seguenti sull’entità 

‘ délle ‘confessioni religiose. nel 
‘le città ‘del Lemano: i cittadini 

| sono così ripartiti; 27.160 pro- 
testanti; 14473»eattolici; 483 i- 
sraeliti; i confederati residenti 
nella città comprendono: 37.936 
protestanti; ‘18.922. cattolici; 236 
israeliti; gli stranieri residenti 
si dividono .come segue: prote- 
stanti: 4764; cattolici ‘16.894. 

Poichè la rivista ha fatto se- 
guire a queste «statistiche alcu 
‘ne riflessioni imprudenti,. l'or- 
gano cattolico della città, Cour: 
rier de Genève, ha voluto re- 
plicare facendo notare con gar- 

‘bata ironia che il. malumore 
della consorella. finiva, . tutto 
sommato, per colpire gli stessi 
Riformatori. La pietà prote 
stante ha innalzate=în'loro 0- 
nore, sui bastiont, il gigante- 
sco monumento della Riforma. 
Ma, scrive il giornale, nessuno 
ignora che i quattro Riforma- 
tori venuti va Ginevra a predi- 
carvi le loro dottrine, erano 
tutti stranieri; Farel del Delfi 
nato, Calvino della Picardia, 
Théodore de Bèze © dell'Yonne, 
Knox della Scozia. Ciò dovreb- 
bero. rendere un po’ eauti i.Jero 
attuali seguaci nel trarre, dal-. 
l’inconsue sproporzione dei 
dati confessionali, illazioni av- 
ventate nei riguardi degli im- 
migrati, 

Il volume degli “AM di Pio XI,, 
LIMOGES, 29 sera 

(i) La Bonne Presse, che ora. 
ha, la sua sede a Limoges, a, 
rue de Nazareth, dove si stam- 
pa anche La Croix, continuan: 
do la sua feconda attività ‘edi 
toriale; ha pubblicato ‘in que: 
sti giorni il tomo XI. (anni 1933. 
34) degli Acles de S.S. Pie XI, 
testo latino e traduzione fran- 
cese, 

- Lellerali francesi morii 
GINEVRA, 29 sera: 

(i) E° stato pubblicato a cu- 
ra ‘della. Société des Gens. de 
Letires. l'elenco degli. scrittori 
francesi morti dal 1. gennaio 
1940. al 81 agosto 1941, Esso 
comprende i seguenti. nomi: 
morti in guerra: Jean ' Razac, 
Emile Pillias, Wladimir Byli 
nine, Paul-Adolphe de Cassa- 
gnac; scomparsi per morte na- . 
turale: Marcel Prévost,. Henri 
Bergson, Binet-Valmer, Mauri 
ce Lewandowski; M,me Stani: , 
slas Meunier, Eugène ‘Ardoui- 
Dumazet, Lugné-Poé, Pierre 
Soulaine, . Pani Brulat, Charles 
Grolleau, Henri Lavedan, M.me 
Jehan d’Ivray, Robert Dieu 
donné, A, M. Gossez, Saint- 
Pol-Roux; Maxime Forment, 
Ferdinand. Hérold, Enrique 
Loncan, Carlos Larronde, Char- 

. les ,Delveri, Jean de Pierrefeu, 
Aimé Puech, Pierre Mille, Flo 
rent Matter, le général Nollet, 
Frédéric Boutet, Victor Gila» 
chant, Edouard Beauflls, Pier- 
re ;Courtouis, . Frédéric-Auguste 
Qazals, Paul Hymans, abbé 
Marcel Langlois, Charles Vay- 
res, André Foucault, Pierre 
Rehm, Guy de Pourtalès,.Anto- 
nin Lavergne, Paul Monet, J, 
Romain, Le Monnier, M.lle Mar- 
the. Quliè, Louis. Roguelin, 
M.ile Lya Berger. 

Una Lettera Pastorale 
del Vescovi olandesi 

‘LISBONA, 29 sera 
fi) T Vescovi cattolici olande 

si, cioè .l’Arcivescoyo .di Utre- 
cht, e i Vescovi di Breda, Bois 
le Duc, Roermond e Haarlem, 
hanno indirizzato &l clero cd'ai 
fedeli una: lettera che' è stata 
letta al pubblico, in’ tutte. .le 
Chiese, nella quale si dichiara- 
no solidali con la pastorale d-j 
29 Vescovi  cattoliti del Reich 
sulla’ situazione: religiosa “mei 
rispettivi paesi; 

Speciale facoltà 
per la Comunione: dei anciit 

VIENNA, 25) sera 

(i) La Congregazione. dei Sa- . 
cramenti, su preghiera, del 
Cardinale Innitzex;. Arcivesco 
vo di Vienna, ha concesso del. 
le facilitazioni per la S. Comu- 
nione degli allievi delle scuole 
della Marca Orientale (Au 

stria), Per facilitare ai Convit- 
ti ed agli Tstituti ‘scolastici so- 

prattutto gli. scolari che devo- 
no fare un lungo percorso per 

giungere ‘alla scuola. potranno 
comunicarsi senza l'obbligo del 
digiuno tanto al mattino quan 

to nel pomeriggio. tc 
Questa concessione Speciale 

ha, valore in tutte le domeniche 
e nei giorni, festivi per la. du- 

rata di un anno. 

Disposizioni ecclesiastiche 
ledesche 

* BERLINO, 29 sera 
(i) Nuove disposizioni. sono 

state date dal Comando Supe- 
riore. dell’Egercito tedesco per 
il servizio religioso &ai prigio- 
nieri di guerra, In seguito a 
ciò le funzioni religiose per. i 
prigionieri non. potranno. più 
avvenire nelle Chiese pubbli 
che, ma soltanto in luoghi. se- 
parati, E° fatto eccezione a que- 
sta norma soltanto per i cam- 
pi di prigionieri nei territori 
occupati secondo un’ordinanza - 
del Ministro del Culto diretta al 
le autorità ecclesiastiche, D’o- 
ra innanzi deve essere assolu- 
tamente vietato ai lavoratori 

baracche, e 

CRI ETIRET 

polacchi di partecipare alle 
‘funzioni religiose nelle. Chiese 
parrocchiali. Per essi devono 
essere tenute funzioni a parte. 
Inoltre è vietato il canto di in- 
ni religiosi in lingua. polacca 
durante le. funzioni. stesse: i 
cori dovranno.-cantare - unica 
mente in lingua tedesca. 
‘I Vescovi di diverse diocesi te- 
Gesche hanno disposto che, ven- 
ga notificato all’ordinario ogni 
unerale di cattolici i cui cada- 

veri siano stati cremati senza 0 
contro. la volontà dei defunti, . 

La notificazione dovrà porta: 
te, oltre il Mmome del defunto, 
quello dei genitori, la causa, il 
luogo e la data di morte. 

‘|ta tenuta dal Presidente della “Società 

‘Imente attraverso il suo notissitno! «Il 

____— 
——_ 

La rievocazione a. Milano 
dell’ Abate Antonio Stoppani 

MILANO, 29 sera 

In un salone del Castello Sforzesco; 
ha avuto luogo la solenne commemo- 
razione dell'Abate Antonio Stoppani, 
di cui ricorre quest'anno il 50.0 an- 
niversario della morte. La celebrazio- 
he.è stata indetta dal comune di Mi- 
lano. con la collaborazione di Varj en- 
ti. Erano presenti numerose autorità. 
ed..eminenti scienziati, Il Ministro del- 
l'Educazione Nazionale era rappresen- 
tato dal Rettore Magnifico della R. U- 
niversità. L’orazione celebrativa è sta- 

geografica italiana, il quale ha illu- 
strato l’opera scientifica e di divulga- 

zione della scienza geografica com- 

piuta da Antonio Stoppaniyparticolar= 

be] Paesed. 

‘nel’ racconto del 

La vittoria aerea 
- di Sidi-el-Barrani 

ten col. Bonzano 
ROMA, 29 sera 

Il Bollettino n, 457 diramato dal 
Quartier Generale delle Forze Ar- 
mate, nel dare comunicazione  del- 
l’ardita ed ‘efficace ‘azione condotta 
da» reparti della «R, Aeronautica 

Inel cielo africano, faceva menzione 
del gruppo. da caccia comandato 
dal tenente» colonnello Mario Bon. 
zano, per essersi particolarmente 

distinto in. un combattimento’ ae- 
teo ingaggiato con rilevanti forze 
nemiche, in seguito 'al quale ben 
diciotto. apparecchi avversari veni. 
vano abbattuti in fiamme, 

A qualche giorno di distanza 
‘dall’avvenimento siamo venuti in 
possesso di ‘una lettera che il'co- 
mandante. ha indirizzato ad un col- 
lega, e nella quale fa, una sembpli- 
ce e genuina narrazione di quella 
epica giornata, narrazione ‘che va- 
lela pena di riportare integral. 

i mente g senza commenti, | 
Ventesimo... gruppo ; caccia — il 

Comandante — 6 settembre 1940- 

Carissimo Aldo, ti racconto: come 
è andata Vazione del 3 u.; s. a Sidi 
‘Barrani. ‘Alla solita ora — ore 2 di 
notte:— arriva l'ordine di. operazio- 
ni. Bisogna trasferirsi a un campo 
di manovra con ‘il gruppo e di.là 
partire per ‘una azione di mitra- 
gliamento sopra comcentramenti ' di 
mezzi meccanizzati; la località era 

|da me già conosciuta, avendo ese- 
quito, con. il gruppo, altri tre mi- 
tragliamenti sul campo ‘e sulla vo- 

fabile contro mezzi» meccanizzati. 
Ho diviso il gruppo in tre pattu- 
glie, di sei apparecchi ciascuna, 
affidandone. a Comandanti di 
squadriglia; più due pattuglie di 
cinque apparecchi di scorta alle 
prime; le une alla quota di m. 1000 
ele ‘altre alla quota di 2500 m., La 
località era coperta di nubi-per ot- 
to decimi. To, al comando della 
scorta, mi sono messo sotto il pelo 
delle nubi ‘ed il. tenente Merlo so- 
pra le nubi, i 

“" mitragliamento 
Per ‘sfruttare, ‘per quanto possi 

‘bile, la sorpresa, abbiamo puntato 
da Ras Azzaz-Bardia a mord-est di 
Sollum, 

I tre scaglioni hanno iniziato il 
mitragliamento delle seguenti loca- 
lità: capitano Borgogno: zona Za- 
‘wyét El Tarfaia, Ha mitragliato 32 

tramenti- di tende e: baracche, ha 
provocato 8 incendi; capitano Ro- 
veda; <ha mitragliato! il». campo» a 
sud est di Sidi Barrani ‘e .concen- 
tramenti. di. mezzice baracche: e 
precisamente, 11 apparecchi «Hur- 
ricanes (8 dei quali distrutti, come 
risulta: dalle fotografie «fatte nel-po- 
meriggio dai tedeschi), 7 tende, 7 

due autocisterne di 
benzina che si sono incendiate. 

Capitano Del Prete, nella località 
Zawyet Sidi Barrani non trova il 
concentramento di mezzi meccaniz- 
zati segnalato, dirige sul campo 
più a sud di Sidi Rarranj e mitra. 
glia un «Hurricane», 5 camion e 
tende, 
ssL'ordine era di riunirsi — dopo 
dieci minuti esattj di mitragliamen- 
to — sul mare a nord di Sidi Rar- 
rani.; Così «infatti è. avvenuto. Con 
la mia pattuglia mi trovavo sulla 
verticale della costa a nord di Sidi 
Barrani, quando il mio gregario fa 
una raffica e mi indica alcuni. ap- 
parecchi in. decollo dal campo, e. 

—. (SOpra. questo.:campo mai aveva- 
mo notato apparecchi e ci appari- 
va impraticabile), 

Mi dirigo contro è velivoli nemici 
e si inizia la: «giostra».  Roveda e 
del Prete accorrono în mio aiuto 
con è loro scaglioni Merlo piomba 
giù dalle nubi. Ci siamo così tro- 
vati in 11 «0. 50, contro una doz- 
zina di «Hurricane» che erano riu- 

‘sciti. va. decollare. Un gregario di 
Roveda scompiglia una pattuglia 
di tre ancora: in 
barda e chi capotta. 
Secondo il nostro: metodo. (che 
è ancora quello di Spagna). ‘strin- 
giamo il combattimento nello spa- 
zio più ristretto possibile, impo- 
nendo al nemico la nostra tattica. 

. | Frattanto - dalle nubî piovono i 
«Curtiss P_40 "ed ancora «Hurri- 
cane», probabilmente în’ crociera e 
chiamati con la radio. Borgogno: 
intercetta ‘il pùù possibile e si tro- 
va a. mal partito con il suo sca- 
glione, Giostra disperatamente, ma 

la visione istantamea. del quadro 
del combattimento che ‘mi si offri- 
va durante quelle tremende ‘pic: 
chiate e cabrate ‘mi ‘inorgogliva e 
mi dava ‘una grande fiducia, per 
quanto mi fossi preoccupato mol. 
tissimo quando avevo notato l'ar- 

Trivo dei «P. 40»; 

Ogni pilota ha un episodio bellis- 
simo da raccontare, I nostri 17 ap- 
parecchi che : erano scesi a mitra- 
gliare avevano pressochè esaurito 
le munizioni, sono però rimasti 

inuti di giostra serrata, quando an- 
che la benzina cominciava a scat- 

seggiare e dopo cinque minutj che 

camion’ sulla camionabile «e cancen- 

sattamente a sud «di .Sidì Barrani| 

decollo. chi im- 

perde due gregari, Ti assicuro che|' 

{si del tutto domato dopo tre ore di 

tutti a giostrare e solo dopo 25 mi- 

ia già battevo Le ali sono Fiuscito 
a trascinarmeli a casa a volo. ra- 
dente sul mare. 

“Qualcosa di buono,, 
Tra Sollum e Bardia ci -4vevano 

preparato: un «Palmizion (lrappo- 
la). Infatti 4 «Hurricane», 2 «P 
4» ed un tipo «Martlett», un 
«Martin P 36» attendevano il no- 
stro rientro. Ed anche qui le han- 
no buscate, L’«Hurricane», a bas- 
sa quota, ha più 0 meno le nostre 
caratteristiche: ‘e gli inglesi sono 
dei buoni combattenti, Ci trovere- 
mo assai meglio con i nuovi: caccia 
che a giorni speriamo di avere ai 
reparti. Ho lasciato dall’altra par- 
te ‘tre piloti. sottotenente Murdiori, 
sergente maggiore Baldacci. e. ser- 
gente Vescovi, Sei apparecchi miei 
sono stati colpiti, dei quali tre 
‘mezzi squinternati, Quattro“di que-| 
sti sei sono rientratò per: miracolo. 
Due caccia «G.50» nostri li. abbia- 
mo osservati, uno planare verso la 
spiaggia con un «Hurricane» in 
coda che è stato abbattuto, ‘un se- 
condo l'ho visto io sbattere. per ter- 
ra un-«Hurricane». che ancora lo 
mitragliava ed ql quale ha subito 
regolato il conto facendogli fare a 
poca. distanza dal ‘«G. 50 la stes- 
sa fine, Il tezo. «G,- 50 noncè stato 
visto, D'altra. parte il. terreno sot: 
tostante era pieno di incendî, Ab- 
‘biamo » combattuto sui ‘500. metri. 
La reazione controaerea + era vio- 
lentissima, e faceva anche paura. 

A Sollum ho abbattuto un «P. 
40» che è andato a schiacciarsi in | 
casa nostra incendiandosi — il pi-|: 

leta,:-poveretto, ha: fatto: uso: del 
naracadute- ma ‘troppo basso Un 
«Hurricane», è stato abbattuto pu- 
re a Sollum dal capitano Del Pre- 
te. IV «Palmizioy, gli è andato un 
po’ male, E° g Sollum che harvisto 
uno. strano apparecchio con motore 

| Stellare e penso sia un «Martleti- 
Grumman G. 36» 0 un «Curtiss P. 

». 
A 

Il gruppo sì è comportato în mo- 
do sbalorditivo anche per me, Sa- 
pevo di avere dei ragazzi generosi 
ed entusiasti,’ ma non dei mastini 
con il dente avvelenato da una’ lun- 
qa attesa, Ho avuto attestazioni da 

ha dato la medaglia d’argento sul 
campo, T tedeschi mi hanno fatto 
un sacco di vallegramenti: VEccel- 
lenza Pricolo mi ha inviato perso- 
nalmente un telegramma, molto lu 
singhiero per il Gruppo. Chj mi ha 
commosso è stato Raffaelli. sì è 
precipitato sopra il mio campo, ha 
riunito î piloti, alla fine eva così 
felice e commosso che gli sono ve- 
nute Te lacrime agli occhi E° pro- 
prio ‘un brav'uomo, 

Ecco i risultalò;. Combattimenti: |: 
10 «Hurricane». abbattuti indivi. 
duatmente, 2 «Curtiss' P. 4» ab- 
battuti individualmente. 5 «Hurri- 
cane» abbattuti ‘in’ collaborazione 
da due. piloti per ciascuno appa: 
recchio; 4 «Hurricane, SaS oDIE 
mente abbattuti, 18 «Farricane» 
ed un.«P, 40» efficacemente mitra. 
gliati, 20 «Hurricane, 2 «P. 40» 
mitragliati senza osservarne i ri. 
sultati. Mitragliamenti: 12 «Hurri. 
cane» mitragliati al suolo (8 risul 
tano distrutti completamente! co. 
me da ricognizione fotografica). 47 
camions efficacemente» mitragliati 
dei nuali 8 incendiati; 9 nutorister 
ne di benzina incendinte; 8. barac- 
ele mitragliate: 11 tende mitraglia. 

e 
Spero di poter fare ancora nual- 
che cosa di. buono. Ho infatti un 
«programmino che credo dara otti: 
mi risultati, 

Ti abbraccio. — Mario Bonzano, 

Grave incendio a Udine 
Stakilimento farmaceutico di- 

strutto — Oltre tre mauilioni di 

danni i 

UDINE, 29 sera 
A causa di un corto circuito oggi | 

verso le 4 un gravissimo incendio è 
scoppiato nello stabilimento farma. 
ceutico della. Ditta Malesani e Rinal- 
di, situato nei pressi della stazione. 
L'allarme venne subito dato da parte 
di alcune persone che si trovavano a 
passare casualmente di lì e da alcu- 
ni inquilini dei caseggiati vicini, 
Quando ‘i vigili del fuoco furono 

‘giunti sul posto, le fiamme s'erano 
già estese a tutti i capannoni adibiti 
a deposito. di medicinali, che in un 
baleno furono trasformati in una pau. 

circoscrivere il fuoco, che venne qua- 

lavoro. Tutto quanto si trovava nei 
magazzini è andato distrutto, Distrut. 
ta è stata pure una parte del fabbri- 
cato; I danni causati sono ingentissi-| 
mi, ‘anche per la qualità della. merce 
che si trovava nello stabilimento. Pa- 

tanto in parte assicurati, 

secon micro 
ie iii 

tutti. gli altri comandi, Basticg. mi |: 

rosa fornace. A stento. fu possibile | 

re ammontino a, oltre tre milioni, sol. | 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

LA NECESSITA’ 

DELL'ASSICURAZIONE - VITA 
PER TUTTE.LE CATEGORIE 

CO CITTA 
Si assicurano case, mo- 

bili, navi, merci, che non 

i sempre periscono, e non 

sì (dovrebbe assicurare la 

vita di un padre di fami. 

glia, la proprietà più pre- 
ziosa e minacciata, che 
prima o dopo e destinata 
a perire inevitabilmente? + 

BENIAMINO FRANKLIN 

Questa..citazione contiene verità 
ché non sono astratte, r'na quanto 

mai, positive ed aderenti alla. no- 
«Stra vita di ogni giorno, E «allora 
‘8î ‘potrebbe pensare “che ciascuno, 
fatto il proprio esame di costien- 
za, non»dovrebbe esitare a garan- 
tire se stesso e i propri cari con 
quello, che ben. può definirsi il 
più perfetto atto di previdenza e 
cioè con una 

Polizza di Assicurazione - Vita 
i. «Non è ‘invece proprio.così, per- 
chè troppi ancora trascurano tale 

esame di coscienza e quasi hanno 
timore di guardare con fermezza» 
ai problemi personali e famiglia- 
ri del futuro. 

Aminettiamo che specialmente 
‘in quest'ultimo decennio il rispar: 
«mio, assicurativo ha assunto an» 
che in Italia un grande sviluppo, 
ma è anche vero che si è ancora 
ben lontani dalla .piena compren- 
sione «delle alte. finalità  dell’assi- 
curazione sulla vita umana, 

E’ utile quindi richiamare anco- 
ra l'attenzione dei ritrosi sulla ne- 

cessità del risparmio assicurativo, 
Vorremmo ad esempio prende» 

re in disparte; o ; 

UN PROFESSIONISTA, che ha 
moglie e tre figliuoletti e chie- 

i Qeérgli: «Ti è mai sorto il dubbio 

che queste ‘tue care. creature 
possano » anzi tempo esser pri. 

vate del beneficio del tuo lavo- 
ro, che oggi le rende tranquilie 
e sérene?» ? 

UN FUNZIONARIO, che attende al 
“suo lavoro e compie ogni :sfor- 

zo per «dare ai propri: figliuoli 
una. buona educazione e chie- 

dergli: «Sei ben sicuro di poter 
completare il tuo doveroso com- 
pito?» ; at e 

UN COMMERCIANTE, che oggi 
Vive in agiatezza insieme: con la 
moglie e con i diversi figliuoli e 
domandargli:. «Hai. proprio la 
certezza che anche in avvenire 
quesia agiatezza non possa ve- 

“nir meno per i tuoi cari?» 

UN OPERAIO, che con intelligen: 
za, con onestà e con laboriosità 
trae dal suo mestiere il necessa 
rio. per il sostegno della nume- 
rosa sua prole e fargli questa 

domanda: «Sei convinto che po- 
trai assistere i tuoi figli fino’ al 
momento in cui anch'essi avran- 
no iniziato la loro vita di la- 
VOro?» 

‘Dite la. verità, voi che leggete, 
non vi sentite un po’ in imbaraz- 
zo a rispondere alle domande po- 
ste. qui sopra? Non vi sembra che 
fra tanti sacrifici di ogni giorno, 
di ogni ora a favore delle perso- 
ne da voi così teneramente ama- 
te, uno ne abbiate dimenticato? 

: Uno che forse è il minore,.ma che 
è tra..i più ricchi di benefici? 

Se la Vostra attività si dovesse 
ad 3 Certo momento ridurre al 
minimo o se venisse anzi tempo 
stroncata da una morte prematu- 
Ta, come vivrebbe. la vostra con- 
sorte, come i vostri figli potrebbe. 
To comprendere la. loro educa. 
zione? 

Non turbateviî, queste non lie- 
te situazioni familiari possono ,esr 
sere completamente  sanate da 
una ; 

Polizza di Assicurazione 
la quale offre i seguenti benefici 
fondamentali: 

1.0) — ‘la virtuale ‘immediata co- î stituzione di un prestabilito ca- 
Pitale per la cui formazione ne- 
cessiterebhero in realtà alcuni 
decenni; 

2,0) -— la piena ed integrale di- 
sponibilità del capitale stesso, 
non soltanto dopo un convenuto 
periodo di anni, ma anche ‘im- 
mediatamente, nel caso che l'as- 
sicurato venga a mancare pri 
ma del termine di tale periodo, 
fosse pure entro il primo anno 
di assicurazione. i 

Come vedete, l'enunciazione di 
queste .due sole caratteristiche vi 
dimostra sinteticamente che con 
una «polizza di assicurazione» voi 

integrate in modo perfetto tutte 
‘le provvidenze, ‘che: da buon cit- 
‘.tadino e da buon padre di fami- 

glia. avete certamente già adotta- 
to. 3 

Non più ansie, non più dubbi. 
Appena in possesso di una tal 

polizza, vi sentirete pienamente 
Sereni e il vostro sguardo affet- 
tuoso si poserà con dolcezza infi- 

. Nita sul volto delle persone ‘a voi 
tanto care. i : 

, Ricordatevi che Je polizze dell'I- 
stituto Nazionale delle: Assicurazio- 

° ni sono anche garantite dal Te- 
soro dello Stato e che esse ‘vi 
danno diritto di partecipare in 
forme misura agli tifi annuali 
dell'Azienda. 

NON ESITATE A CHIEDERE 
CHIARIMENTI ED IN"ORMAZIO. 
NI AGLI AGENTI BD" sTITU. 
TO; NE RIMARRETE ‘ MOLTO 
SODDISFATTI, 
Caron 



na 

«ci mòdula, nell’ ultimo verso, l’Ave 

Ombra d'un fiore è la'beliàsucui, — 
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Non sarà mai detto che io lasci fini- 
re il nono mese dell’anno senza tes 
serne convenevole elogio, Tanto più 
che al mese di Settembre io voglio un 
gran bene. Per ‘le sue caratteristiche 
georgiche ‘e ‘liturgiche. Cominciamo 
da queste. Guardate il calendario. Sct- 

tembre s’apre con la rosca letizia di 
una culla gloriosa e si chiude col ba- 

leno d’una spada vittoriosa: la Nati- 
vità della Vergine e la festa dell’arcan: 
giolo Michele. 

» 

Otto settembre, Una povera culla 
in una povera casupola di Nazareth. 
E, dentro la culla, una bimba qualun- 
que, a vederla. Ma una bimba segna- 
ta, ab aeterno, dal dito d’Iddio. E da 
Dio redenta in anticipo. E da Dio vo- 
luta madre del suo figliolo Unigeni- 
to. La benedetta dai secoli. Il fiore su- 
premo della umanità: Una bimba non 

dissimile dalle bimbe del suo villag- 

gio galileo. Eppure, intorno alla sua 
fronte, rùtila un diadema di. stelle. 

Una culla non dissimile dalle altre 
culle. Eppure, codesta culla è, in ger- 
me, la culla di'Cristo. E ‘la culla di 
Cristo è il centro dinamico della sto- 
ria: il punto a cui le generazioni an- 
tiche; come ‘a loro mîta, affluiscono e 

da cui le generazioni nuove, come da 
loto fonte, derivano, sino alla consu- 

mazione dei tempi. 

x 

Dodici settembte: 3 Nome di Ma- 

ria. Dopo il nome di Gesù, nome dei 
nomi, non ce n'è un altro così pieno 
di luce e di soavità. Il nome che, pri- 

mo, le nostre labbra infantili balbetta- 
no: il nome che, ultimo, le nostre lab- 
bra morenti sussurrano. Il nome del bel 
Fiore. Dante lo invocava ogni mattina 

e ogni sera, Il nome della Mamma. 
Tre sillabe che, se le pronunci quan- 
do hai l’anima in tempesta; ti senti 

subito rasserenare. Se le dici quando 

sei cattivo, ti senti subito perdonare. 

E se le mormori quando sei buono ti 

par che le ti facciano risplendere di 

nanzi agli occhi il paradiso. Maria. 

L’ispiratrice di tutta la poesia d’Ita- 
lia. E, in realtà, nota il fenomeno: la 
poesia d’Italia s'inizia colla Comme- 

dia del ghibellin. fuggiasco: e pro- 
tagonista della Commedia è la Donna 
Gentile, Maria: la poesia d’Italia si è, 

per ora; conclusa col ghibellin di Ma- 

remma:..e l’ultimo canto .del. Carduc- 

Maria, 

* 
Quattordici settembre: L’Esaltazion 

della Croce. Era, la croce, il patibo- 
lo: infame. Vi si appiccavano, a lu- 
dibrio, i ladri e gli schiavi. Ma da 
quando Gesù l’arrossò del suo sangue 
innocente divenne segnacolo in ves- 
sillo di tutti gli eroismi è di tutti‘i 
trionfi. Da venti secoli, codest’albero 
è piantato nel cuor della terra, E, da 
venti secoli, gli accoliti di Satana si 
arrovellano per schiantarlo ed abbat- 
terlo. Invano. Nel 1903, Gabriele 
d'Annunzio espresse .il. desiderio che 
la Croce di Cristo si ‘buttasse, . final- 
mente, a marcire nelle favisse del 
Campidoglio. E, invece, a dispetto. del 
vate. monocolo, la Croce salì, per. ivo- 
lontà del ‘governo d’Italia, sulla ‘torre 
capitolina, E ci sta. E ci starà. Per 
sempre. Dicono due strofe d’un’ode: 

bianca farfalla, poesia volteggia; — eco 
di tromba che si perde a valle — è la 

potenza. — Fuga di tempi e barbari 
silenzii — vince, e dal gorgo de le co- 
se emerge, —.sola, di: luce ai secoli 

&ffuenti, — fato; l’idea. Sostituite al- 

la parola idea la parola Croce. E avrete 

la verità. Stat Crux dum. volvitur 
orbis. . 

x 

Quindici settembre: “La Madonna 

Addolorata; Le mamme terrene ‘ama 

no in maniera speciale‘i figlioli che 
esse partorirono con . più travaglio. 
Nessuna meraviglia, per ciò, che Ma- 
ria sia tutta tenerezza pet noi. Anche 
Lei, ci partorì, spiritualinente, nello 
spasimo. Ai. piedi del Crocifisso. Le 
mamme terrene» prodigano ogni. loro 
sollecitudine per î ‘loro figlioli che 
soffrono. Nessuna meraviglia, dunque, 
che pur la Madonna. prediliga gli ‘af 
flitti. E siccome ‘per saper capire e 
compatire chi piange bisogna aver 

patito'e aver pianto, Maria volle bere 
il calice d’ogni amaritudine per poter 

capire e compatire le nostre miserie 
dell’ anima e della ; carne. Infelici e 
peccatori, sorio gli uomini. Ed ecco 
perchè Maria è la loro Soccorritrite su- 
prema. Per consolarli e redimerli. 

*. 

Ventuno settembre: San Matteo. 
Apostolo e Vangelista. Il libro, piccolo 
e immenso, che ha trasformato il mon- 
do, è il Vangelo. In quadruplice for- 
ma. Tetramorfo. Ma la sostanza degli 
altri tre Vangeli è tutta in quello del 
Pubblicano. E se non avessimo che co- 

desto, ci basterebbe per giustificar pie- 
namente la nostra fede nell’Uomo-Dio. 

Comparve per primo, il Vangelo di 
Matteo, E se noi. sapessimotil giorno 

preciso in cui Matteo divulgò. il suo 
volume, si dovrebbe. celebrar. cotal gior- 

imundo, divina virtute, in infernum 

SREEEN 

gaudio; Perchè, davvero, in codesto 
giorno, vide la luce la Parola creatri- 
ce della nuova umanità. Lo disse an- 
che Renan: « Il giorno in cui si co- 
minciarono a leggere le pagine di Mat- 
teo; :è,; senza. dubbio, il . giorno più 
grande che ‘la storia. universale regi- 
stri ». 

bd ; 

Ventitre settembre: San Lino. Il 
papa che sedè nella cattedra di Pietro 
subito ‘dopo che Pietro fu morto in 
croce, col capo all’ingiù, Era, sembra, 
di Volterra. Un toscano. Avete mai 
pensato al momento terribile in cui 
«Lino raccolse il retaggio del Pescato- 
re? Forse il momento più critico «che 
la Chiesa abbia vissuto. Erano pochi, 
allora, i cristiani. Un manipolo. esi- 
guo di gente malvista, nella immensi: 
tà dell’Urbe onnipossente, E su code- 
sto manipolo si.scatenò l’uragano del- 
la persecuzion di Nerone. Un ‘fuoco 
che fece il deserto. Pietro, la guida 
infallibile, ucciso. Paolo, il maestro in- 
comparabile, vittima della ‘spada. E il 
pusillus grex, con mille tormenti, 
macellato. I superstiti, tremebondi, si 
contarono. Quanti? Un numero minu- 
scolo, E, fra i pochissimi, c’eran quel- 
li che, oramai, credevano illusoria 
ogni speranza. Tutto, inesorabilmente, 
finito! Ma Lino non dubitò. Le parole 
di Gesù: non praevalebunt, gli furo- 
no certezza assoluta, E, in nome di 
Gesù, ; pontificò. Pontifica  anc’ oggi. 
Perchè, in realtà, Pio dodicesimo non 
è che il successore di Lino. 

i b:9 1 

Ventisette settembre: San Cosimo € 
Damiano, ‘martiri. Erano due nobili 

arabi, fratelli. E professavano l’arte sa- 
lutifera. Li chiamarono, con greco vo- 
caboloy anèrgiri, che, in lingua nostra, 
significa senza quattrini. Perchè code- 
sti duè medici straordinarii visitava- 
no e curavano i malati e non esigevano 

un centesimo. d’onorario. Naturalmen- 
te, Cosimo e Damiano sono i santi 
protettori dei seguaci d’ Esculapio. I 
quali seguaci, se cattolici, li venerano 
e li pregano. Ma, per:quel che riguar- 
da la gratuita prestazione dell’ opera 
loro, si. badano bene dall’imitarli. Co- 
me ognun di noi può, per esperienza, 
testimoniare, 

* 
Ventinove settembre: San. Michele. 

La Foitezza idi' Dio Quis' ut Déys? 
L'arcarigiolo che precipitò Lucifero 
nell’abisso. L’arcangelo delle battaglie 
spirituali. Il nemico inesorabile di Sa- 
tana. La Chiesa lo ha difensore per- 
petuo. E Michele la difende con mera- 
vigliosa . potenza. Leone tredicesimo 
volle che tutti i sacerdoti lo invocas- 
sero al termine della Messa, «dettò, 
egli medesimo, l’Oremus. Un oremus, 
scandito e battuto nel verbo'di Roma, 
che, a leggerlo, suona come un clan- 
gore di trombe guerriere: Sancte Mi- 
‘chiel ‘archangele, defende- nos. in 
proelio: contra nequitiam et insidias 
diaboli esto praesidium. Imperet. illi 
Deus, supplices deprecamur. tuque, 
Princeps'  militiae coelestis, Satanam 

aliosque spiritus malignos, qui ad per- 
dittonem animarum pervagantur in 

detrude. Nelle ultime parole, c'è come 
il piombar del coperchio sulla carcere 
eterna e come il rintronar del martel- 
lo che ribadisce, di codesto coperchio, 
la ‘serratura ed i chiodi. 
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E il settembre georgico? Gli spunti 
liturgici mi son-cresciuti tra mano, E 
bisognerà ‘contentatsi  d’un fuggevole 
accenno, Mese. ghiotto e amico dei 
ghiotti, settembre, Dice un proverbio 
campestre: Settembre, il fico e l'uva 
pende. E che uva! Moscatella c can- 
ciòla. Màmmola e sangiovèta. Treb- 
biana e salamanna. Nera come l’eba- 
no e bionda come il miele. A_ pigne 
gremite. A_ grappoli pesi. A pènzoli 
solenni. Guarda che pàtina leggerissi- 
ma-c’è sulle chiccal Un:velo ‘come di. 
rugiada. E guarda come gli uccelli e 
le pecchie han. dato, nelle chicca, . di 
becco: ‘Segno certo che, lesson ‘gonfie 
di dolcezza. E, dunque, giù pilucchia- 
mo. A piluccar sulla vite c'è più gu- 
sto che a cogliere una ciocca intera e 
mangiarla. Perchè? Non lo so. Ma è 
così, Nè temer di buscarti dei ' guai. 
L’uva, assicurano i fisiologi, è nutri- 
mento e medicamento mirabile, 

* 

Il che non può ripetersi dei fichi. 
I fichi possono giocarti dei tiri birbo- 

ni e dovrai, per ciò, regolarti. Ma co- 
me son buoni! Tanto maturi che cion- 

dolano. E recano pendula..al naso. la 
gocciola. Ed hanno la camicia strap- 

pata. Verdini e dottati. Non saprei 
scegliere trai primi e i secondi. E, 
quindi, per non far torto nè agli uni 
nè agli altri, sgranocchiamoli tutti. 
Ma, ripeto, con giudizio. Da’ retta ‘a 
me: taglia un cantuccio di pan casalin- 
go appena uscito di forno, e va’, mat- 
tiniero, nel ‘campo. Sali sulla. pianta 
che gronda ancora di guazza. E, lì 
divèrtiti. Un boccon di pan fresco ed 
un fico, Sin che n’hai voglia. Ti par- 
rà d’essere un re. 

no, su tutta fa terra, con solennissimo 

LI 

. Tebaldo Pellizzari 

anna nro 

Un mas italiano 

“A Fonteviva,, 

Esercizi Spirituali 
per sucerdeoti 

LUINO, 29 sera 
A cura «della Compagnia di San 

Paolo saranno tenuti dus corsi di 
esercizi spirituali per Sacerdoti a 
Luino, nella Villa «Fonteviva» già 
Crivelli-Sebelloni a Luino (Lago 
Maggiore). 

Il primo turno avrà luogo dal 15 
al 25 ottobre. Il secondo dal 9 al 15 
novembre. Essendo limitati i posti 
per esigenze di locali si darà la 
precedenza in ordina ‘ d'iscrizione, 
Inviare l’adesione ‘ all’indirizzo: 
Sac. Paolo Ratti, via Mercalli 9, 
Milano. i 

| Si raggiunge Luino colle Ferrovie 
Stato. oppure colla Ferrovia Nord 
in coincidenza coi tram elettrici del 
la Val Ganna, 

I seccmdo concerto 
dii musica italiana I 

al Teatro La Fenice 
VENEZIA, 29 sera 

(E.Z.) Anche il programma del con- 
certo tenutosi nel pomeriggio di do- 
menica come chiusura della VII Festa 
ha affiancato musiche nuove, nuovis- 
sime e semplicemente contemporanee. 
Esso era costituito nell'ordine da: G. 
F. Ghediniz « Invenzioni » concerto 
ber violoncello, archi, timpani e piat- 
ti (violoncellista A. Ianigro); I. Piz- 
zetti: Cinque pezzi per soprano © or- 
chestra: Oscuro è il ciel; I pastori; 
Ninna-Nanna di Sant’Uliva; Preghiera 
dall’Abramo e Isacco; La pesca del- 

Via Sant'Isaia 

Le campane aprono la voce in 
cielo, e la città risuona come un 
cristallo; una lunga fila di gente, 
con stendardi e croci, percorre can- 
tando le vie: sono gli schiavi ché 
il Comune di Bologna nel 1256, ha 
riscattato dalle famiglie dei nobili; 
ora tutti avranno una casa, e la 
libertà si stende nei loro sogni, co- 
me una macchia di sole, Sul volto 
deì vecchi, delle donne e dei fan- 
ciulli le lacrime si sciolgono simili 
a una matassa; dietro al pianto la 
felicità dona ali alle anime, e il 
volo della fantasia sfiora l'orizzoni 
te. Su fate largo: ecco Guisla di 
Bergoli, che agita sorridendo una 
torcia accesa; Bellonda di Gontari- 
nî sparge davanti al Crocefisso 
manciate di fiori, e pare semini 
l'odore della primavera; Adiola, 
Carissima, Sibellina, Caracosa. Ri. 
chelda e Clarentina cantano un sal- 
mo, e Te loro voci si ‘spargono in 
alto, come un ‘volo di rondini. C'è, ai latì delle strade, una grande 
folla che guarda siupita "quando 
appare' Benvenuto Mancoli, con la 
spada che striscia sui ciottoli, cre- 
pita con violenza un applauso; le 
mani del giovane schiavo sono gon- 
fie di calli, ma dal suo viso ‘nasce 

un'aria guerriera, come se egli fos- 
se un antico cavaliere. Lieve e fe- 
stoso è il. passo di Imeldinella di 
Scriniolo, e in lei c'è l’ondosa gra- 
zia dj una danzatrice; davanti alle 
chiese essa s'inginocchia, e la sua 
faccia da bambina assomiglia @ 
quella ‘di un angelo dipinto sotto 
le arcate di un altare; Scorre sopra 
le case, attorno alle torri, sul respi- 
ro dei fiumi, un rapido vento di 
quota: un barbaro costume è stato 
infranto dalla sapienza delle leg- 
g°, come un ceppo spaccato dall’a- 
scia. La sera scende, e‘ Bologna 
sembra cresciuta, cor silenzio “che 
copre il sonno. della gente, come 
l'ombra la luce, 

Glì affari crescevano, e ì fiorini 
d’oro s'’ammassavano în fondo alla 
cassapanca con to scatto segreto: 
per molti. mesì dell’anno, Giovan- 
ni da Milano girava nel contado, 
acquistando e vendendo maiali. So-. 
lu quando arrivava a Bologna, egli 
metteva le vele alle fantasie; s'ab- 
bandonava al lieve e fresco umore 
della città, e, nelle taverne, s’udi- 
va la sua voce, grassa come le ma- 
ni, salire con affanno verso le ram- 
pe di un acuto. L’accompagnava in 
quei giorni di solenne ‘ baldanza 
messer Zanino, alto e membruto, 
che beveva: in un fiato intere mex. 
sette di malvasia: quando si puli- va la bocca col dorso di una Mma- 
no, î baffi. spioventi sembravano mossi dal vento. Amavano tutti e 
due il giuoco d'azzardo, per vivere nel crudo ansito della speranza 
un giorno, nel 1402, incontrarono 
vicino alla’ porta di Sanl’Isaia un 
certo Pola, che li condusse in una 

to:da messer Pola, che offerse da 
bere a un branco di vagabondi; 
questi arrotavano è pugnali vicino 
al' caminetto acceso, e le fiamme 
segnavano sul muro una fila di 
ombre, come se altra gente fosse 
nascosta in agguato. I mercanti 
protestarono, ma furono cacciati a 

bastonate sulla strada; molte fine- 
stre s'aprirono, e Giovanni e Zani- 
no, inseguiti, misero mano agli 
stocchi; vi fu qualche ferito, ma, 
quando giunsero gli armigeri, tro- 
varono soltanto è mercanti con gli 
abiti stracciati e un filo di sangue 
sul volto. Gli altri erano scompar- 
St, e pareva che nell'aria corresse 
un torrente di risate. 

Ignazio Magnami, spruzzò un sof- 
fio di cipria ‘sulla parrucca, che, 
posata davanti allo specchio, sem- 
brava una testa senza volto. Se la 
mise în capo adagio, e la sua fac- 
cia acquistò-una strana solennità: 
al fianco portava lo spadino, e le 
scarpe erano di vernice; spande- 
vano în alto un lieto scricchiolio, 
come se un servo annunciasse il 
suo arrivo. Da via Sant'Isaia si 
diresse al palazzo di giustizia, do- 
ve era ammassata una gran folla: 
appena fu scorto, la gente grido il 
suo nome, e Ignazio Magnani sì 
levò è tricorno agitandolo in segno 
di saluto, La città era corsa da un 
fremito ansioso di curiosità: si do- 
veva ‘iniziate il processo contro 
Luigi Marchesi, reo di «omicidio 
doloso»; la sua giovinezza; ora, pa- 
reva attaccata a un filo. Eccolo: 
gli sbirrì si aprono la- strada; come 
un‘vomero quando spalanca la ter- 
ra; egli re un solco di 
sospiri, di lacrime e di parole tron- 
cate come se'il vento le avesse di- 
sperse. Il processo è già incomin- 
ciato; l'accusa è precisa, e l'ombra 
della morte tecide le illusioni, che 
cadono simili a foglie secche da un 
albero. Quando s'alza Ignazio Ma- 

gnani, il silenzio si stende nell’au- 
la; la sua difesa è semplice, chia- 

moria dei giurati, del pubblico, ce- 

osteria per fare una partita a «buf- 

fa». Si fece consegnare da Giovan- 
ni da Milano un borsellino conte- 
nete cento ferlini, e lo pose senza a- 
prirlo in una posta pel valore di 
venti ducati d'oro. Anche  Zanino 
volle partecipare al giuoco, e’ de- 
positò l’identica somma, ma al pri- 
mo gettar deî dadi îl denaro fu vin- 

sentenza, che condannava Luigi 
Marchesi alla forca, spinse V'orato- 

nemici s'ammassano 
come una nube, 

dall’astuzi:, il valore è piegato dal 

alle spalle, 
La leatà è vinta 

costante tradire: così Francesco 
Piccinino polè chiudere nella  for- 
tezza di Varano Annibale Bentivo- 
glio, e stringere nel pugno le redi- 
ni della città. L'odio del popolo 

sembrava una brace coperta ‘dalla 
cenere; le cospirazioni crebbero, 
nella sapiente orditura di France- 
sco Marescotti: suo figlio Galeazzo, 
con pochi amici, sciolse le trame 
per liberare Annibale, e questa im- 
presa eroica è passata nel tempo 
col soffio di una leggenda, La ri- 

ria di Ignazio Magnani sulla stra- 
da della commozione; egli stesso 
parlava con le lacrime nella voce, 
e il cardinale Boncompagni, che a- 
veva «autorità di grazia», s'asciu- 
gava gli occhi col dorso delle ma- 
nì. Molti giurati singhiozzavano, - e 
fra'il pubblico s’udiva un piangere 
sommesso; il cardinale commutò, 
poi, la pena capitale în «quella del 
remo, ossia, della galera perpetua». 
Un grande applauso accolse questa 
nuova sentenza, e il difensore fu 
portato in trionfo: sulla faccia del 
condannato nacque un sorriso, co- 
me se avesse toccato un sogno con 
le mani. + 

La gloria correva incontro al no- 
me di Annibale Bentivoglio: odore 
d'avventura sorge dalla sua vita, e 
l’ardimento circonda le sue azioni, 
come un cerchio di luce. Duri fu- 
rono gli annì dell’esilio, e l’ama- 
rezza s'annidò nei suoi pensieri, 
dentro la nicchia dei. sogni: ora 
c'è un diverso chiarore nei suoi oc- 
chi, nascosto sotto l'ombra delle 
ciglia. La folla applaude al suo 
passaggio, grida il suo nome, ma i 
volta tagliò è nodi del timore, e le 
strade, le piazze e i cortili diven- 
nero campi di ‘battaglia. Piccinino 
fu fatto prigioniero e bandito. da 
Bologna, e Annibale, dopo aver 
vinto Luigi dal Verme al castello 
di San Giorgio, entrò in città fra 
l’ondoso richiamo delle campa: 

Guida sentimentale 
| di Bologna 

da aveva l’elsa d’oro. Per qualche 
anno la pace si distese sulle case, 
sul lavoro, ma era sottile come un 
filo di seta: i Canetoli e è Ghisi- 
lierì tessendo una rete di sangue; 
assassinarono Annibale Bentivo- 
glio, dopo una cerimonia battesima- 
le; s’udiva ancora il pianto del 
bambino, svegliato dal raggio del- 
l’acqua. Vi furono ‘morti, feriti, in- 
cendi, e le famiglie dei Canetoli e 
deì Ghisilieri, scampate  dall’ecci- 
dio, fuggirono dalla porta di San- 
l’Isaia, che venne murata, come u- 
na chiusa che debba traitenere u- 
na' fiumana., È i 

Ancora un “colpo di martello, una 
pennellata in un angolo, e la nuo- 
va porta dì Sant'Isaia sorgerà alta 
e solenne: la sua erezione è un sa- 
luto aì Ghisilieri, che ritornano 
dall'esilio all'antico «borgo» dove 
le loro case avevano un fiero aspet- 
to di fortilizi, di castelli perenne- 
mente assediati. Il tempo ha chiu- 
so l'odio nelle sue pieghe, e la pa- 
ce rifiorisce sui volti, nei sogni, 
come l'erba nei prati, lungo le 
sponde dei fossi. La calma sì è di- 
stesa nel lento e sonoro. vivere 
quotidiano: l’eco delle incudini, 
delle voci, delle corse sbuca dai 
vicoli, entra nei cortili, corre negli 
orti, e circonda le chiese, è con- 
venti, come isole di silenzio. La 
esistenza ha mutato colore, e le 
spade e i pugnali sono stati sosti- 
tuîti dai martelli, dalle seghe, dal- 
le cazzuole. Il lavoro trasforma 
l'antico volto della città, e ovun- 
que germogliano î sogni degli ar- 
chitetti, dei..poesi. e..dei principi. 
Oggi è-giorno di festa: dal monte 
scende, l'immagine di «Nostra Don- 
na di San Luca», e îl popolo gre- 
misce la strada di Sant’Isaia, che 
è piena di tappeti e di lucì come 
una stanza. Le orazioni formano 
una doppia siepe, e l'incenso allar- 
ga una nube attorno al baldacchi- 
no che copre U volto della Ma- 
dre di Dio: la nuvola si scioglie in 
alto, in mezzo al canto degli uc- 
celli. Le campane suonano, le pre- 
ghiere salgono verso il cielo, sul 
respiro della fede; negli occhi del- 
la folla la letizia è uno specchio 
che mostra l’anima, e le mani con- 
giunte paiono ali chiuse. Il cardi- 
nale solleva l’aspersoriìo per bene- 
dire: tutti s'inginocchiano curvan- 
do il capo, e la strada sembra un 
fiume gremito di teste, 

il:suo cavallo era bianco, e la spa- Antonio Meluschi 

Gli eroi dell’ Alcazar 
commemorano la liberazione 

della fatidica Cittadella 

TOLEDO, 29 sera 
Il quinto annuale della liberazio- 

ne dell’Alcazar è stato solenne- 
mente celebrato a Toledo, Nella 
città' tutta imbandierata sono arri- 
vati i superstiti della epica difesa, 
con a capo il generale Moscardo. 
Sono giunte, inoltre numerose rap- 
presentanze dell'esercito della fa- 
lange, ‘dei. sindacati e moltissimi 
privati cittadini. Nella Cattedrale 

ra, e le frasi si rilevano: nella me- | 

me lettere incise in un tronco. Lal 

«ascoltato le radio 

è stata*celebrata una Messa solen- 
ne, in memoria degli eroici Caduti, 
quindi nel Paseo Rocaredo è stato. 
inaugurato il monumento a Luigi 

furono assassinati dai comunisti. 
Una folla enorme assisteva alla 
cerimonia ed ha fervidamente ac- 
clamato il generale Moscardo, in- 
SIPASAnO alla Spagna e al’ Cau- 

illo, 

Una callediramisstonaria a Lione 
{ LIONE, 29 sera 

(i) Presso le Facoltà. cattoli- 
che: di Lione è stata. creata u- 
na cattedra delle Missioni. 

NEL REICH 

Due condanne. a morte 
per. aver ascoltato radio straniere 
ipesin BERLINO, 29 serà 

Le due prime condanne a morte 
contro individui colpevoli di aver 

| straniere. sono 
state ora pronunciate dai Tribuna- 
li. Speciali tedeschi. Il Tribunale 
di. Nuernderg-Fuerth ha condanna- 
to. alla pena capitale un certo 
Wild, ex funzionario adi organizza- 
zioni marxiste, ‘ 

La seconda condanna a morte è 
stata decretata. contro una donna 
di servizio di nazionalità polacca, 
domestica di - un medico tedesco, | 
residente a Graudenz e che duran- 
te l’assenza-del padrone aveva usa. 
fo l'apparecchio radio di quest’ul- 
timo, permettendo che le emissioni 
straniere venissero ascoltate anche 
da.un certo numero di altri polac- 

Moscardo ed ai suoi tamerati che’ ; 

Il problema delle “Isle nere, 
SANTIAGO DEL CILE, 29 sera 

Al Ministero degli Esteri ha avu- 
to luogo vna riunione degli organi 
competenti per discutere sulla si- 
tuazione di diritto creata dall’e- 
stensione delle «liste nere» stabili- 
te dal Governo degli Stati Uniti, 
Un comunicato ufficiale annunzia 
che tutto il problema delle «liste 
nere» verrà Bottoposto quanto pri- 
ma al Senato, © 

l'anello (solista Margherita Carosio); 
G. Petrassi: « Coro di Morti», Madri. 
gale drammatico per voci di uomini, 
tre pianoforti, ottoni, contrabassi e 
percussione; A. Casella: Sinfonia, op. 
63, 

La diffusione fino alla celebrità di 
taluni idej pezzi di Pizzetti che risal- 
gono bene addietro nella carriera del- 
l’autore e hanno di recente solo l’uni- 
ca veste strumentale dell’accompagna- 
mento rendono superfluo il ritorna- 
Te.a commentarli in uno scritto che 
la brevità obbliga ad essere appena 
informativo. Dopo aver scritto con 
una certa ampiezza sulla Sinfonia di 
Casella considerata icon agio dij tem- 
po. la seconda esecuzione odierna (ter.. 
za in senso assoluto perchè dopo la 
prima romana è venuta l'americana 
di Boston), ha confermato chiarendo- 
lo il giudizio di ‘allora, Ampia, ben 
compita coi suoi quattro tempi nello 
spazio che le vien di diritto dalla ge- 
rarchia delle forme per cui la sinfonia 
è tradizionalmente al vertice della di- 
gnità, viene a rappresentare la più 
notevole di quelle che possediamo di 
italiane moderne. Nej riguardi della 
produzione dell'autore vi vediamo 
raccogliersi, chiarirsi, serenamente di- 
stendersi conagevolezza di moti aspet- 
ti che si è imparato gradatamente a 
riconoscere come tipici caselliani. 0- 
pera veramente quale un musicista 
autentico può scrivere nella sua se- 
rena maturità, M ; 
Passando alle novità assolute di 

Ghedini e Petrassi si rende ancor più 
necessario oggi ripetere, a giustifica- 
zione del cenno di sfuggita, che vi si 
ritornerà sopra con altro spazio. La 
composizione dj Ghedini si connette 
a quella immediatamente precedente 
e tanto ottima di «Architetture» dove 
il concerto è rifratto in pannelli come 

la pittura due-trecentesca. 
In quanto a quella di Petrassi essa 

Va salutata, meglio ancora onorata co- 
me un'opera d'arte assoluta, fra le 
Diù belle che siano apparse da vari, 
molti anni a questa parte. È 
L'esecuzione ha offerto, innanzi tut- 

to la particolarità, cui andava intito- 
lato il concerto, della direzione del- 
l’autore, di ciascun autore al proprio 
pezzo. Evidentemente si è contato con 
poesia su quell’intima corrispondenza 
fra cosa_creata e creatore per accen- 
dere, avvalorare quella nell’esecuzio- 
ne di un elemento espressivo-affettivo, 
unica giustificazione all'esperimento. 
Si può vedere la bellezza © il pericolo 
dell'esperimento quando vi si debba- 
no comprendere anche dei debuttanti 
{mentre non portava nessun’incertezza 
ad esperti quali Casella e Pizzetti). 
Ma poichè il debuttante era Petrassi 
la qualità della musica ha ben som- 
merso ogni pericolo. Il successo vivo 
di tutta la serata che ha visto in ge- 
nere Una ‘accurata esecuzione: sì è 
fatto veramente ‘entusiastico appun- 
to per questa composizione. 

Naufraghi inglesi salvati 
da un peschereccio portoghese 

LISBONA, 29 sera 
E’ entrato nel porto di Leixones 

il peschereccio portoghese « Groen- 
landia » recante a bordo 5 super- 
stiti della nave inglese « Trinidad» 
silurata il 3 settembre presso capo 
Gibilterra. Tali naufraghi erano in 
mare da 24 giorni, Un'altra nave. 
portoghese ha sbarcato alcuni altri 
naufraghi dello stesso piroscafo 
britannico, 

Apparecchi stranieri 
hanno sorvolato la Svizzera 

°. BERNA, 29 sera 
Un comunicato dello Stato Mag- 

giore dice che la notte scorsa, a 
partire dalle 23,15, numerose onda- 
te di apparecchi stranieri, hanno 
sorvolato ad. alta quota, la parte 
ovest della Svizzera Romanza, in 
direzione sud; e poi dopo la mezza- 
notte e mezzo, in direzione inversa.‘ 
I posti della difesa antiaerea ram 
no ricevuto l'allarme e sono eni 
in azione, 

chi. (Stefani) 

in talune composizioni politriche del- + 
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Il popolo di S. Marco 
e l’intero Friuli 

per don Fabio Simonutti 
S. Marco ha vissuto la sua bella 

giornata; alle ore 11 del mattino don 
Giuseppe Fasiola ha fatto il suo trion- 
fale ingresso ne] paese, prendendo 
solennemente possesso della parroc- 
chia; lo accompagna Mons. Luigi 
Quargnassi Vicario Generale che lo 
presentò ai parrocchiani, ricordando 
con commossa parola la figura e l’o- 

pera del predecessore Prè Fabio Simo- 
nutti In perfetto friulano rispose il 
nuovo. parroco, assai commosso, Se- 
guì la S. Messa solenne del nuovo 
Pastore. , 

Nel pomeriggio si sono svcelte le an- 

nunciate manifestazioni in onore di 
Prè Fabio Simonutti, sacerdote è 
poeta. 

Celebrate da Mons. Quargnassi le 

esequie popolo e clero escono di chie- 
sa e si affollano davanti alla lapide 
che eternerà nel tempo la nobile fi- 
gura del defunto Parroco. La lapide 
sulla quale brilla il busto in bronzo 
di «Pre Fabio» opera di Franzolini 
di Udine reca le seguenti parole. 
SimoNutti cav. sac. Fabio — dotto, 

pio, zelante — dai pergami della Dia- 
cesi — eloquente animatore — dell’Eu- 
caristico patrio culto — raccolse — 
splendore d’arie friul@na — nella 
Chiesa der suo S. Marco —.con fran» 
cescana rinuncia — di onori e rìc. 
chezze — esaltò la carità — poeta ver- 
nacolo — interprete dell'anima popo» 
lare. — 1854-19%0. — I fedeli di S, Mar- 
co D. D. D. MCMXLI-XIX ». 
Segue il ‘canto corale di Preiere del 

Simonutti e il Viva il giusto del To- 
madini, Quindi nel teatrino de] Ri- 
ereatorio, angusto a contenere tanta 
folla, si è svolta l'Accademia nel cui 
programma tanta parte avevano le 
composizioni poetiche di Pre’ Fabio. 
Dopo il suono degli inni nazionali e 
del quintetto d’arco magistralmente 
diretto dal prof. L. Ciriani, Mons. 
Quargnassi disse nobilmente di Pre’ 
Fabio e don Eugenio Peressini lesse 
le numerose adesioni tra le quali 
quelle delle Loro Eccellenze l'Arcive-| 
seovo Mons. Nogara, Rossi Patriarca 
Latino di Costantinopoli, - Gio. Bat- 
ta Nigris Delegato Apostolico d’Alba- 
nia, Cattarossi Vescovo di Feltre-Bel- 
luno, Paolini Vescovo di Portogruaro; 
dell’Eccellenza Chiariotti Prefetto di 

Udine. E ancora del Sen, Co, Fran- 
cesco Rota, Sen, Co. Nobile Francesco 
Tullio Vice Pres, Consiglio Corpora- 
‘zioni, S. E. Sen, Pier Silverio Leicht 

del Ministero Cultura Popolare, Me 
daglia d'Oro Pier. Arrigo Barnaba 
Podestà di Udine, Comm, Dott. Raf- 
faele Pagani Preside della Provincia, 
Comm. Dott. Francesco  Fattorello 
Uresid, Regia Accademia delle Scien- 
ze ed Arti di Udine, Ing. Cav. Uff. Fa- 
bio Someda Presid, Feder. Provincia- 
le Combattenti, 

Tra i molti presenti notammo 1 se- 
guenti Sacerdoti; 

Don Romano Della Giusta Parroco 
di S. Vito di Fagagna; don Eugenio 
Peressini parroco di Meretto di Tom- 
ba; don Augusto De Marco, Parroco 

di Vissadone; don Nicolò Rizzi; don 
Silvio Noacco, vicario di Pantianicco; 
don Luigi Venuti, parroco di Plasen- 

cis; don Lodovico Guzzoni, parroco 
di Tomba; don Felice Spagnolo «del 
Carmine di Udine: don Vittorio Sa- 

voia vicario di Barazzetto; don P. 
Sgoifo Parroco di Colioredo di Prato; 
don Francesco Lucis parroco di Bres- 
sa; don Ciro Cisilino parroco di Bles- 

sano: don Gentilini di Udine. 
Numerose pure le autorità civili e 

politiche. Abbiamo notato: cav. uff. 
dott. Pietro Someda de Marco, Pode- 
stà di Meretto anima della riuscitis- 
sima manifestazione, Bastianutti,, I- 
‘ispettore di Zona; il sig. Gino Pelisso- 
ni, Segretario Comunale: Manazzone 
Leone segretario Comunale; i) per. 
agr G. Peressini di Campoformido; 
l’Architetto ing. Miani di Udine, il 
cav. Mario Visintinìi dell'A. C, Udine- 
se, monchè in rappresentanza ' della 
Federazione combattenti di Udine cav, 
Casoli. 
Nell’intermezzo . dell’Accademia, il 

Podestà di Mereto di Tomba cav. 

dott. Pietro Someda de Marco, ani- 
matore delle celebrazioni ha pronun- 
ciato i) discorso sulla Spiritualità di 
Don Fabio Simonutti, 

L’oratore prelude dicendo di quale 
commovente sentimento sia compresa 
la manifestazione odierna e che non 
parlerà delle opere di don Fabio Si- 
monutti ma bensì delle espressioni ca- 

| ratteristiche della sua anima che te- 
cero di lui il padre, l’amico, il poeta 
e sopratutto ij fedele operaio della 
Vigna del Signore, Ci vorrebbe una 
opera di arte e di poesia per inter- 
pretare la genialità della sua vita ed 
è giusto onorare chi è vanto della 
Diocesi e del Comune e la cui memo- 
ria nel suo San Marco è in benedi- 
zione. SIR 
Quando Fabio Simonutti vestì  l’a- 

‘bito talare era alla soglia della ma- 

turità e salendo il pulpito della sua 
piccola Chiesetta la sua anima sentì 
il bisogno di espandersi e si diede al- 
la predicazione suscitando la pa 

rola eloquente e piena d'amore ovun- 
que entusiasmo, Ed ogni sua azione 
trovò il fondamento nella carità per 

‘cui spogliandosi di ogni 
visse in opere di bene nascondendo 

la sua persona e diffondendo la sua 

spiritualità, Dal Culto che esso ebbe 

per la famiglia ne derivò l'amore per 

il suo popolo: amò l'umanità nella 

patria e non disgiunse mai il concét 

to dell’altare dalla Patria che debbo- 

no camminare a pari: ovunque fu un 

sertore delle fortune della Patria 
esso definiva la « beniamina del 

Signore », Di animo sensibilissimo 
ogni cosa vibrava in lui come parte 

e fu sopratutto poeta popolare 

, it cantore della rude anima 

i lare che. esso rendeva fedelmente 
mella musicalità dei suoi versi e del 
suo pensiero. 
Ma come l’opera dei Simonutti ri- 

fulge del suo stesso splendore è la 
Chiesa di S. Marco ove sembra che 
ivi siano raccolti i crratteri peculiari 
‘della sua vita: religione e patria, fe- 
de e carità, arte e poesia, Egli qui 
fece una vera e grande opera d’arte 

ricchezza | © 

stancabile attibità, e che doveva ri- 

suonare nella sua anima di ascesa e 
di artista come un cantico salamoni- 
co ingemmato di azzurro € di celesti 
riverberi divini, 

Nel senso del dovere, del sacrificio 
e dell'amore per gli umili di cui era 
anîmato è tutta la comprensione spi- 
rituale del Simonutti ed egli fu vera. 
mente. il fabbro armonioso delle sue 
opere che stanno alla nostra mente 
come quei templimedio evali che trat- 

ti dalla rude materia  ascendono in 
una orchestrazione di linee verso gli 
spazi siderali e che dureranno _ testi- 

moni eloquenti deli’aspirazione del- 
l'uomo verso..l’infinito. 

Seguito da profondo consenso, il 
discorso del Podestà è stato accolto 
da vibrante applauso, 
Dopo l'Accademia il popolo di San 

Marco si è recato sulla Tomba di Pre’ 
Fabio dove sono state deposte corone 
d'alloro, 

La festa dell'uva 

ciedicata alle Forze Armate 
Sotto la presidenza del vice Po- 

destà comm. Alciati si è riunito il 

Comitato comunale per la XII festa 
dell’uva. } 

In considerazione dell’attuale mo- 

mento è stato deciso di dedicare la 
celebrazione alle nostre gloriose 

Forze Armate per le quali verrà al- 

lestito uno spettacolo cinematogra- 

fico nella mattinata di domenica 10 
ottobre al Cinema Odeon e sarà ef- 

fettuata una distribuzione di sac- 

chetti di uva «ai militari del presi- 

dio compresi quelli degenti negli 

ospedali di città. 

L’orario unico 
e la Banca d’Italia 

In omaggio alle recenti disposizioni 

superiori sull’orario unico la Banca di 
Italia avverte che da domani, 1.0 ot- 
tobre, gli sportelli al pubblico satan- 
no aperti dalle ore 8,30 alle 12 dei 
giorni feriali. Le altre banche adotter- 
ranno analogo orario, 

Domenica scorsa, come annun- 
ciato, è stata tenuta la «Giornata 
di Studio» per i Dirigenti Foraniali 
degli Uomini di Azione Cattolica. 
La giornata ha avuto inizio con la 
S. Messa, alle ore 9, celebrata dal 
Rev.ino Assistente Diocesano, nella 
chiesa di S, Antonio, annessa al- 
l'Arcivescovado, 

Alta finalità 
Rendere più animosi e più fidu- 

ciosì, più compatti e più operosi i 
cenacoli delle Associazioni nei qua- 
li occupano un posto preminente, 
direttivo: ecco la finalità della 
«Giornata di Studio», | 

Alle ore ‘10, nella saletta della 
Casa dell’A. C., via Treppo, si da- 
va, inizio ai lavori. Dopo il pensie- 
ro religioso, dettato dall’Assistente, 
il Presidente Diocesano comm, avv. 
Brosadola, ha rivolto il suo caldo 
saluto ai numerosi presenti, rap- 
presentanti quasi la totalità delle 
Foranie. Quindi ha ricordato con 
commosse parole la scomparsa del- 
l’illustre Ufficiale di Gran Croce 
comm, Alberto Vignoli, già Presi- 
dente dell'A, C, I. e del Consigliere 
Diocesano sig. Mario Gismano, im- 
maturaniente strappato all’affetta 
della famiglia, della Parrocchia e 
dell’A. C., invitando a recitare un. 
«De Profundis» per le loro anime 
elette e spronando a voler imitare 
i loro preclari esempi di vita cri- 
stiana e d’apostolato. 

Messaggio dell'Arcivescovo 
S, E. Rev.ma Mons, Arcivescovo, 

impossibilitato» ad intervenire alla 
«Giornata» per impegni di Pasto- 
rale Ministero, ha fatto pervenire 
a mezzo del Segretario Generale 
dell’A, C, Mons. Bosco, la seguen- 
te paterna e nobile lettera, letta 
tra la commozione dei presenti e 
coronata da prolungati applausi: 

«Ai diletti Figli in Gesù Cristo, 
Presidenti e Segretari. Foraniali 
dell’ Associazione Uomini di Azione 
Cattolica, “E? ; 

. «A Voi, radunati per una Gior- 
nata di Studio, mando il mio salu- 
to ed una cordiale benedizione. 

«Il saluto significa în primo luo- 
go il mio compiacimento per il 
consolante sviluppo che' ha  presò 
l'Associazione e perla sua intensi. 
ficata attività Ne va dato lode. an- 
zitutto al Presidente ed all’Assi- 
stente Diocesano, ma poi anche a 
tuttì gli altrj. Dirigenti. Il saluto în 
secondo tuogo è un ringraziamen- 
to del Vescovo per il bene che gl 
organizzati fanno nelle famiglie e 
nei paesi coll’esempio e coll’azione, 
che sono di grande efficacia. Un 
gruppo, anche piccolo, i di uomini 
che abbiano compreso il program- 
ma'e si siano imbevuti dello spiri- 
to dell'Azione Cattolica per un 
paese sono una benedizione, — 

«La benedizione è una viva esor- 

tazione a continuare ed a progre- 
dire. Le Associazioni già es‘stenti 
allarghino le loro file e' moltiplichi- 
no la loro attività, sempre a base 

di istruzione religiosa e di pietà 

eucaristica, Ad esse altre se ne ag- 

giungano, cosicchè, a-poco a poco, 

in tutte le cure della Diocesi, sì 

abbia un nucleo di questi promeri 
della vita cristiana. TEC 

«Per mezzo degli Uomini di A- 

zione Cattolica deve rifiorire la vi- 

ta cristiana, prima nelle famiglie, 
try nei paesi ed infine nella socie- 

«Il Signore è con noi; il Vicario 
dj Gesù Cristo e il Pastore della 

Diocesi benedicono ed incoraggia- 
no. Avanti con coraggio e con fidu- 
cia! Sempre più e sempre meglio! 

Poi i Presidenti Foramiali dava- 

no lettura dell’attività svolta nelle 

singole Foranie nel secondo seme- 
stre dell’anno sociale 1940, 

mend. Candolini ed il dott. Barbi- 
na per additare ai Dirigenti come 
converrà prepararsi spiritualmente 

ed apostolicamente al domani, | 
Seguiva un’ampia e pratica espo- 

sizione dell’Assistente. Diocesano 
sul lavoro da svolgersi in seno al- 

le singole Associazioni nell’anno 
sociale 1941-42, 

Programma 
Accenniamo ai punti principali: 

che esso intravide come un sogno 

luminoso è che realizzò con tenace in- 

cu 

I Presidenti Faraniali devono 
sentire la responsabilità, della; loro 

i« Aff.mo 8 GIUSEPPE, Arcivescovo | 

Prendevano poi la parola il com- 

La Giornata di studio 
per i Dirigenti Foraniali 

Uomini di A. C. 
carica davanti a Dio, per amore 
del quale lavorano; davanti gl Ve- 
scova che ha riposto in essi la sua 
fiducia; verso la Patria, consape- 
voli che quanto più gli Uomini sa- 
ranno formati cristianamente, tan- 
to più saranno buoni cittadini che 
ameranno la Patria e ad essa do- 
neranno le loro forze material? è 
spirituali, Il lavoro non spaventi. 
Si chieda sopratutto l’aiuto del Si- 
grore, vivendo intensamente la vi- 
ta Eucaristica, 

Tenere presenti questi tre 
cetti. 
— non perdere tempo; 
— camminare col tempo; 
— arrivare a tempo, e perciò: 

lavorare, lavorare, lavorare instan- 
cabilmente! 

Si tenga regolarmente il Corso 
di Cultura religiosa in tutte le As- 
sociazioni sul tema comune; «Co- 
nosci la tua dignità», i iti 

Le Associazioni tosto provveda- 
no all'acquisto del manualetto del 
Tonolo, presso la Segreteria Dioc. 
Uomini, via Treppo, n, 3, Udine. 
Ogni iscritto abbia il suo testo. 
Fin d’ora si pensi al pagella- 

mento. Esso, è poco sentito dai no- 
stri soci, Le cause: si dà carattere 
fiscale, è la ricevuta della quota di 
Associazione: si chiede la quota 
facendo intendere che lo si fa mal 
volentieri, 
Non si dà il carattere che deve 

avere: la Pagella è: 
— il documento che certifica la 

appartenenza all’Azione Cattolica; 
— il mezzo per lucrare le Indul- 

genze fissate dal Santo Padre, Se- 
gno di alta e maturata coscienza è 
il desiderio ed il bisogno di avere 
la Pagella, ed il pagamento della 
quota è la dimostrazione che si è 
inteso il valore dell’appartenenza 
all’A, C. IL 

Si pagellino tutti i soci fuori se- 
de e fra costoro per i primi i soci 
militari. 

pre- 

Una assemblea 
Di poi è stata. soffermata, l’atten- 

zione dei convenuti: sui Ritiri mi- 
nimi a carattere foramiale e d’As- 
sociazione, sui Convegni foraninli, 
sui Consigli Foraniali, sulle rela- 
zioni semestrali, sul ventennio del- 
la fondazione degli U, C., sulle a- 
dunanze . d'Associazione e sulla 
diffusione e studio dei discorsi del 
Papà. 

I vari punti sono stati oggetto di 
proficua ed animata discussione. 

Per ultimo, il Presidente Dioce- 
sano, dopo aver annungiato, con 
gioia, che il 30 novembre, in occa- 
sione dell'assemblea dei Presidenti 
d’Associazione di tutta, la Diocesì, 
sarà presente il Presidente Centra- 
le avv. comm, Panighi, con parole 
vibranti ha incitato i Dirigenti Fo- 
raniali a dare la loro opera con 
continuità e con generosità. 

Con la preghiera, ha avuto ter- 
mine la importante riunione. 

Che questa giornata, sia feconda 
di frutti per quanti vi hanno par- 
tecipato e per le loro Foranie: la. 
loro azione si estenda sempre più 
a vantaggio delle anime, a gloria 
di Dio, a prosperità della Patria! 

Il terzo raduno corale 
della Gil a Tarcento 

Si è svolto domenica a Tarcento, 
organizzato dal Comando Federale 
della G.I.L., il terzo raduno dei 

gruppi corali e delle fisarmoniche 
della provincia, al quale hanno parr- 

tecipato oltre 600 organizzati dei se- 
guenti Comandi G.I.L. di Fascio: 
Buia, Dogna, Enemonzo, Gemona, 

Magnano in Riviera, Moggia, Pon- 

tebba, Raveo, S. Daniele, Socchieve, 
Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Ven- 
zone e Villasantina, 3 

i I gruppi corali hanno eseguito 
un concerto alle ore 15.30 sul piaz- 
‘zalle delle Scuole Elementari gremi- 
to di folla, esotto un magnifico sole. 
Negli intermezzi e ad accompagna- 
mento di alcuni canti hanno suona- 
‘to i numerosi complessi di fisarmo- 
niche, accolti, gli uni e gli altri d 
scroscianti ‘applausi, ; 

delle Opere 

Abbonatevi a 

L'Awenire d Italia 

Il dire che è riuscito tanto, ma 
tanto bene, è una cronaca vera; 
pensate a 560 Zelatrici presenti (due 
con le stampelle),  iutte invitate 
personalmente; pensate: a una or- 
gunizzazione perfeita di convegno, 
pensate a relazioni, comunicazioni, 
avvisi preparati accuratamente; te- 
nete presente i servizi logistici di- 
sposti con criterio. (banchi di ven- 
dita, servizio religioso, distrib'uzio- 
ne stampa, reclam), 6 poi mì dire- 
te se non vale la pena di farne la 
cronaca. ILA 

Eccola: celebra la ‘8° Messa Mon- 
signor Bujatti che' offre a Dioy VO- 
stia Sacra per il Padre Vincenzo 
Marcuzzi, decesso ad ‘Addis Abeba 
un mese fa, ed offre alle sue, dico 
alle sue, fedelissime Zelatrici» la 
fiamma del suo zelo, 

I 

Presiede l'adunanza composta € 
attenta l’Ill.mo Rev.imo:Mons, Quar- 
gnassi. che alla fine plaude com- 
‘mosse a tanio zelo, a tante Zela- 
trici. La relazione annuale 1940 è 
fatta da) Segretario con rapidi toc. 
chì incisivi; essa è viva, vera e 
reale; sono cifre e sulle cifre non sî 
discute. i 

Le foranie retrocesse e le foranie 
avansate; le Parrocchie presenti e 
quelle assenti, tutte în'causa della 
organizzazione; 0 viva 0 morta 6 
vera o fittizia, «La vera organizza- 
zione, esclama ad un certo punto 
mons, Bugatti, deve sussistere an 
che se deve morire il Parroco, an- 
che in sede vacante, se è vera or- 
ganizzazione, Nessuno può sfuggire 
al controllo, ma guai se manca la 
organizzazione; sono grazie dì Dio 
disperse, sono generosità inaspetta 
te perdute, sono zeli nascosti impe- 
diti, Vale più una Parrocchia. che 
ha una percentuale di 10 dell'altra 
che ha la percentuale di 100». So- 
no 4 le foranie che hanno scapuc- 
ciato: Acqua în bocca, 
Dopo la relazione, le osservazio 

nî, le raccomandazioni, l’insegna- 
mento della tattica, gli avvisi: quan- 
ta pastorale Missionaria! E sem- 
pre si tocca il cuore, sì agita la 
fiamma della carità. ‘Dirà più tardi 
l'Arcivescovo: se non' si conosce, 
non si ama; se sì ama, tutto è pos- 
sibile. Peccato' che î Sacerdoti non 
vengono, Non possono venire a que- 
sti convegni, perchè tanto occupa 

tima vitalità dell'organizzazione che 
promana dallo Spirito Santo, d':0 

bene dalla. preghiera, come insiste 
più tardi Mons, Arcivescovo, 

IL 

. Mi ha commosso la commemora- 
zione del Padre vincenzo Marcuzzi 
fatta dal suo confratello l’Arcipre- 
te di Buja. Mons. Chitussi espressar 
mente învitato ha parlato con una 
semplicità, commozione e plasticità 
tali. che ci ha fatto, vedere Padre 
Marcuzzi vivo. e reale come lo .co- 
nobbe lui, suo concittadino e su) 
condiscepoio. Davvero ‘Padre Mar- 
cuzzi è un Sacerdote friulano. che 
merita la sua biografia e Mons, Bu- 
jatt; e Mons. Chitussi si sono im- 
egnati di raccogliere il materiale. 

fo osservavo intanto la folla della 
pie e delloggione,, come seguivo 
oratore, ne] suo partare.... attivo, 
come si commoveva!l! 

III, 

Pranzo al sacco. Povere ragaz. 
ze, povere donne: pane, formaggio 
e un grappolo d'uva, i denari te li 
hanno messi a comperare opuscoli 
e cartoline di propaganda, distinti- 
vi di segnalazione, l 

Alle tredici la ressa alla sala S. 
Giorgio si-fa tnavolgente. E° il prof. 
Bertolla che presenta i suoi biric- 
chini del SS. Redentore (bisogna 
prepararti î ragazzi se vogliamo che 
lavorino bene); è la signora Anna 
Vertez Misdaris che fa cantare 
divinamente le sue ‘allieve del 
Rifugio B. Gesù. Che grazia, che 
dolcezza, che arte squisita, davvero. 

Alle 15 si chiude il'‘siperio, e nuo- 
vi avvisi, nuove esplorazioni; è sem- 

pre sulla pedana Mons, Bujatti, 

IV. 

Alle 15 sì chiude il sipario, e nuo- 

che intanto ha visitato la piccola 

Mostra di lavori allestita dalle RR. 

Suore Dorotee nella saletta dell’As- 
sociazione, In Chiesa il Pastore tie- 

ne un meraviglioso Catechismo sul 

lo zelo Missionario; non è possibile 

riassumerlo perchè era anche im- 

possibile stenografarlo, Si sentiva 
proprio l'antico Segretario romano 

Pontificie. Scende sulla 

massa delle 600 Zetatrici Diocesane 
la benedizione di Dio. Poi l'arrive- 

derci al 1952 perchè, dice Mons. Ar- 
civescovo, nel 1942 ci sarà ancora 
più lavoro Missionario., 

All'uscita dalla Chiesa AQncora 

domande, e consulti, ancora preno- 

tazioni, ancora cambiamenti d'in- 
dirizzo, saluti e ringraziamenti. Dio 

mio, che lavoro per organizzare. s0- 

lo un Segretariato, quello Missio- 
nario!!!! Ma è più bello! ; 

GLAUCO 

sull’ istruzione religiosa 

11 prof. Gesualdo Nosengo, direttore 

del Segretario informativo di pedago- 

gia religiosa, ha iniziato ieri le an- 

nunciate conferenze sul problema di 

educazione religiosa. 

Ai mattino, alla presenza di S. E. 

Arcivescovo, ha parlato ai sacerdoti 

catechistici delle scuole medie e nel 
pomeriggio prima a trecento maestre 

e quindi alle maestre iscritte all’Azio- 
ne Cattolica. 
Questa mattina il prof. Nosengo p?° 

\ 

ti, Sentirebbero essi ta forza, Vin- 

Il grande convegno 
— Missionario Diocesano 

lerà al Clero in Seminario e nel po- 
meriggio terrà la seconda conversa- 
zione alle insegnanti delle scuole ele- 

mentari. 

Lo onotanze a Mara Mliari Pet 
Come abbiamo annunciato do- 

menica scorsa l'Accademia Udine- 
se; la Filologia Friulana ed il Sin- 
dacato autori e scrittori hanno 
commemorato la scrittrice friulana 
Maria Molinari Pietra. ; 

Ha parlato il Preside della Pro- 
vincia comm. Pagani e quindi il 
‘presidente della. Filologica Ecc.za 
sen. Leicht ha offerto al figlio, 
“comm. ‘prof. Gaetano Pietra, il 
volume, degli iscritti materni editi 
dall’IGEA e curato dal prof. Bin- 
do di Chiurlo che ha letto la com- 
memorazione ‘ufficiale della  scrit- 
trice. 

Festa del S. Rosario 
nella parrocchia di Leipacco 
Preceduta dalla predicazione di D. 

Valentino Tosolini, parroco di S. O- 
svaldo, si è celebrata domenica nella 
parrocchiale di Laipacco, la festa del- 

la Madonna del Rosario; grande l’af- 
fluenza dei fedeli e. veramente gene- 
rale la S. Comunione durante le SS. 
Messe. All’imponente processione del 
pomeriggio hanno partecipato molti 
uomini; fervide le preghiere per i 
nostri soldati ai quali la giornata era 

particolarmente dedicata. 

Stato civile 
27 settembre 1941-XIX 

Nascite — Degano Dionisio (1.0 na- 
to) di Luigi e di Cosatti Sabina; Le- 
stani. Maria (1.0 nato) di Giacomo e 
di Amelia Daminato;. Bravo. Renzo 
(3.0 nato) di Giuseppe e di Martin Ca- 
terina; Mosca Leila (2.0 nato). dj Giu- 
seppe e di Lice Petrizzo; Boz Silvana 
(1.0 nato) di Giuseppe e di Ieronutti 
Iride; Marini Mario (1.0 nato) di Ma- 
rino e di Coccolo Luigna; Biasizzo 
Paolo (2.0 nato) di Ernesto e di De 
BiasioMaria; ..Chiarandini Gianfranco 
(4.0 nato) di Celio e di Calligaris Di- 
ma, — Illegittimi: 8. i 
Pubblicazioni di Matrimonio — Riz- 

zì Marino, commesso con Zorzutto DO- 
mitilla, operaia; Driussi Algerino, ag- 
giutatore meccanico con Bozzo Olga, 
casalinga; Romanello Mario, mano- 
vale con Guatto Elsa, domestica. 
Matrimnoì — De Cecco Remo, im- 

piegato postale con  Blasetgh ‘Alice, 

casalinga; Vidussi Giuseppe, tranvie- 
rie con Bertino Anna, casalinga. 

Mortì — Massarutti Luigi fu Giovan. 
ni di anni 84, carpentiere. 

Ca 

(* ii 
ico | 

Bollettino demografico 
28-29 Settembre 1941 

NATI 3 

MORTI À 4 

MATRIMONI 1 

Riassunto setimanale 

NATI 36 
MORTI 20 
MATRIMONI 14 

imrrtiuin[ 

DALLA PROVINCIA 
Offerte all'E.C.A. 

Al locale Ente Com, di Assisten- 
za sono pervenute le seguenti of- 
ferte in morte della signora But- 
tazzo Grazzolo Anna Maria: Fa- 
miglia Buttazzo L. 100, Benedetti 
Giovanni L. 5, De Nobili Attilio 
L, 10, Diversi L. 80... 

| Conferenza agraria 

Conferenza Nosengo | 

tenuta nei locali dell’Essiccatoio 
bozzoli una conferenza a carattere 
agrario, Tutti gli agricoltori sono 
invitati ad intervenire, 

SACILE 
Adunanza foraniale 

Uomini di Azione Cattolica 
Domenica u. s. alle ore 16,30 nella sede 

delle Ass. Catt. di Sacile ha avuto luogo 
una adunanza foraniale, alla quale oltre 
al Presidente e all’Assistente Eccl, Dioce- 

sani per gli U. C. hanno preso parte le 
presidenze al completo di tutte le sezioni 

della Forania di Sacile. Il presidente dio- 
cesano ha presentato agli Uomini il nuovo 
Assistente, il quale ha avuto belle parole 
di incitamento nel dovere che ogni Uomo 
di A. €. deve compiere. Furono quindi 
prese importanti ‘deliberazioni per una 
prossima giornata Diocesana che si terrà 
d Vittorio Veneto. 

î Pordenone 
Benefica offerta 

in memoria di un valoroso Caduto 

La famiglia del dr, capitano Manlio 
Consiglio, per onorare la memoria 

de suo caro capitano cav. Edoardo 
Marini, ufficiale dei Bersaglieri ca- 
‘duto per la Patria, ha offerto L. 200 
alla Sezione Famiglie Caduti in Guer- 
Ta perchè siano destinate a favore 
degli orfani poveri dei bersaglieri 

immolatisi nella guerra attuale, 

Cronaca del bene 

Per onorare la memoria della sua 
cara Sara Mucelli in Del Zotto, la 

Oggi martedì alle ore 10.30 sarà | 
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PE.C.A., 100 alla G.I.L., 100 alle Con- 
ferenze di S. Vincenzo. de Paoli, 100 
al Fascio Femminile di Cordenons. 

Per lo stesso scopo offrirono: al- 
DE.C.A. L. 50 Famiglia Pusca; L, 50 
Riccardo Tamai; al Fascio Femm, di 
Cordenons, pro culle povere L, 100 
Giuseppe e Maria. Crovato di Giai di 
Gruaro; alle Conferenze di S, Vincen- 
zo de Paoli L. 30 famiglia Caviezel. 

Per onorare la memoria della com- 

pianta Maria Falomo in De Luca, il 
sig. Luigi Paier ha offerto L, 25 alle 
Conferenze di S. Vincenzo de Paoli. 

* & * 

Per un disguido del «fuori sacco» 
manchiamo della cronaca di Por: 
denone e della Diocesi, 

GORIZIA 
Triduo in onore di $. Teresa 

Oggi rivrà inizio alle ore 19 il Tri- 
duo predicato in onore della Santa 
di Lisieux. Recitato il S. Rosario e 
le preci in onore della Santa, ci 
sarà la predica, seguita dalla Bene- 
dizione eucaristica, Venerdì, 3 otto- 
bre, festa. di Santa Teresa, alle 
ore 7%, Messa con Comunione gene- 
rale, ‘alla sera panegirico, Benedi- 
zione delle rose e bacio della Reli- 
quia, 

Mese di Ottobre 
; Durante. il prossimo mese consa- 
crato alla Regina, del S. Rosario, la 
funzione serale con la. recita del S. 
Rosario, la preghiera a S. Giusep- 
pe ‘è la Benedîzione ‘eucaristica si 
terrà, nei giorni festivi alle ore 16, 
dopo il Catechismo per gli adulti, 
e nei giorni feriali alle ore 19. 

ZARA 
II successo del « Rigoletto » 

del Carro di Tespi Lirico 

Con una magnifica edizione del 
«Rigoletto», il Carro di Tespi li- 
rico, dell'Opera. Nazionale Dopola- 
voro, ha iniziato il ciclo conclusivo 
delle sue rappresentazioni nella 
Dalmazia. Lo spettacolo ha avuto 
da parte di una folla di circa 10 
mila spettatori, un esito superbo. 
La rappresentazione ha avuto ter- 
mine con gli inni nazionali cantati 
in coro da artisti e pubblico, 

ROVERETO 
Vincolo idrogeologico 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli 
art.. 1 e seguenti del R..D. 30 dicem- 
bre 1923 N. 3267 si rende noto che a 
tutto 20 dicembre a..c. resterà a di- 
sposizione del pubblico il ‘carteggio 
riguardante le proposte di vincolo «a 
scopi idrogeologici» di certi terreni 

delle zone Bfione, Finonchio, Nori- 
glio Monte Ghello, S. Biagio, Madon- 
na del Monte, Zugna e Lavini di 
Marco. ; 

Per effetto di tale vincolo, nelle zo- 
ne descritte nei pianì esposti all’i- 
spezione degli interessati, le culture 
dei terreni non possono venir trasfor- 
‘mate senza l’autorizzazione del Comi- 
tato forestale Provinciale. 

La publicazione del presente avvi- 
so sostituisce la notificazione indivi- 
duale. 

Lutto del consigliere. nazionale 
+ Aurelio Manaresi 

A Mogliano Veneto, dopo breve ma- 
lattia, confortato dai Carismi religiosi, 
si è serenamente spento il cav. Enea 

Cenacchi, cognato del Cons, Naz. Au- 
relio Manaresi, già Presidente del 
Consiglio Provinciale ‘ delle. Corpora- 
zioni. 

Il cav. Cenacchi aveva 48 anni ed 
era nato a Castel San Pietro. Fu per 
molti anni Podestà di Mogliano Ve- 
neto ove ricoprì varie altre cariche 
amministrative e politiche. ui 

Durante. la grande guerra fu capo 
silurista sul sommergibile « Pullino » 
comandato dal purissimo eroe Nazario 
Sauro, col quale egli divise i pericoli 
dell’audace impresa fino al momento 

in cuj il « Pullino » si arenò davanti 
alla Gugliola. 

In seguito divise j giorni di prigio- 
nia coll’Eroe. 

Era decorato della Croce di guerra 
e ufficiale della Milizia. Recentemente 
era stato richiamato nei reparti som- 
mergibilist; della base di Venezia, 

Ai famigliari e in particolar modo 
a] Cons. Naz. Aurelio Manaresi L’Av- 

venire d'Italia esprime Je più vive con. 
doglianze, mentre innalza preghiere 
al Signore in suffragio dell’Estinto, 

Oggi 29 settembre cessava di vi- 

vere A 

d P o n° 

Vea. Parrini 
munita di tutti i conforti religiosi. 

Ne danno il triste annuncio il 

desolato figlio FRANCESCO, la so- 

rella Suor FILIPPINA CAPURI 
ed i congiunti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
1 ottobre alle ore 10,30 alla Chiesa 
Parrocchiale della Mascarella. 

Si ringraziano tutti i buoni ch 
vorranno partecipare alla mesta 
cerimonia, 

Serve la presente da partecipa- 
zione personale, È 

Bologna 30 settembre 1941-XIX. 

‘“‘Prem. Impr, Cav, Uff. Oreste Golfieri 
Bologna, Via. a. Petroni 18-20, Tél. 22319-3315* 

famiglia Mucelli ha offerto L. -200 al-- 

Luisa Capuri 

Le grandiose linee 
della progettata 

Acropoli Alpina 

sul Doss Trento 
TRENTO, 29 

La popolazione trentina ha appreso 
com vivo compiacimento la notizia 
pubblicata anche dal nostro giornale 
di domenica dell'avvenuta approva 
zione da parte de] Consiglio dei Mi- 
nistri del disegno di legge concernen- 
te la costruzione di un’acropoli al- 
pina. È 

« Per celebrare Veroismo dell’alpino 
italiano e tramandare nei secoli le ce- 
sia gloriose è dutorizzata l'erezione 
sul Doss Trento, a cura e spese dello 
Stato. di una costruzione monumen- 
tale denominata V« Acropoli Alpi &1 ». 
Viene altresì istituito VEnte fondazio- 
ne Acropoli Alpina ». 

Il progetto per la costruzione della 
monumentale opera è stato elabogato 
da una Commissione tecnica ‘presie- 
duta dall’arch. Cereghini Mario e com- 
posta dell’accademicò d’Italia Giovan- 
ni Muzio, dell’arch, Libera, dell’arch. 
Giancarlo Maroni è dello scultore Sil- 
vio Zanibonl. 
L’Acropoli è progettata in un ampio 

rettangolo di 160 per 120 metri (vasto 
quindi poco meno che piazza Venezia) 

cintato per tre lati da un poderoso 
muro lungo i] quale sorgeranno 17 
torri e si apriranno tre porte (una per 
ciascun, lato), Il quarto lato (quello 
affacciato sul piazzale 'su cui sorge il 
monumento a Battisti) sarà costitui- 
to da un fabbricato continuo, largo 
una decina di metri e lungo 130, nel 
quale verrà sistemata gran partie del 
Museo Nazionale degli Alpini. 

Le 17 torri che costituiranno altret- 
tante parti staccate del Museo, saran- 
no dedicate ciascuna ‘ad un Reggi- 
mento degli alpini o dell’artiglier® o 
del Genio AMpini, 
Entro il recinto del «Castrum», co- 

me, può definirsi la grande opera ©es- 
senzialmente ispirata al concetto del- 

la romanità, verranno tracciati i due 
assi stradali facenti capo alle tre por- 
te aurea, argentea e bronzea e trove- 
ranno la loro sede il Sacrario a for- 
ma di piramide tronca. un edificio 
adibito pure a Museo, la tomba del 
legionario sistemata entro' l’area ‘del- 
l'antica, basilica paleocristiana di cui 
verranno messi alla luce i ruderi, la 
gabbia delle aquile, il bastione delle 

armi, la piazza del Battaglione, la 
piazzetta degli eroi e la torre delle 
antenne, , 

La superficie rimasta libera sarà te- 
nuta-a verde per conservare alla zona 
la sua attuale fisionomia alberata. 
Saranno. inoltre create colture di fiori 
alpéèstri e verranno, raccolti i minera- 
li più importanti della cerchia alpina. 

Oltre alla ricostruzione di tipiche 
casette alpine che ricorderanno le pit- 
toresche abitazioni della nostra mon- 
tagna, è pure prevista l’erezione di 
opere minori quali. sentieri panora- 
mici, piazzali, scalee;, una mulattie- 
ra, gruppi decorativi ecc. 

Questo naturalmente fuori del «Ca- 
strum» come pure gli autoparchi e 
altri impianti e servizi per ij) visita- 
tore... 

La zona del monumento a Battisti 
risulterà allacciata a quella dell’Acro- 
poli e acquisterà importanza e decoro 
con la prevista sistemazione di 150 
arche dei legionari trentini. disposte 
in appositi loculi scavati nella roccia, 
alla base del monumento. 
‘Con l’erezione dell’Acropoli Alpina 

la nostra città accrescerà la propria 
forza di attrazione spirituale verso le 
città consorelle e acquisterà un mo- 
numento' forse unico al mondo che 
arricchirà il suo patrimonio artistico 
® storico, 

La realizzazione del grandioso pro- 
getto è affidata ad una Commissione 
‘composta di architetti alpini come al. 
pini, in armi o in congedo, saranno 
tutti gli altri artisti chiamati a col- 
laborare. ; 

%® 
La monumentale strada di accesso 

al Doss Trento sta per esser presto 
ultimata. A chi sale in funivia a Sar- 
dagna, il nastro della nuova bellissi- 
ma arteria è distintamente visibile 

‘con le sue ardite curve, con i suoi 
poderosi manufatti con il suo lungo 
armonioso percorso di km. 2.200, 
L'opera scavata quasi tutta nella vi- 

va roccia, con i suoi sei metri di lar- 
ghezza e con il suo lungo tratto in 
galleria rappresenta un’opera davve- 
To imponente che suona a lode di chi 
l'ha progettata, di chi ne ha diretta 
e sorvagliata l'esecuzione e sopratut- 
to di chi l'ha faticosamente costruita: 
le truppe alpine comandante dal cap. 
Paroldo e formate dalle rappresentan- 
ze di tutti i Reggimenti alpini di ar- 
tiglieria e genio d’Italia i quali inci- 
deranno in altrettante lapidi' collocate 
lungo il percorso, i loro nomi e i lo- 
ro gloriosi motti,. i 
Strada dunque altamente simbolica 

e storica, 

Messaggio di gratitudine 
al Duce 

Al Duce è pervenuto. sernento ISlAUE RO eno 1 
« Trento fascista, fiera di essere sta. 

ta prescelta in premio della sua indo- 
mita volontà italiana a sede della 
monumentale Acropoli alpina, vi. e. 
sprime, Duce, la sua profonda, incon- 
tenibile, imperitura gratitudine. Il po- 
polo trentino che ha dato alla Patria 
la schiera superba dei suoi legionari 
in olocausto sublime dei suoi martiri 
e nella guerra combattuta il fulgîdo 
eroismo dei suoi alpîni, è esultante 
che il Museo delle glorie della gente 
montanara presso il monumento al. 
l’eroe sulla verruca romana, dove le 
rappresentanze di tutti i Battaglioni 
dele Famme Verdi d'Italia hanno la- 
vorato alla costruzione della. strada 
di accesso al colle Sacro al cuore di 
tutti gli italiani. Prefetto Foschi, Fe- 
derale Fumei, Podestà Mendini », ‘ 

L’omaggio al Duce 
degli Alpini d’Italia 
Al Duce è pervenuto da Trento il 

seguente telegramma: L 
«Duce, gli alpîni d’Italia sono con 

me per rinnovarvi il sentimento di 
profonda gratitudine per Verezione 

dell’Acropoli sulla romana Verruca 
commossi per l’alto riconoscimento € 
l’ambitissimo premio della virtù mili- 

tari della' loro stirpe. — Ispettore 
Truppe Alpine generale Nasci ». 
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GLI AVVENIMENTI SPO 
Volto di guerra? 

Qualche volia è dello, per dl' croni. 
sta, confondersi.fra gli spettatori, sen. 
lire i loro giudizi vulutare i loro en- 
tusiasmi: insomma, tustare il polso 

dell'ambiente; sopratutto oraVin que- 
sto periodo! di. austerità nella “vita 
civile che 1 mostri Mont impongono 
col loro sangue, ‘bisogna che ‘questo 

polso risulti sincrono col momento 
eroico che la nostra» Patria, che noi 

viviamo; Pg gv È : 
Certe ‘iperboli, «certi atteggiamenti, 

non sono affatto giustificabili, Il 

«Boffi, sei un Dio!» udito domenica 
dalle varie migliaia di spettatori, pre- 
senti al Littoriale, 4 variù boati che 
accompagnavano le azioni più  sa- 
lienti dell'incontro Bologna-Milano, le 
incampaste  unia sbraitate appena: il 
direttore di gara aveva emesso il fi- 
schio segnante la fine del minuto di 
raccoglimento. osservato in onore di 
coloro che per noi si battono e muoio. 
no 6, dictamolo pure, in quel «noi» 
sono compresi Onche i più sfegatati 
urlatori del Littoriale, sono note sto- 

nate; però, con molta indulgenza; un 
po’ compatibili, - 

Ciò che invece non è affaito scusa- 
bile è l'atteggiamento assunto: da cer- 

le «stgnorinette» che, dopo ‘essere sta- 

te attrici, facevan da, spettatricì ai 
campionati. nazionali di tennis, che 
Si svolgevano pure al Littoriale, 
Erano în campo Canepele e Scotti 

e la partita si svolgeva  serriia ed 
interessante; in prima fila. delle. pol- 
troncine di tribuna erano seduie ol 
cune giocatrici, non staremo ora 
a criticare le maschere con cui le 
«signorinette» di cui. parliamo: aman 
coprire il loro volto; se a loro pia» 
ce aver le ciglia tinte in azzuiro, 

le labbra rutilanti, la guancia  di- 
pinte coi mille colori. che è mille 
cosmetici offrono, mentre le. unghie 
Spiccano quali goccie dì carminio al- 
l'estremità di adecuratissime mani, 
questo è affar loro per quanto certo 
non dimostri. la serietà adeguata ul 
momento, Ciò che intendiamo invece 

non: solo criticare ma portare al, giu» 
dizio del pubblico sono gli argomenti 
con Cui le «gentili» signorine e si. 
gnore cercovano disturbare: gli. spetta- 
torì che purtroppo si trovavano vici- 

no a lora e che volevano soltanto ygo- 
dersi con la massima atienzione il 
bei gioco offerto dall’interessante in- 
contro, 

«Sal, affermava svogliatamente Vu 
na ritoccandosi nel frattempo la tava- 
lozza del volto, non vedevo lora che 
finisse la mia partita perchè non ne 
posso più: oh, una sigaretta, che de- 
siderio! » e dalla ben fornita bOrset 
tona di pelle (oh, quante scarpe pei 
nostri soldati, con @ Sua pete Mor- 
bida!) sbuca un pacchetto di sigarette ; 
straniere, naturalmente, chè quelle 

graziose labbra non possono sporcar- 
si col nostro povero tabacco nazionale 
(per precisare: si trattava di un pae- 
chetto di «Higis», sigarettine strette 
strette e lunghe lunghe seeche fun, fix 

gura ma magari mon valgon poi nîen- 
te; ma pu che stan strani@rei pur 
che cì sia: su seritto quel '«Monital»!). 

«-Hai- visto-il «rosso da unghie.che 
usa Vanny? «E° «fantastico. | bisogna 
che senta: dove lo trova >» d&. D° 

Poi, chissà perchè, ogni tanto “un 
urletto scomposto . non Chissà €l per- 
chè; perchè il motivo c'è, e la signo- 
rina ce lo spiega. « Vedi, ho una 
voglia matta di farmi mandar fuori; 
così, tanto per far qualcosa; ci sì an- 

noia tanto%a veder questi vinconiri di 
campionata!». 

E così, su questo tono, per una duo- 

na mezz'ora: pot, un loro provviden- 
«amichetto». venne a’ portarie 

via dicendo che era più ‘interessante 
l’incontro Alliata-Quintavalle : che si 
svolgeva sul vicino campo e, termi: 
nando con un «e allora, stasera fa- 
remo bisboccia, vero?» rivolto ad n 
altro loro amico seduto poco discosto, 

le «signorinette», non più poi tanto 
giovani ma in cambio, «carine», oh, 
tanto carine, se Ne andarono permet- 
tendo ai fin troppo educati vicini Ve- 
missione di un comune «oh» di sod- 
diffazione perchè ormai non ci si du 
rava più. ] 
Crediamo superiui î commenti. 

F. Stefani 

TENNIS 

Conclusione deî campionati italiani 
Grazie alle due goccie di sabato che 

hanno fatto rimandare la finale del 
doppio misto al mattino seguente, ab- 

i, assai af- 
i svolti assie: 

ta e le volate di Del Bello, ma otti- 
ma specialmente come. condotta di 
gioco @ forza di volontà. Se wogliamo 
scendere a confronti personali possiar 
mo dire che i due uomini hanno gia- 
cato Girca alla stessa altezza, mentre 
la signorina Alliata è stata leggermen» 
te superiore alla Tonolli, $ 

Oltre al misto, domenica si è avuta 
l'assegnazione del titolo nel singola- 
Te maschile che ..« de facto » era gia 
appapnaggio di Cucelli fin dall’ in- 
contro. vittorioso su Canepele. Nel- 
l’incontro con un. ben. centrato Rado 
il neo campione ci ha fatto assistere 
ad un gioco di ottima ‘fattura ed as- 
sai spettacolare Almeno una. partità 
però, la seconda spettava al milanese. 

Il fiumano ha vinto così, brillante- 

mente, il suo primo ‘campionato. 
Canepele vincitore domenica scorsa 

dell’estroso Scotti, che ha saputo tv 
nere Un gioco più regolare del solita 
e perciò più redditizio, ha conquista: 
to un secondo posto che, data la at- 
tuale preparazione del nostro concit- 
tadino può sempre venir considerato 
come. un buon risultato. Ma sul sin- 
golare maschilé come in tutte le al 
tre gare ci-diffonderemo giovedì pros- 
SIMO... L 

La signora Bossi ha conseguito quei 
successo che ie spetta ma che sFei;i 
Drava assai compromesso dalla catti- 
va. prova di venerdì contro Ja .s'essa 
avversaria di ieri. Vincitrice domeni. 
. & sulla Sandonnino che forse appro 
fittava un 90 troppo dei sicon a mez: 

«zo campo, ha liquidato in due secche 

partite la milanese in un incontro 
supplememtare svoltosi ieri. 
Bellissim& e combattuta la, gara fra 

la' Quintavalle e l’Alliata, assai stan- 
ca per le duevore nella mattinata, 
Ci.sarebbe ancora. da. parlare del 

pubblico entusiasta ed attento e ab- 
bastanza competente e della meravi- 
Bliosa organizzazione, ma lo spazio 
ce lo vieta. Anche questo a giovedì. 

Ecco i risultati: 
Singolare maschile. » Girone finale: 

Cucelli b, Rado 6-1, 9-7, 6-4; Canepele 
Db. Scotti 3-6, 6-4, 7-5, 7-5. 
Singolare femminile. - Girone fina- 

le; Bossi ‘b. Sandonnino ‘2-6, 6-3, 64; 
Quintavalle b. Alliata 6-4, 8-10, 6-4. 

Finale: Bossi b. Quintavalle 6-3, 6-1. 
Doppio misto. - Finale: Alliata-Del 
A b. Tonolli-Romanoni 4-0, 10-8, 

Nino Fusaroli 

CALCIO 

Un buon primo tempo 

e un finale fiacchino 

(S.) Si desiderava vedere alla prova l’ùun- 
dici felsineo nelle. sue attuali disposizioni 
ima, assenti Ricci e Biavati, ci si è dovuti 
accontentare di osservare soltanto gli uo- 
mini: singolarmente ‘poichè il giuoco d’as- 

sieme, come era logico prevedere, è man. 

cato. I nuovi acquisti hanno in complesso 

soddisfatto; intelligente ed arioso il gioco 

di Arcari IV, buon orditore di fitte trame 

e volenteroso sgobbatore, che già sin d’ora 

mostra d'intendersela bene col tecnico San- 

sone. Un po’ troppo incurante del. gioco 
difensivo il mediano Malagoli che però, 

stante le doti atletiche appalesate, può 
ben Presto perfezionarsi adeguandosi me 
Elio alle esigenze del suo ruolo, 

. Ordinato e preciso il terzino Lammi 
Quanto agli altri, un po’ fermo An- 
dreolo, bene impostato . il. gioco di Pu- 
riceili, sempre quello il bizzarro Reguzzo- 

Ni che non capisco mai cosa voglia fare 

ma che quando ha il pallone lui la difesa 
avversaria ha di che tremare. In compi»s- 
so squadra, quella del Bologna, che ha 

ancora bisogno di allenamento collegiale 

e di far fiato; il Milano, nettamente su- 
perato dal miglior gioco svolto dagli av- 

versari nel primo tempo, si è ripreso alla 
distanza mettendo in luce un Todeschini 
ottimo e le finezze del sempre tecnico Meaz- 

za: vin po’ sfasato l'attacco, |. 
Nel: primo tempo doppietto di Puricelli 

al 20° e al 22° mentre sj incaricava Can 
pello di accorciare le distanze al 44 con 
un. punto-Sorpresa. ” 

A].35' e.38° della ripresa due reti segnate 
da Boffi permettono al ‘Milano di vincere 

‘amichevole esibizione. Formazioni: 
Vogt Zorzan, iBoniforti, Réemondini, 

(Vannucci), Bonomi (Toppan), Meazza, Bof- 
fi, Cappello, Bollano. — Bologna: Ferrari, 

Lambi, Fagotto, Malagodi II, Andreolo, 

Marchese, Busoni, Sansone, Puricelli, Ar. 
cari IV, Reguzzoni. Arbitro: Poggipolini. 

Pubblico. 4000 persone. 

Altri risultati 
Ambrosiana b. Juventus 6 a 1 — Fioren- 

tina e Vicenza 2 a 2 — Atalanta Db. Ales- 
sandria 1 a 0 — Modena e Reggiana 2 a £ 
— Treviso e Triestina 1 a 1 — Roma Db. 

Pisa 4 a 0 — Napoli Db. Mater 2a 0 — 

Liguria b, Novara 4 a 1 — Lazio Db, Livor- 

no 5 a 2 — Genova Db. Prato 3 a.2 — Ve- 
nezia Db. Schio 5 a 3 — Ferrara Db. Ravenna 
5 a 1 — Forli Db. Forlimpopoli 5 a 1 — 
Spezia b. Parma 6 a 2 — Pontedera b. 

Foligno 2 a 1. 

GICLISMO 

SGVOrINO NOn SÌ CONVINGOVA.. 
LEGNANO, 29 sera 

(b.) Non si’ voleva convincere, ‘il buon 
Severino, che l'ordine d’arrivo diceva pre- 
cisamente; 1, Canavesi Severino di Gorla; 
2. De Benedetti a tre macchine e così via; 

‘perchè, ormai, son degli anni che il capo- 

squadra della Gloria non si classifica pri- 
mo; sempre fra i migliori, intendiamoci, 

sempre attaccato alla ruota degli «assi» 

cui. non. è spesso indegno ostacolo, ina 
mai primo; perchè è regolare, Severino, 

ma gli manca quello scatto, quella deci 
sione, quel «quid» che fanno.-il campione. 

Così, per tornare a vincere, ha dovuto a- 

spettare la giornata disgraziata dei mi- 
gliori; la foratura di Coppi, solo in quel 

momento .al.comando, ®. poi. la. caduta di 

Batiali, Leoni e Cottur; ma di suo Cana- 
vesi ha pur messo qualcosa poichè quando 
De Benedetti, a Casaria (Km. 16 del tra- 

guardo) cercava di liberarsi dj tutti, sol 

tanto Severino riusciva a stargli a ruota 
battendolo poi nella volata finale. 7 

La gara è vissuta, si può dire, soltanto 
negli ultimi cinquanta chilometri, dopo il 
Briconio; in testa eran rimasti in quat 
tordici, tutti i migliori, 

Coppi. scattò, scappò e. forò; Bartali £ 

Leoni si urtarono, caddero, ruppero Fut 
te e perdettero moltissimo tempo; alla Sa- 

lita. della, Marcolina fuggì allora Cottur 
cui ‘solo Tommasini tenne colpo; ma poco 
dopo, a Varese, Cottur cade; a Casaria 

fugge De Benedetti, restano con lui Frina, 

Bailo e Canavesi poi il nipote di Girar- 

dengo cede e Severino, rimasto solo con- 

tro il verde-oliva, lo batte sul traguardo. 

Eeco l'ordine d'arrivo; 
1. Canavesi Severino di Gorla che impie- 

ga ore 6,35 a compiere i Km. 22,700 del 

percorso alla media oraria di Km. 86.864; 
2. De Benedetti a tre macchine; 3. Ricci a 
100 metri; 4. Gailo a 25"; 5, Crippa a 30”; 
6. Zuccotti in ore 6,36; 7. Bevilacqua; 8. 
Cinelli; 9. Bizzi; 10, Coppi; 11, Vicini; 12. 

Antonini, Vennucei ‘ (Todeschini), Toppan, Favalli; 13. Tomasoni. 

Negoziazione del oli azionari 
trasferimenti di immobili 

e diritti immobiliari 
I provvedimenti deliberati dal Con- 

siglio dei ' Ministri di sabato scorso 
sùl terreno tributario, hanno un par. 
titolare valore non solo come misura 
‘disciplinare, ma specialmente. come 
norma moralizzatrice . della: vita fi- 
nanziaria nazionale in un’ora di im- 
pegnativa e di doverosa austerità; gi 
tratta di un adeguamento necessa- 
rio e tempestivo che avrà. benefici ef- 
fetti. i | 

L'esecutorietà dei disegni. di, Legge 
già pubblicati dalla. Gazzetta Ufficiale, 
adeguano, difatti, delicati settori del- 
la vita nazionale, all’ora che attraver- 

siamo. 

Norme moralizzatrici 

Già si è parlato del problema di im- 
pedire le speculazioni di Borsa di im- 

portanza finanziaria rilevante, ma che 
portavano ‘artificialmente al rialzo dei 
titoli. La nuova legge impedisce una 

volta per. sempre queste moleste Ma- 
novre assolutamente incompatibili. 

Così nel campo della comprovendita 

di beni immobili, con relative euforie 
nella smania. dell’inyestimento che 

portavano .a quote di eccezione il prez- 
zo della proprietà ‘immobiliare, le 
nuove provvidenze creano un rigido 
catenaccio e incamerano il plusvalore. 
a [beneficio dello Stato. i À 

Il decreto legge che reca i nuovi 

provvedimenti tributari per la nego- 
ziazione dei titoli azionari stabilisce 
fra l’altro che l’imposta sul plus-ya- 

lore dei titoli azionari, già prevista 

dalle vigenti disposizioni, si applica 
anche alle .cessioni di titoli azionari 
quote’ o'carature non quotate in Bor- 
sa delle Società indicate all’art. 1 del 
R. Decreto-Legge del 15 luglio 194, 

Dro 6klrefatta, eccezione per, .i..titoli 
non quotati in Borsa delle Società 
immobiliari di cui agli artcoli 6, 7 e8 
dello stesso Ri D.'L mn valore dj ri- 
ferimento per l'applicazione dell’im- 
posta è costituito. 
ma) peri titoli acquistati a decorrere 

{cui all’art. 2 è dov 

dall'entrata in vigore del R. D. L. so- 
Ta. citato, da i acquisto 

‘aequistati anterior- 
entrata in vigore di detto 

, dal valore risultante dalla! 
Valutazione. mesasi definitiva. 

‘effettuata dal.Comitato direttivo degli! 
agenti di. cambio agli effetti dell’im- 
posta di negoziazione. In mancanza 
di/ tale valutazione si .assume come 
valore di riferimento il valore nomi- 

nale dei titoli. 

Riferimento dei titoli 
Circa il valore di riferimento dei 

titolì va ‘tenuto presente che per le 
contrattazioni fuori Borsa aventi per 
oggetto titoli acquistati successiva- 
mente all'entrata .in vigore del pre- 

sente decreto, poste in essere senza 

l'intervento d’un agente il cambio 0 
d'un’azienda di* credito iscritta nel- 
l’albo di cui al R. D. L. 20 dicembre 
1932, n, 1607, il valore di riferimento 
sì presume non superiore alla media 
dei prezzi dj compenso di fine set- 
tembre .1930 della Borsa più vicina 
al domicilio del venditore, mentre il 
prezzo di cessione si presume non in- 
feriore alla quotazione di chiusura dei 
titoli raggiunta nella stessa,Borsa nei 
giorni della contrattazione. L'art. 3 
del R, D. L. 15 luglio 19%1, n. 647, è 
sostituito come segue: « L'imposta di 

; ‘maggior va. 
sura propor- 

cento ». 

ij ammes- 

lore dj cessione ni 
zionale uniforme. 

Ne] caso di 
si ‘alla quotazi 
vamente all’en 

D. 1.115 luglio. 194 
sente decreto SÌ 

di riferimento per la prima cessione 
di tali titoli quello. risultante dall’ulti 
ma valutazione definitiva’ . effettuata 

dal Comitato direttivo degli agenti 

di cambio agli effetti dell'imposta, di 
negoziazione, In mancanza di tale va- 
lutazione si assume come valore di ri- 

ferimento il valore nominale dei ti- 
toli. ; 

Per la vendita allo scoperto di ti. 

toli azionari quotati in Borsa l’impa- 
sta di cui al R. D. L. 15 luglio 1941, 

n. 67, è dovuta sulla differenza fra 
il prezzo di vendita e quello successi 
Vo di acquisto solo quando tale diffe- 
tenza risulti ‘attiva per il venditore 
allo scoperto, a condizione che siano 
osservate alcune speciali formalità 
che l'odierno decreto determina. 

Nel caso di cessioni aventj per og- 
Belto titoli azionari quotati in Borsa 
di Società. che abbiano svalutato il 
proprio capitale nel periodo dal 1,0 
gennaio 1928 al.30 settembre 1940, co- 

Me pure nel caso dj cessioni aventi 
per oggetto l’intero pacchetto di tito- 
li azionari di, quote o carature non 
quotate in Borsa di Società che ab- 
biano svalutato il proprio capitale nel 
periodo dal 1.0 gennaio 1928 al 31 di- 
cembre 1938 è data facoltà al mini- 
stro per le Finanze di stabilire su do: 
manda delle Società interessate un va- 
lore di, riferimento diverso rispettiva- 
mente da quelli accennati sopra. + 

Agli effetti dell’applicazione dell’im- 
posta di cui all’art. 7 del R. D. L. 15 
luglio 1941, n. 647, per le Società im- 
mobiliari costituite a decorrere dal 1.0 
gennaio -1989. si assume come valore 
di riferimento il valore nominale se 
là cessione dei titoli, quote o carature 
ha luogo anteriormente alla prima va. 
lutazione resasi «definitiva dei. titoli 
stessi effettuata ‘dal Comitato diretti: 
vo degli agenti di cambio agli effetti 
dell'imposta di negoziazione. Per la 
prima. cessione effettuata successiva- 
mente sì assume» come valore di ri- 
ferimento quello risultante dalla pri- 

ma valutazione suddetta, Nel caso di 
cessione di titoli quote o carature che 

abbiano formato oggetto di precedente 
stri me ai bollato, 11 valo- 
re di riferimen itui 4 
lo definitivamente paitatio dea Ri: 
cessione risultante: dal foglietto bolla- 
to medesimo, Nel caso di compromes. 
so. scrittura privata non registrato 
anteriormente al 20 luglio 1941 portan 
de vendita o impegno 0 promessa di 
vendita 0 dì aequisto di titoli aziona. 
tl 0 di quote o carature di Società 
immobiliari non quotate in Borsa, an. che se contengano il patto circa il ca. 
rico delle imposte future, una qualun- 
que delle parti corltraenti può risolve. 
re unilateralmente le convenzioni sti- 
Dulate che. ]o riguardano senza che 
bossa aver luogo azione di danno da. 
parte degli altri contraenti, a meno 
che, una «delle parti non voglia man- 
tenere ferma la convenzione accollan- 
dosi l'onere del pagamento dell’impo- 
sta. del 60 per cento sul. plus-valore 
eventualmente dovuto. i 
L'imposta di negoziazione di cui ai 

numeri 2 e 3 della tariffa, allegato A 
al. RD. L, 15 dicembre 1988, n. 1975, 
è stabilita con effetto dall'anno 1942 
nella misura uniforme. del 6-per. mil- 
le. Indipendentemente da questa im- 
posta di negoziazione e dall'imposta 
del 20 per cento sul plus-valore ora 
istituita in luogo di quella precedente 
a scaglioni, per ogni cessione dej ti- 
toli azionari siano o meno quotati in 
Borsa, come pure Der le cessioni dei 
titoli di operazioni, è dovuta una so- 
Vrimposta di negoziazione nella misu. 
ra del 4 per cento de] prezza ‘0 valore 
pieno di cessione del titolo o diritto. 
Tale sovrimposta è a carico esclusivo 
del compratore. 

Inoltre è entrata in vigore da ieri 

la disposizione circa la nullità degli 
atti privati non registrati aventi per 
oggetto trasferimenti di beni immobi- 
lite di diritti immobiliari. In materia 
d'imposta. di registro per detti benie 
diritti immobiliari provvede poi il ter- 

zo decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 
Com'è detto nel comunicato, l’ali- 

quota d'imposta di registro per i tra- 
sferimenti tmmuobilialri a titolo oneroso 
previsti dalla legge del registro del 
30 dicembre 1923, ridotta successiva» 
mente’ nella misura del 6 ‘per cento, 
è ripristinata nella misura dell’8 per 
cento. La detta aliquota dell’8 per cen. 
to sarà altresì applicata in tutti gli al. 
tri casi in cui la tariffa e le tabelle 
annesse alla, legge del registro e suc- 
cessive disposizioni nè fanno richia- 
mo. La nuova aliquota d'imposta non 
si apblica ai crediti erariali ber im- 
poste della specie già accertate ma 
non ancora pagate, anche se ‘in di- 
pendenza di dilazioni o di concorda- 
ti 0 giudizi definitivi, Le imposte sup- 
‘plementari e. complementari ancora 
da accertare relativamente ad atti di 
data anteriore all'entrata in vigore 

del presente decreto saranno liquida- 
te con la precente aliquota del.6 per 
cento. 

Il decreto dispone, come è accenna- 
to nel comunicato del Consiglio dei 
Ministri, che la. Jattera 4 dell'art. 2 
del R. D. L. 14 giugno 1940, n. 643, è 
sostituito come segue: È 

« a) Aj trasferimenti . immobiliari 
per i quali il valore venale alla data 
di trasferimento ai sensi degli arti- 
coli 13 e seguenti del R. D. L. ? ago- 
sto 1936, n. 1639, risulti non superio- 

re.a L. 50.000 ». 
dala 

Le disposizioni 
per il riscaldamento invernale 

ROMA, 29 sera 
Il Ministero delle Corporazioni, con 

comunicato in data ® maggio c. a., 
ha reso note alcune disposizioni ri- 
guardant; il riscaldamento per 1'inver- 
no 1941-42. Tra l’altro, venne annun- 
ciato l’inizio della distribuzione da 
parte degli organi all’uopo preposti, 
di una aliquota di combustibili fossi- 

li pari al 30 per cento de] fabbisogno 
denunciato dai singoli consumatori 

per la decorsa stagione invernale‘194%. 
41, e venne precisato che la distribu- 
zione stessa sarebbe avvenuta gradual- 
mente, in rapporto alle importazioni 
ed alla produzione interno del carbo- 

ne. In considerazione che le previsio- 
ni non permettano di fare affidamento 
su una percentuale di assegnazione 
superiore al 30 per cento sopraindica- 

to, il Ministero. al fine di discipli- 
nare l’uso degli ‘impianti da riscalda- 
mento ed ottenere, di conseguenza, 
‘una rigorosa economia nel consumo 
dei combustibili fossili, dispone che 
nella prossima stagione invernale sia- 
na adottate le seguenti misure di ca- 
rattere contingente: A) L'inizio del 
riscaldamento non potrà avere luogo 

prima de; 10 dicembre, per l’Italia 
Settentrionale ; 10 dicembre, per l’Ita- 
lia Centrale; 20 dicembre, per l'Italia 

Meridionale; B) La data di cessazione 
del periodo di riscaldamento non po- 
trà andare oltre a quella della decor. 
sa stagione invernale; C) La durata 
giornaliera complessiva del riscalda- 
mento dovrà. essere limitata. a .9 ore, 
per le Provincie. dell’Italia. Settentrio- 
nale ed a 7 ore per quelle dell'Italia 
Centrale e Meriodiale, nel senso che 
tra la prima accensione e Vultima ca. 
rica delle caldaie non potrà intercor- 
rere un periodo di tempo superiore a 

quello sopra précisato; D) La distri- 
buzione di acqua calda, effettuata con 
impianti autonomi centrali, cioè non 
collegati con quelli del riscaldamento, 
dovrà essere limitata a non più di tre 
giorni per settimana. 

lied 

del lavoro giovanile 
RAVENNA, 29 sera 

‘ Stamane alla Casa Littoria, lia avu- 
to inizio il Convegno del lavoro gio- 
‘vanile, indetto dal Comando generale 
della G.I,L, presenti il Vice Coman- 
dante Generale Sellani, con un grup- 

po di dirigenti del Comando Genera» 
le, i rappresentanti dei Ministeri della 
Educazione Nazionale a delle Corpora- 
zioni e di tutte le Confederazioni sine 
dacali. Erano pure presenti tutte le 
autorità e gerarchie di Ravenna, Il Fe- 
derale ha porto ai convenuti il salu- 
to del Fascismo ravennate e ha illu- 
strato il primo tema .all’ordine del 
giorno: « La Gil e la. preparazione in. 

tegrale de] giovane lavoratore ». Infi. 
ne il Vice comandante generale Sella- 
ni ha chiarito i criteri informativi 

della Gil, per quanto si riferisce alla 
preparazione dei Eiovani lavoratori, 

Visitare Te opere realizzate ‘a Raven. 
na dal Comando:Generale della G.I.L. 

Il COMmpiacimento del Duce 
per: l'attività. editoriale ‘italiana’: > 

yYROMA, 29 sera 
Il Duce ha riogvuto Attilio Vallec- 

chi, Presidente della Federazione Edi- 

tori, che ‘gli ha riferito sull'attività 

della Federazione stessa, dimostrando. 

gli come essa sia tesa a disciplinare 
ed interpretare nel miglior modo tutti 
i problemi per adeguarsi all’impor- 
tanza spirituale del momento presen 
te. L'editore Vallecchi, inoltre, lia fat- 

|to al Duce, vasta ® documentata rela- 
zione su) lavoro della propria Casa. 
Vallecchi ha anche interessato il Du- 

ce sull'attività ed i sviluppi che in- 
tende dare alla SCUOla, fiorentina del 
libro « Bernardo Cenninì », della qua- 
le è Presidente. feta 

IV Duce, che SÌ è interessato viva- 
mente alla esposizione fattagli, ha ap: 
provato con compiacimento il vasto € 
complesso programma di lavoro, au- 
gurandosi che le attività editoriali e 

efficienti e tali da estendere la mag- 

gior conoscenza della civiltà e dell'ar- 
te italiana nel mondo, 

Ha, inolire, 05Segnato una somma 
ner il funzionamento della scuola fio- 
rentina del libro. 

ER DARZI 

VARSAVIA, 29 sera 

Ricorrendo il secondo anniversa- 
rio della capitolazione di Varsavia, 
le autorità germaniche del presi. 
dio dell’ex Capitale polacca hanno 
celebrato la data con un discorso 

del capo della propaganda’ del 

«Gau» di Berlino, Wachter, 

i {muto rapporto alle Camicie nere della 
Quindi i Gerarchi si sono recati a 

tipografiche italiane siano sempre pùù: 

L’ anniversario di Varsavia 

La: medaglia d'oro alla. memoria 
di un eroico. graduato amhara 

; ROMA, 29 sera 
Su. proposta del generale Nasi, 

con l’approvazione del Duce, è sta- 
ta concessa la Medaglia d’Oro al 
valor militare, alla memoria; al 
Muntaz: Unatù. Endisciau.del R. C. 
T, dell'Ahamara, con la seguente 
motivazione; «Fedelissimo e valo- 
Toso graduato amhara, dopo esser- 
sì rifiutato fieramente di arrender- 
si al nemico, in seguito alla capi 
tolazione del ridotto avanzato di 
Debra Tabor, 
Veri, con pochi ascari.animosi sì 
assumeva l’incarico di raggiunge- 
re le retrostanti linee di difesa di 
Culquabert (Km, 106), per portare 
in salvo il Gagliardetto del proprio 
reparto, Superate le difficoltà e i 
pericoli dell’insidia ribelle, fatto 
successivamente prigioniero da un 
capo dissidente, riusciva ‘a fuggire 
alla cattura, portandosi in prossi- 
mità delle nostre posizioni. Grave- 
mente ferito, in conseguenza dello 
scoppio di n ordigno esplosivo, 
mentre attraversava una nostra: Zo- 
na minata, invocava l’intervento 

er esaurimento vi-| 

“BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 29 — Rendita 3,50% f. m. 70 

— id. 5% c. 93,10 —:id. f. m. 93,40 — 
Redim. 5% c. 2,40 — id, Î, m. 94,60 — 

id, 8,50% f. m. 73,50 — Venezie 3,50% 94,70 
— .B.T.N. 943 4% 96,30 — id. U9 5 997,60 
— ia. 950 5% 97,50 — Fondiarie; Bologna 

4% ord, 453,50 — id: conv. 464 — id. 5% 
485,50 — Venezie 49 ond, 445,50 — id. conv. 
458 — Azioni: Assic, Gen, 1250 — Snia Vi- 
scosa 860 — Monte Amiata 620 — Monte- 

catini ‘259 —.Fiat 92% — Adriatica El. 255 

| — Emil. Esere, EL 1000, 
Cambi: Zurigo 41 — Berlino 760,45 - 

Nuova. York 19, i 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 29 — Rendita 3,50% c, 75,65 — 

id. f.-m. 75,90 — id. 5% c. 93,20 — id. f. 
m. 93,50 — Redim, 5% €. 94,40 — id, f. m. 
94,50 — id. 3,50% f. m. 73,50 — Venezie 
3,50% 94,60 — B.T.N. 943 4% 96,30 — id. 
949 b% 97,50 — id. 950 5% 07,50 — ODDli- 

gazioni: Opere Pubbl. 5% 473 — Iri 4,50% 

472,50 — id. Stet. 4% 815 — id. Mare 4,50% 
4% — id, Ferro 4,50% 536 — Emiliana 6% 
499,50 — Fondîarie. Bologna 4% conv. 

460 — Milano 4% conv. 477 — Venezie 4% 

ord. 445,9 — id. conv. 458,50 — Azioni: 

Assic. Gen, 1254 — Snia Viscosa 8290 — Ilya 
dei compagni per avere l’onore di 
consegnare in mani italiane la glo- 
riosa;. insegna del Battaglione, Tra- 
sportato all’infermeria, in condi 
zioni gravissime, si dichiarava con- 
tento di morire dentro le nostre li- 
nee, Con fierissime parole esortava 
i compagni a non desistere dalla 
lotta, esprimendo il proprio con- 
vincimento nella immancabile vit- 
toria degli italiani, data la loro 
superiorità di valore nei confronti 
dell’avversario. Fulgido esempio di 
fedeltà, fierezza, illuminato spirito 
di. sacrificio;' profondo. e nobile 
sentimento del dovere». 

L'eccidio di via Emilia 
rievocato a Modena 

presente il dott, Mezzasoma 

Rassegna delle forze fasciste 
MODENA, 29 sera 

Il Cons, Naz. Mezzasoma in rappre- 
sentanza del Segretario del Partito, 
ha presenziato la celebrazione del 
veniennale dell’eccidio di Via Emilia. 
Egli si è subito recato alla Casa Lit- 
toria, ove ha deposto, presso il Sa- 
crario dei Caduti la corona del Duce. 
Sì è recato quindi all'Accademia mi- 
litare, osservando un. minuto di .rac- 
coglimento presso la. lapide che por- 
ta incisi i nomi degli Eroi Caduti in 
tutte je guerre dell’Italia vittoriosa, e 
procedendo .alla consegna delle tesse- 
re del GUF. agli Allievi Ufficiali, cui 
ha illustrato. l'importanza del compi. 

to, .che,.degnamente preparati si ac- 
cingono ad assolyere. Il cons, naz. 
Mezzasoma si è poi diretto alla Casa 
del Fascio femminile, che è stata 
inaugurata tra fervide manifestazio- 
ni. Qui il Gerarca ha presenziato il 
Cambio della Guardia della Fiducia: 
tia provinciale ed ha tenuto rapporto 
alle dirigenti femminili, facendo rile- 
vare, che le Donne fasciste costituisco- 
no una potente forza -del fronte in- 

terno, + 
Il Vice Segretario del Partito suc- 

cessivamente ha passato in rassegna 
l'imponente complesso delle organiz- 
zazioni politiche e sindacali modene- 
si, schierate lungo il Viale Regina E- 
lena e nel parco delle Rimembranze. 
Questa moltitudine di popolo' ha poi 
sfilato lungo la via Emilia. In Piazza 
Italo Balbo, dove il Duce rese omag- 
gio 20-anni or sono alle salme delle 
vittime dell’eccidio, il rappresentante 
del Segretario del Partito ha assistito 
alla Messa al Campo, e ha fatto l’Ap- 
pello fascista degli otto Caduti, Reca- 
tosi nel vicino Gruppo Rionale «XXVI 
Settembre» il cons. naz, Mezzasoma, 
dopo aver rivolto cordiali parole di 
simpatia ai congiunti dei Caduti del 

21, presentatigli dal senatore Vicini, 
ha. tenuto rapporto alle Gerarchie mo- 
denesi, recando il saluto del Segreta- 
rio de] Partito, 

Nel. pomeriggio il Vice Segretario 
del Partito si è recato a S. Prospero 
Secchia, ove ha visitato il nuovo am- 
masso granario, assistendo ad alcuni 
esperimenti pratici di un trattore a 
‘EAs0geno. 

Successivamente. il dott, Mezzasoma 

ha visitato Concordia, dove ha passa- 
tp in rivista l'imponente ammassa- 
mento delle Forze fasciste, . presen- 
ziando quindi in Piazza Vittorio Ema- 
nuele alla grandiosa sfilata, Dopo a- 
vere inaugurata la Casa del Fascio, 
il Vice! Segretario del Partito ha te- 

feconda zona, pronunciando brevissi- 
me parole per illustrare la continuità 
ideale tra i luminosi simboli dell’o- 
dierna celebrazione e le finalità della 
guerra, 

; giunti a Istambul 
ISTAMBUL, 29 sera 

Il treno che reca i sudditi ger- 
manici. provenienti - dall’ Iran. è 
giunto stamane ad Istambul, I re- 
duci sono stati assistiti dalla Colo- 
nia germanica ed ospitati a bordo 

— Paduci..JedeSchi. . dell’ iran 

224 — Monte Amiata 689 — Montecatini 
%9 — Fiat 933 — Adriatica El. 250 — Emil. 

Esere. El, 950. 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 29 — Rendita 5% cont. 93,15 

— id. f. m. 93,40 — id, 34% f. m. 7640 — 
Prest,. Redim. 814% f. m. 73,52 — id. bW% 

cont. 94,60 — id. f. m. 94,80 — «La Cen- 

trale» 1650 — Ferr, Merid, 1500 — Società 
Immob, 960 — Snia 850 — Magona Italia 

1375 — Ilva 216 — Fiat 9%0 — Montecatini 

250 — Monte Amiata 575. 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 29 — Rendita 5% f m. 93,40 

— id, 34% f. m. 75,85 — Prest. Redim. 
314% Î. m. 72,50 — id. 5% Îf m. 94,60 — 
An. Generali 1250 — An. Infortunj Milano 

2070 — Riun. Adriatica 1.a serie 2720 — 

id. 2.a senie 2680 — Gerolimich 278 —.Mar- 

tinolich 130 — Ferr, Merid, 1550 — Trip- 
covich 800 — Cantieri Riun. Adriatico 285. 

| BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 29 — Rendita 5% f, m. 93,40 

— id. 35% f. m. 75,85 — Prest. Redim. 
3149 1. m. 79,45 — id. 5% f. m. 94,65 — 
Assic. Gen. 1250 — Costruzioni Venete 250 — 
Ilva, 224 — Montecatini 74 — Adriarua 
Elettr, %7 — Terni 302 — Mira Lanza 320 

— Grandi Alberghi 93, 

L'inizio della nuova campagna 

risiera 
: ROMA, 29 sera 

La nuova campagna risiera, che. ha avu- 

to inizio col 16 settembre scorso, si svolge 
sotto i migliori auspici, Nella Scorsa an- 
nata la produzione di riso è stata di. oltre 

9 milioni di quintali, apportando un pre- 
zioso contributo all’autarchia alimentare 
del Paese © al rafforzamento della bilan- 
cia commerciale, per l'avvenuta esporta- 
zione. Il riso ha avuto lango impiego non 
solo nell’alimentazione diretta delle Forze 
Armate, ma anche in quella della popola- 

zione civile. La produzione risiera ha per- 

tanto adempiuto nello scorso anne alla sua 
funzione integratrice della produzione gra- 

naria. } 
L'Ente Nazionale Risi ha contribuito *d 

assicurare questo importante successo, ri- 

sorti in dipendenza della particolare situa- 
zione del momento, come quella della scar- 
sità della mano d'opera. E' stata ‘inoltre 
favorita l’estensione delle culture nelle zo 
ne di rispetto, ritenute opportune, racco- 
mandandosi altresì l’intensificazione dei 
trapianti. 

‘Secondo ‘i dati raccolti, la superficie in- 

vestita a risaia risulta nel 1941 superiore 
del 8% circa a quella del 1940, Sensibili 
estensioni della coltura si sono avute nelle 

provincie di Novara, Vercelli, Alessandria, 
Milano, Pavia, Bologna, Ferrara e Reggio 

Emilia, La superficie trapiantata nel com- 

feriore a quella del 1940, ma segna un no- 
tevole aumento rispetto alla. media del 

quinquennio precedente. La diminuzione 

va posta in relazione al fatto che nell’an- 
nata non si è effettuato trapianto sul fru- 

mento. Comunque l'Ente Nazionale Risi ha 
provveduto a potenziare l'attrezzatura Der 

la conservazione del prodotto con Vam- 
pliamento di numerosi essicatoi e la «o- 

struzione di nuovi impianti e di magazzi- 

ni in modo da assicurare, anche in caso 
di avyersità. atmosferiche durante la rac- 
colta, la più efficace difesa del prodotto 
nell'interesse degli agricoltori e  dell'eco- 
nomia nazionale, 

Dimissioni del Gabinetto COMMERCIO! ° boliviano 
LAPAZ, 29 sera 

Il Gabinetto boliviano ha rasse- 

gnato le dimissioni nelle mani del 

Presidente della Repubblica che le 

ha accettate, incaricando i Mini- 

stri di rimanere in carica fino alla 
composizione di un nuovo Gover- 
no, 

NOTIZIE AGRESTI 

Le gare Ansalon: 194 
Sabato 4 Ottobre alle ore 15 in 

Via Oretti 14 avrà luogo l’assegna- 
zione dei premi messi in palio dai 
Vivai Ansaloni per le gare d'inne- 
sto degli Olmi resistenti alla mo- 
ria e delle Viti resistenti alla filos-. 
sera, 

Ore 15 visita agli Olmi Siberansa- 
loni Buisman e ai Barbatelloni 
innestati, in Via Malvezza 6 

Ore 16 visita ai barbatelloni inne- 
stati in Via Oretti 14 

Ore 17 relazione della Giuria e as- 
segnazione dei premi, 
Insegnamenti di altissima impor- 

tanza verranno fatti conoscere in 
forma chiarissima. Tutti gli agri- 
coltori, tecnici agricoli, lavoratori 
e amatori della campagria sono in- 
vitati ad assistere, 

Propaganda Agreste 
Vivai Ansaloni 

BOLOGNA, V. Oretti, 

COLLEGIO CALASANZIO 
dei PP. Scolopi 

EMPOLI (Firenze) 
_- 

ELEMENTARI - GINNASIALI 
| SCUOLA MEDIA PARIFICATA — 

sblvendo in Dati ‘tempo ‘i vari problemi” 

plesso, nonostante ogni sforzo, risulta in- 

© 

chiedete i] programma del Golle. 
gio Maschile Medagiia d'Oro 
Di Rorai, Rovigo e de) Colle 
gio Pascoli, Viale Filopanti 10 
Bologna. Ogni ordine di scuola 

pubblica e privata, 

ta! 

MELEGATTI! 
‘ S£ VERO PANDORO » VERONA. 

NÈ camere porazzle 
nè casseforti, nè guardiani, 

nè segnalazioni elettriche sono 
ostacoli insuperabili ai mo» 

derni scassinatori: l’unico pre» 

sidio sicuro contro così insi. 
dioso pericolo, è una polizza 

d’assicurazione contro i FUR» 

TI stipulata con la «GATTO» 

LICA» di Verona. 

Per informazioni e schiari. 
menti rivolgersi alla Direzio= 

ne Generale o alle Agenzie di» 
stribuite in tutta Ita!” 

Anemia 9 
GLOMERULI o GOCCE RUGGERI - PESARO 

‘In tutte le Farmaele | 

(Ant, Pref. N, 86958 del SI asusio IS5i) 

ria — R. Scuola Unica Media (1.0 e 2.0 

mite con riduzioni per Orfani di Guerra, 

PENSIONATO “S, CUORE,, per gli Studenti 
Città di Castello (Perugia) d 

Riaperto il 5 Agostò per ripetizioni in preparazione agli esami di seconda sessione 
Scuole Elementari — R. Scuola Avviamento Professionale — R. Scuola Tecnica ; 

‘anno) — R, Liceo' Ginnasio — SC ; 
MEDIE PRIVATE CONTROLLATE Inferiori e Superiori — Corsi accelerati — Retta 

Città di Castello » Via XI Settembre, 36 - Telef. S1 

ner la Causa Nazionale e per più fratelli 

dei due.grandi vapori romeni Tran. 
siluania e Bessarabia. Con lo »stes- 
so treno è giunto anche da Tehe- 
ran. l’Incaricato d’affari bulgaro, 
Dafiloff. 1 

La radio di oggi | 
| — 

METRI 245.6 — 263.2 — 420.8 — 49,8 

11,15-11,35 circa: Trasmissione per le For- 
ze Armate. 

12,30: Radio Sociale, 
13,15: Musiche per orchestra. 
15-15,25: ‘Trasmissione a cura dell'Ufficio 

Prigionieri. 
16: Trasmissione per le Forze Armate, 
17,15: La camerata dei Balilla. 
17,30; Coro di voci bianche dell'E.I.A.R. 
19,45. Musica varia, 
20,40: Mosaico 800 (Fantasia musicale). 
21,20: Dischi di musica operistica. 
21,50: «Il regalo della suocera», scena «di 

Enrico Ragusa, 
210; Orchestra diretta dal M.o Ange 

lini, 

METRI 221.4 — 230.2 

12,15, Sestetto Jandoli, . 

12,3: Canzoni e melodie. 
13,159; Dischi di musica operistica. 
14,25: Banda della IX Legione Ferrovia- 

ria «Latina». 3 ) 
20,40: Sono passati gli inglesi (docume: 

tario megistrato ‘in Cirenaica), ù 

21,35. Complesso italiano caratteristico 

A: Valzer e danze. 
®,15; Orchestra d’archi. 

\ 

Banca Cattolica del Venel 
Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Riserve L. 5.300.000 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 

SEDI: 
BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO -. 

MESTRE (Venezia) - 
‘TREVISO - UDINE - VICENZA — 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive ‘zone 

PADOVA - ROVIGO. 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 
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La hattaolia di Odessa 
dell'istmo di Perekov 
(Seguito della prima pagina) 

Le armate russe del nord e spe- 
cialmente quelle della zona di Pie- 
troburgo sembrano invece abba- 
stanza salde, esaminando i’ fatti 
d'arme che lassù si svolgono. I te- 
deschi annunciano che anche ne- 
gli ultimi quattro giorni forti  co- 
lonne sovietiche, ben fornite di ma- 
teriali meccanici, hanno . sferrato 
delle controffensive; allo scopo . di 
rompere il cerchio assegiante. Ne 
sono sorti combattimenti furiosi, fi- 
nitì però con lo scacco e la fuga 
dei sovietici, bersagliati nella riti- 
rata dai cannoni anticarro è. dal- 
l’aviazione tedesca, la quale ora- 
mai ha l'assoluto dominio dell’a- 
ria‘e sgnala a tempo ogni movi- 
mento del nemico e por concorre 
alla caccia degli assalitori, i quali 
spesso trovano la ritirata impos- 
sibile, perchè gli aeroplani hanno 
sconvolto strade, magazzeni e re- 
parti di rincalzo alle spalle. 
L’aviazione tedesca, inoltre, con 
zioni a distanza distrugge treni, 

interrompe ferrovie, danneggia cen- 
tri importanti e martella i luoghi 
di raduno dei rinforzi per impedire 
il trasporto e l’arrivo delle truppe. 

Direttive delle unità tedesche 
‘La battaglia di Kiev, è finita — 

come è noto — con risultati disa. 
strosì per î russi, Le cifre date su- 
biranno, senza dubbio, ulteriori au- 
menti, giacchè la vittoria è ancora | 
iroppo recente e il campo di bat- 
taglia troppo vasto, per avere po- 
tuto fare subito un "calcolo esatto e 
definitivo. 

Sono mote le cifre dei prigionieri 
dal principio della guerra contro 
la Russia e fino al 31 agosto: “in 
tutto 2.465.000 uomini; poi c'è la 
cattura successiva di altre forze che 
sono via via snidate dai boschi, 
ma quali saranno le perdite sovie- 
tiche in morti. e feriti? Un calcolo 
prudente fa salire queste perdite a 
un milione e mezzo, Tra prigionie- 
ri, morti e feriti si ha dunque un 
totale di 4 milioni almeno di uomi- 

‘ ni fuori combattimento. 
‘ Dato il dinamismo dell'esercito 
tedesco, dato lo sfiancamento' del- 
l’esercito russo e ‘dato che, quest’ul- 
limo, è in ritirata alla ricerca dil 

. una nuova linea difensiva, che non 
potrà essere che sul fiume Don e 
forse anche più lontano, sul Volga, 
i critici militar; prevedono nuovi 
scacchi e nuove perdite per è russi, 
nonostante che la parte dei Corpi 

‘ d'armata di Budienny, sfuggita al- 
la morsa dj Kiev cerchi un’affret- 
tata riorganizzazione coi richiama- 
ti che affluiscono dall’ estrema Rus- 
sia: dagli Urali, dalla Siberia, ma- 
le armati e peggio ISVEUtit. "> 
‘Adoperando i ponti gettati’ sul 

Nipro nella parte settentrionale del-}i 
l’ansa del grande fiume, le forze 
del maresciallo von Runddstedt so- 
no- în fatti giunte dinanzi a Char- 
cov, la chiave del bacino industria 
le del Donez, Queste truppe non 
sembra vogliano conquistare la cit- 
tà con un attacco frontale, ma ‘pîul- 
tosto circondarla, e. superarla  al- 
le ali. 1 

‘ Altre unità seguono la direzione 
delle ferrovie. Charcov-Briansk. è 
Charcov-Kursk e nel settore di © 
ganrog i coTpj Tedeschi hanno ra 
giunto questa città, risalendo. .la 
sponda settentrionale det Mar di 
Az0v che non dovrebbe distare più 
di un centinaio di chilometri. da 
un altro grande obiettivo: Rostov 
sul Don; Rostov, cioè il crocicchio 
obbligato di tutte le comunicazioni 
uerso il Caucaso. 
La radio sovietica ha comunica: 

fo che la città dì Kharkov è stata 
apprestata a fortezza, La penisola 
a sud di Ociakov, dove i bolscevi- 
chì tentavano di resistere; è stata 
ora rastrellata da tutte le truppe 
nemiche, dopo parecchi giorni di ac- 
caniti combattimenti, 

Circa la fulminea azione ad est 
di Kiew sì danno particolari. Una 
sola. Divisione tedesca ha realizza- 
to în un solo giorno un bottino di 
oltre 100 autocarri e di ‘numerosi 
cannoni. In 24 ore ha catturato 20 
mila prigionieri sovietici. Un'altra 
Divisione tedesca ha tallonato i bol- 
scevichi in fuga con tale rapidità 
da trovarsi ad un certo punto com- 
pletamente circondata dai nemici 
che stavano ripiegando, Gli attac- 
chi sferrati da questi ultimi sono 
stati però ben presto respinti e anzi 
la Divisione tedesca riusciva a cat- 
turare altri 1000 prigionieri e ad 
impadronirsi di un bottino consi. 
derevole. Deì due terzi di milioni 
di milione di prigionieri russi cat- 
turati nella grande «sacca», parec- 
chie decine di migliaia sono è stati 
presi nelle cosidedite «buche di s0- 

sta»: trinceroni enormi nei quali te 
truppe di recente addestramento, 
specialmente quelle provenienti+dai. 
distretti più lontani: dall'Europa, si 
gettavano con molte. armi e” con 
molta dinamite. 

Fortino di Odessa espugnato 
Secondo informuzioni ungheresi 

le. truppe romene..stringono sempre 
îl cerchio intorno ad Qdessa; 

Ton violenti ‘ininterrotti attacchi 
retolano è munitissimi appresta- 
ntì sovietici, Nonostante l’acca- 
ento dei rossi assediadti, ‘che 
difendono fino all'ultimo impor- 
ti progressi sono stati -realizza. 

ti intorno a questa citià, La presa 
da parte dei romeni del villaggio. 
fortino di Dalnik costituisce un 
grave colpo per la difesa rossa, 

Per alleggerire la poderosa pres- 
sione i sovieticj hanno tentato un 
Miwersivo. Toe sbarcare - a orien- 

| ficiosa ‘germanica, i. sovietici hanno 

‘ovest. Il corrispondente fa 

SU Rukafervi durante uno scontro.con 

te della città alcuni reparti. che 
Riano cercato di ‘attaccare alle spal- 
le il dispositivo romeno. L'attacco 
però è stato sventato, I romeni han- 
no ricacciato i nemici infliggendo 
loro gravi perdite, ‘ 

La s$tuazione nell'interno della 
piaz zaforte, secondo le stesse infor- 
mazioni, sì fa sempre più grave. 
Vari, depositi did viveri sono: an- 
dati. distrutti «în. seguito «all’azione 
dell'arma aerea tedesca. La raziene 
di pane è ridottissima e insuffiaen- 
te e Vacqua viene distribuita.in va- 

zione di mezzo litro a testa al. gior- 
no, Gli altri generi alimentari scur- 
seggiano in proporzione ancor may- 
giori Anche gli ‘alloggi cominciano 
a mancare stante le progressive di- 
struzioni di fabbricati e V’esodo del- 
la. popolazione. “n pai perife- 
rici. 

Violenticombattimenti a Perekov 
In Crimea i sovielici difendono 

l’istimo di Perekov, largo una deci- 
na di chilometri appena e passag- 
gio obbligato per penetrare mella 
penisola. con grande accanimento, 
Non è da ‘escludersi che VEsercito 
tedesco ‘tenti dj superare sù imbar- 
cazioni leggere il cosiddetto Mare 
Putrido, braccio occidentale. del 
Mar d’Azov. Questo braccio è pro- 
fondo soltanto qualche metro, ed è 
seminato da banchi di sabbia che 
bensi. presterebbero. ad un'azione 
di attacco, Si ricorderà come una 
operazione: analoga fu. compiula 
dai sovietici nel 1920; riuscendo a 
sorprendere ‘i russì bianchi: di 
Wrangel.. +... 

Il Bollettino di. stamane da’ Mo- 

re delle ‘pioggie che si sono rove- 
sciate su. tutta .la linea del Perosa: 
nella giornata di «ieri, 
Esso accenna ‘appena. ‘quindi ai 

combattimenti sulla Desna e-a sud 
di Gomel, e ad una aspra: batta- 
glia iniziatasi poco prima: ‘del. po- 
meriggio. di ieri sull'îstmo. di Pe- 
rekop. 

Questa battaglia è ‘dnptalimore 
neamente ‘annunciata da: Londra 
dove si teme ‘che essa’ ‘possà, assu- 
mere gli stessi. caratteri di’ quella 
dì Creta in confronto della quale il 
Comando germanico fruirebbe tut 
tuvia di parecchi sensibili vantaggi. 
Esso potrebbe, infatti, ricorrere 

tisti, ai sottomarini, alle. torpedì- 
niere e alle complesse forze terre- 
stri rendendo, quindi, : quanto mai 
aspro il. combattimento, 

Questa azione viene seguita. con 
serio timore «a Londra ‘specialmen- 
te perchè si-teme-possa precipitare 
gli-avvenimenti fino a respingere la 

buiscono appunto al viaggio di Wa: 
vlel a Londra l'intenzione di met- 
tere a punto ‘una offensiva che sta- 
bilisca una linea davanti sai post 
di petrolio del Caucaso. 
Notizie - dell'ultima ‘ ora dicono 

che l'intensa attività ‘dell'arma: ae- 
rea: germanica si è particolarmen- 
te concentrata» durante le «ultime 
24 ore nei settori meridionale e' cen- 
trale, Sono state operate: notevoli 
distruzioni sulle vie di rifornimen- 
to del némico ‘e fra ammassamenti 
di truppa e di materiali sovietici, 

In duelli ‘aerei-la caccia. germa> 

chi: mentre altri ‘6 sono stati ‘di- 
sca che viene diffuso dall'« Agenzia 
I » si accontenta ‘di parla- 

strutti’ al suolo durante; SOR de 
aerodtomi. | Ì 

Tutto il Ladoga 
in mano finlandese 

STOCCOLMA, 29 sera 

L’inviato speciale «dello « Stockholm; 

Tidningen.» sul fronte finnico infor- 
ma che, con l’occupazione dell'ultimo 
isolotto, tutto il lago Ladoga è stato 
epurato dai finnici, Ieri vi sono stati 
ben dieci attacchi aerei findici contro 
diversi punti della ferrovia di Mur-. 
mansk che è stata in varie località 
interrotta. Varie stazioni sono rimaste 

danneggiate dai’ bombardamenti; tre- 
nj in'’sosta oppure in movimento! so- 

no stati. colpiti ‘e distrutti.’ 

Nella giornata del 25 settembre, se- 
condo quanto informa la agenzia uf-' 

intrapreso, : sulle sponde meridionali 
del lago Ladoga, un tentativo di sbar- 
co per.cercare di rompere l’accerchia- 
mento: Il. tentativo, tempestivamente 
scoperto: è stato... sventato -dall’arma 
aerea; germanica che ha distrutto. un 
grosso .rim6rchiatore sovietico e due 
unità «cariche di truppe, di 600 tonnel- 
late ciascuna, oltre ‘a 15 chiatte mi: 
nori che. trasportavano contingenti 
nemici, : 

Anche: la conquista di Prazsa co- 
stituisce un importante avvenimento 
per. le operazioni generali su quel 

fronte; la posizione stessa rappresen- 
ta un nodo di. estrema importanza per 
la, Carelia tutta. Y russi hanno avuto 
perdite incalcolabili. ‘Il corrisponden- 
te di guerra de] « Dagens Nycheter » 
informa ‘che due corpi d’armata fin- 
nici: minacciano Petrosadowsk ‘avan- 
zando:a forma di cuneo da sud e.da 

rilevare 

che nelle operazioni tra i laghi Lado- 

ga e Onega i finnici in 12 giorni han- 
no conquistato un terreno vasto quan- 
to..tutta la. baia Carelica. Sette divi- 
sioni russe .son state. in gran parte 
gnnientate.. Un grosso bottino è ca- 
duto in mano: finniche. La resistenza 
russa è stata accanitissima. I .reparti 
sovietici erano composti in. gran. par- 
te da siberiani di. varie Fegioni. 

“Un. comunicato di Helsifikt informa 
che nelle ultime 24 ore un aereo sovie- 
tico ha bombardato Kuusamo senza 
provocare danni, e Kemijervi, ove. so- 
no state gravemente danneggiate due 
case, Le forze aeree finniche hanno 
eseguito dieci attacchi aerej contro il 

tronco ferroviario Petrosawodsk-Krhu- 
miaki, centrando in pieno molte ‘sta 
zioni, nonchè numerosi treni fermi ed 

in movimento; fra cui alcuni traspor- 

ti ‘carichi ‘di munizioni che sono sal 
bit in aria.- 

‘ Molti altri punti della ferrovia di 
Murmansk' sono stati così interrotti. 
Durante un combattimento aereo su 
‘Dereviannoje, sulla, costa; del lago O- 

caccia’ sovietici sono ‘stati abbattuti. 
Altri caccia sovietici furono abbattuti 

aerei ‘finnici. La ‘difesa controaterea 
finnica operante con le truppe, ha ab- 
battuto nella Carelia- orientale tre: ap- 
pateccht. ‘nemici. Le: derdite dell’avia- 
zione rossa .si elevano così a. 9 appa- 
recchi. «Un apparecchio finnico non 
ha fatto ritorno alla base. 

* Dopo: alcune settimane di pausa, le 
forze aeree nemiche hanno effettuato 

Anche incursioni nell'interno dél pae- 
Un aereo sovietico ha sganciato 

tate, su. Motka provocando pochi 

danni. Un bombardiere ha Tanziato da 
altissima quota alcuna bomha cha so- 

no cadute în mare. dinav#. sd, Pel. 
sinkt. senza. produrre dann. seenndoa 

quanto informa un. comunicato uffi. 
ciale. 3 

néga, a sud ‘est di.Petrosawodsk,, tré | 

Tre navi russe catturate 

cariche di truppe. 

Altri paracadutisti russi 
lanciati in Buigaria 

SOFIA, 29 sera 
Si apprende: che nei giorni sc07T- 

sì, altri paracadutisti. sovibtici ‘80- 
no stati lanciati da un aeroplano 
bolscevico in territorio bulgaro nel- 
la regione di..Sliven, I paracaduti- 
sti sovietici ‘in numéro: di-néve'so- 
no riusciti a: darsi alla fuga è-ven- 
gono attualmente ricercati dalle 
truppe dei. locali presidi col con- 
corso della popolazione, Anche que- 
sta volta-:glì agenti di Mosca reca- 
no con loro -armnii e' munizioni; | 
Parlando: oggi: al Circolo milita- 

re di Sofia; dinanzi ad un pubblico 
imponente: it ‘noto. uomo ‘politico é 
giornalista prof. Ghenoff, ha 'sotto- 

bulgaro svolga anche ‘ne; confronti 
di Mosca una ‘politita’ «appropria: 
tà ai veri interessi‘ delld Nazione 
m quest’ ora ‘storica, ‘conformemen- 
te ai ‘vincoti di amicizia edi al: 
leanza* che‘ uniscono la ‘Bulgaria 
alle Potenzé dell’Asse».: 

‘Il discorso ‘del ‘prof. Ghenoff è 
destinato ‘ad avere vasta eco in 
tutto ie Paese, 

oltre che agli aerei e ai :paracadu-| . 

fiotta ussa; da Sebastopoli ‘a’ Ba-| 
tum, Telegrammi da Londra attri- 

nica ha-abbattuto.ieri 23 apparec- | S 

Fine della Legge di neutralità? 

Roosevelt annuncerà 
[le sue ‘intenzioni al'e Camere 

3 contare sopratutto sulle risorse del WASHINGTON, ,29 sera 
La. stampa «informa. che  Roose- 

velti:renderà note le. sue definitive 
intenzioni circa la 
Legge sulla. neutralità nel corso 
del rapporto dei capi delle Camere. 
Si ritiene che, con un: suo messag 
gio personale, il: Presidente solleci- 

terà ‘il Congresso, - al ‘fine di otte- 
nere l'approvazione di. ‘ provvedi: 
menti legislativi. che' ‘permettano 
l'armamento delle navi mercantili 
e il traffico delle medesime’ nelle 
acque dei belligeranti, finora inter 
dette, dialla legge sulla neutralità 
alle navi nord americane. 

‘Il New York Times pubblica nel- 
la sua: giohe: Mica; un ar- | 

‘revoca . ‘della; 

ticolo riassuritivo sulla: “situazione: 
| sovietica, ‘ritordando che la Germa- 
nia ha già’ occupato parti vitali di’ 
quell’immenso territorio e ne mi- 
naccia ancora più importanti, In, 
conseguenza di ciò, osserva il gior- 
nale, i russi sono ridotti, ormai a 

la: Russia ‘asiatica che ‘però. poco. 
possono offrire come’ .attrezzatura 
industriale e sono talmente: lontane 
dai fronti di ‘guerra che. difficil- 
mente potranno rappresentare una 
seria risorsa ‘per le necessità bel- 
liche ‘deì sovieti date’ le poco efti- 
cienti linee di comunicazione. ‘ La 
Washington Poste dal canto suo, 
in un' articolo di fondo, deplora 
che Stalin mantenga il segreto con 
l'Inghilterra. ed.i suoi alleati circa 
le operazioni militari e circa Je rea- 
li condizioni della Russia e critica 
tale, atteggiamento che ‘ definisce 
svantaggioso per i futuri lavori; per 
la pace, 

La capitale dello Hunan 

occupata dai giapponesi 
SGIANIGAIT, .29. sera 

Importanti forze smperiaii sono 
impegnate nello Hunan in una va- 
stissima vittoricsa offensiva contro 
le truppe di. Ciang.. Kai scek, il 
quale avrebbe dovuto assumere 
personalmente il comendo, per cer- 
care di scongiurare, l’annientamen- 
to di intere divisioni, accerchiate 
dopo assere. state sloggiate da.im- 
portanti posizioni ; fortificate. . La 
battaglia in corso, ‘alla quale, par- 
tecipano attivamente, anche Ja ma- 
rina.e l'aviazione nipponica, è con- 
siderata fra le più;vaste e sangui- 
nose dall’inizio delle ostilità. cino- 
nipponiche, Dopo una relativa sta- 
si, le ostilità. riprendono . violente 
pure nella cina meridionale, facen- 
do prevedere una nuova notevole 
azione. militare «in! prossimità di 
Canton e di Hong-Kong. . 
«Notizie successivé; ‘ ‘mrecisano.: ché 

le truppe giapponesi hanno occù- 
pato Changscia;, capitale della pro- 
vincia dello Hunan facendo così 
crollare la prima-linea' della difesa 
di -Ciung King. Si aggiunge.che i 
giapponesi continuando. le opera» 
zioni hanno occupato Chiunhow: a 
50 km, da Changseia. nodo ferro: 
viario importante; dove: si congiùn- 
gono Je: linee. ‘Chekiang- Kiangsi e 
Halkow-Canton, continuando il ra- 
strellamento. dei cinesi rimasti nel 
la zona di Chiung" King e hanno 
proseguito: la :martia verso sud. 

Î Unità aeree niphoniche dell’eser- 

lineato la necessità che il Governo | 

cito e della maria. hanno fatto 
piovere grandi quintità di bombe 
su tutti i principali centri della 
provincia dello Hunah, ancora nel. 
lo mani dei ‘cinesi di ‘Chung King. 
Sono state ‘così bombardate:. Heng- 
Veng a monte del“fiume ‘Sciàng- 
Kiang e la ferrovfa di Linchouw, 
dove una sessantina di vagoni’ so- 
ho ‘stati distrutti; A. Heng Yang 
due aeraporti, la: stazione ferrovia. 
ria e alcuni depositi di munizioni 
sono stati nin 6; IOPERA, 

Conlerenza anglo «pord americana 
‘ convocata a Hong-Kong. 

SCIANGAT, 29 sera 
î Da ambienti bene informati si 

‘apprende che in una occasione di 
una: Conferenza anglo-nord ameri- 
cana, che. dovrebbe aver :luogo 
prossimamente a Hong Kong e al- 
la : quale . parteciperebbero anche 
rappresentanti della Cina di Ciang 
Kai-scek, gli Stati Uniti si farebbe- 
ro: promotori di. una nuova offensi- 
va economica contro il Giappone, 
le .cui modalità e «il cui program- 
ma verrebbero studiati e stabiliti, 
nel corso ‘della Conferenza stessa, 
ta, i cui LL immediati opure 

PER I RAZIONAMENTO DEL PANE 
N tempo utile per la prenotazione - La 

i ta ‘Roio “dp gela 
Il srt ce l'Agricolture: e. delle 

Foreste éomunica: ‘come è ‘già stato 
se; noto, dal 1, Ottobre, ‘il’ pane! (€ 
la farina di grano) e'la farina dî gra- 
noturto sonòd razionati è il''‘loro ac- 
quisto è subordin4io alla autorizza. 
zione» della. carta annonaria con stel- 

lettà, ‘distribuita nel - corrente+mese. 
La misura della. razione. giornaliera 
è la. seguente; A) duecento «grammi 
di pane ‘0 170 grammi “di farina di 
grano o 300 grammi: di granoturco 
per i consumatri. normali; B) 30 
grammi” di PANE: 0 250 grammi di .fa- 
rina di grano, 0 450 grammi di fari- 
na-di granoturco ai lavoratori che, 

Sesso di una carta supplementare ‘con 

stelléttay C) 400. grtmmi: di Pane 0 340 

farina di granoturco agli operai ud- 
detti ai lavori pesanti e a braccianti 
agricoli che, oltrexalla:carta. normate, 

siano in possesso di due carte supple- 
mentari. con-sielletta, 

;I consumatori “dovranno + sefrettugre 
Ta prenotazione nei giorni ‘29 
tembre corrente presso i ponificator 
o rivenditori loro abituali fornitori, 
mezzo della cedola relativa al PA 

anche all'acquisto del pane e delle 

farine in'tali giorni nielta:normale mi- 
sura precedente a.razionamento, Qua- 

lora la prenotazione non Sia stata 
fatta în detti giorni, 
tuarsi con ii primo prelevamento «ti 
pane o di farina ma; Contunque, nòn 
soltre il 5 Ottobre, Perle convivenze 

saranno usati: docunièhti analoghi ni 

È quelli prescriti per, la 3Drenofgstone 

Laga pun ns anche ‘nei ristoranti. 

oltre alla carta normale siano în pos-| 

di farino dl grano'o 600: grammi dii 

‘è 90 Set-| 

mese; «La prenotazione darà: dirtito |. 

essa potrà effet- 

va Ci * 
degli altri generi razionati. Nelle Pro- 
vincie, in cui dije ta consuetudine di 
dequistare farina di. granoturco per 

consumo. di. polenta : in sostiluzione 
del pane, la cedola di prenotazione 
dovrà essere consegnata. ai venditori 
di detto genere. I consumatoti di tali 
Provincie, ‘ché intendono. acquistare 
mezza razione . în. pane ‘e mezza in 

farina di granoturco consegneranno 
la prima metà, della cedola di preno. 
tazione per il pane e la seconda metà 
per la farina di granoturco, I consu- 
matori, ‘in base alle vigenti “disposi. 
zioni, che ricevono farina di grano per 
panificazione casalinga, consegneran- 
no' ‘la cedola di prenotazione agli: è. 
sercenti “autorizzati alla distribuzione 
di ‘tate: farina, A-partire dal. 1. oito.. 
bre, il prelevamento .del pane e delle 
farine sarà fatto mediante consegna 
dei buoni giornalieri contraddistinti 
con la'data del'giornò în cui avviene 
Lacquisto e col numero romano uno' 
{I primo mese). <> 
. Anche per le somministrazioni di 

sere. utilizzata . la- Carta. annonaria con 
stelletta,’ dalla ‘quale < verrà è 

uno dei due buoni giornalieri 
ciascun pasa 

per 

© 

MILANO, 
‘In-cinquantunenne Marco Aliprandi 

fu Carlo, da Desio, mentre stava la- 
vorando nella ‘sua casa, improvvisa- 
mente veniva.-meno, si accasciava.al 
suolo e decedeva per un attacco di 
«angina pectoris», sE 

i È 
an I CAS 

pane nei pubblici esercizi dovrà es-' 

staccato. 

Muore, sul lavoro è 
i DI .| sario della’ instaurazione delinuovo|. - 

sera 

|ottima e Jeale  collabdraziane, 

rebbe quello di. frustrare. l'intento 
della Cina di Nanchino .di esercità- 
re il cantrollo finanziario .in’ Estre- 

mo Oriente; ‘(Sfef.). i 

Commozione a Siviglia 
per. Un. fatto prodigioso 

; SIVIGLIA, Cw 
ione. di 

Sisto, è commossa da un av veni. | 
menta prodigioso, 
In -giorno. 16  settemire moriva in 

un convento di questa: città. una 
Monaca, tale. Suor. Maria . dell'A- 
scensin, da: molti‘ anni venerata. 
per le ‘sue elette ‘virtù e per: Vope- 
ra di ‘carità costantemente svolta. 

La salma ‘della :suora; non pre. 
sentando alcun segno. di, corrom- 
pimenlo, è rimasta esposta fino a 
ierivavella chiesa del convento, Va- 
ri ‘medici sono stati incaricati» «di 
dare il-loro parere. sul. fenomeno 
inconsueto ed-hanno inviato  rela- 
zioni all'autorità Ecclesiasticn, 
L'inumazione della salma avverrd 

oggi: mentre «in città è- diffusissima 
la ‘convinzione che. Suor Matia sia 
morta in odore ‘di santità. (Samo 
Stefani). ; 

Messaggero Pere 
precipitato dal treno 

SAVONA, 29 sera 
«Il messaggero: postale Carlo ‘Pozzi 
di Bruno, di 45 anni, da Solero (Ales- 
sandria), in servizio sul-treno 1154 
Savona-Alessandria, nei pressi della 

galleria Pietraguzza, essendosi: sporto 
dalla ‘porta del vagone; forse.per im- 
provviso ‘malore, è precipitato, andan- 
do ;a- battere ‘il ‘eapo contro un palo 
della linea. elettrica; E* rimasto, ucciso 
sull’ istante. 

Sraziato ritorna ala ir 
- ‘dopo 44 anni dî reclusione 

ALESSANDRIA, 29 sera 

‘’In seguito a grazia sovrana. è stato 

70: anni, da «Ariano d’Avellino,, che 

«scontò 44 ‘anni di:reclusione presso il 

stato. ‘condannato dalla. Corte d’Assi- 
se di Avellino: il. 9 febbraio 1899 alla 
pena, dell’ergastolo per aver. ucciso 

Maria Lepre. Durante il. periodo tra- 
scorso ne] reclusorio, ha disimpegna- 
to ‘1’ufficio ‘di giardiniere ortolano. 

precipita nel vuoto 
i ‘UDINE, 29° ‘sera 

‘Una “Prata, ‘disgrazia è avvenuta 
ieri in circostanze particolari in' mon. 

diciannovenne Adolfo Di Dol, dj Pie 
tro, dipendente della; ditta -De ‘Antoni, 

ca, sportosi troppo sopra un ‘baratro, 

è ‘precipitato da quasi 20 metri ‘an- 

dando a sfracellarsj sopra una radu- 

ra, ove. è ‘stato’ raccolto. /poco «dopo, 

“gine” dai dt rn “di. lavoro. 
ad 

sulle arti nell'azione politica. 
VENEZIA, 29. sera’ 

n. Direttore Generale ‘delle, arti, Ma- 

Belle Arti, di’ Venezia ‘una conferenza 
sul tema «Le arti nell’azione' politi 
ca ». ‘Erano presenti il Duca di Geno- 
Va, il conte Volpi di ‘Misurata, il f0- 
Vernatore ‘della’ Dalmazia, Bastianini, 
e un folto ‘bubblico : di artisti e dj du- 

\torità. ‘Dopo ‘il’ ‘saluto -al Re 'e‘al Du- 
ce, ordinato dal: presidente della //R. 
Accademia di‘Béelle Artî, Marino Laz- 
zari, ha svolto la sua prolusione :af- 
fermando che l’arte è una. azione im- 
prescindibile di civiltà. e. di storia e 
che per. questo motivo non solo è le- 
cito. ma doveroso trattarne i problemi. 

è continuarne l’azione in ssi bel, 
neo: ) Dì ATIE 

Reato nata 

In occasione del sita! pt 

ordine in Norvegia, il commissario 
del : Reich‘ ha -.nominato . ministri, 
felicitandosi con essi per la loro 

egli 
attuali commissari. norvegesi, 

Sospensione delle vendite 
— dei manufatti tessili. 
e dei generi di ‘abbigliamento 

ROMA, CI ‘Sera. 

ni, constatato che nonostante l'ob- 
bligo di registrazione ‘delle ‘ven- 

dite ‘e ‘identificazione: del-consu- 
matore, si sono verificati acquisti 
in misura superiore al normale 
e necessario consumo, ‘allo: scopo 
di doverosamente garantire a tut- 
ti i consumatori il minimo ne: 
cessario .per la vita ed il lavoro, 
ha disposto ’ ero ‘bléesò «delle ven | 
dite' per attuare successivamente 
il tesseramento dei manufatti tes- 
sili e dei generi di ‘abbigliamento. 

La Confederazione fascista “dei 
commercianti a seguito dell’odier- 
no decreto Ministeriale ha impar- 
tito a sua volta disposizioni: alle. 

provinciali: dipendenti. Unioni 
precisando: 

1.0 per tessuti bloccati e 
no intendersi anche quelli per 
arredamento (biancheria-da casa, 

tendaggi, tovaglioli, ecc.); 
2.0 tuttii commerciariti* ‘che 

vendono gli articoli bloccati dal 
suddetto decreto, sia alli ngrosso 
e al dettaglio, che gli. ambulanti 
dovranno continuare a tenere i 
negozi aperti. provvedendo nel 
frattempo. a sospendere.le .vendi.|.. 
te ai consumatori per poterè. pro- 

cedere agli inventari della merce 
nei negozi e magazzini.. Ratti gli 
inventari . verranno. denunciati i 
quantitativi. giacenti. suì registri 
che verranno distribuiti: 

3.0 dopo gli accertamenti. delle | 
giacenze e della produzione, il... 

Il mare a sud Gi Copenaonen 

) ‘ | Ministero delle Corporazioni co- 
Il Ministero .delle Gorporazio-| 1 municherà le disposizioni citca la 

regolamentazione. distributiva dei 

‘suddetti’ prodotti: La sospensione 
delle vendite. durerà 15 * giorni 
circa; 

| 4.0. Le vendite potranno: ‘conti 
nuare per i prodotti che non so- 
no stati. bloccati nella misura 
normale ed alla pregio cliente- 
la. 

La Contbabriziahe: ‘ha invitato 
le. Unioni ‘a richiantare i commer- 
‘cianti alla comprensione della ne- 
Cessità di una severa disciplina 
in tempo di guerra per evitare 
accaparramenti specialmente’ of- 

fenisivi ed antieconomici poichè 
.deviano le normali correnti di 
‘consumo : creando dannosi spre- 
chi. Tutti i commercianti debbo- 
no sentirsi impegnati al rigido ed 
assoluto rispetto alle norme ema- 
nate nell’interesse della colletti- 

‘vità ed .alla più attiva collabora- 
zione con gli uffici' che sono pre- 
posti alla pot ag delle  ven- 
dite. 

© 

pululante di aringhe 
COPENAG HEN, 29 

‘Una valita zona di mare, a sud 
di: Copenaghen, presenta, in quosti 
.giorni, un singolare aspetto per 
uti immenso banco di aringhe che 
hanno imbiancato la superficie del 
mare. 

RAIMONDO MANZINI 

Bire!toie responsubile 

messo in libertà Luigi Montebello, di |. 

‘nostrò penitenziario. I. Montebello era |‘ 

con premeditazione, la ‘propria moglie |- 

Riparando ‘una teleferica| 

tagna sopra ‘il paese di Avasinis, Il | 

mentre ‘stava. riparando una? .teleferi- Va 

Una conferenza di Marino. Lazzari) — 

rino Lazzari, ha tenuto a Palazzo Du- | 
cale, per invito della R. ‘Accademia di |. 

L Commissari norvegesi LO 

Capitale L, 700.000.000 
Riserva L. ‘165.000.000 

Telefoni: Direlione. dai 
‘Mi IT 
. Borsa. Valori. 

Titoli Barsa 

|. UFFICIO. CAMBIO” 
negro nba 

Telefono CALO 

Lesson rn 

BANCA — 
COMMERCIALE 

: ITA LIANA 

si EDE Di BOLOGNA 
bi Rizzoli, 5 

25169. 
Cairo ‘21718 - (21799 
a Raggi 
133270. 

AGENZIA DI CITTA' N 1 

AGENZIA DI CITTA N, 2. Pez Malpighi 

| FIALE snai N cane 

‘Piazza XX Settembre 

gle I: 

hanno retto, durante il decorso an- |° 
i PO, in ministeri AVENTE 

: Preparsia dalle: 

“Soé. An. A.MANZONI & C; 
n; MILANO "ROMA". GENOVA 

In vendita 6 Milano : 

FARMACIA MALDIFASSI | 
|) Via Meravigli, 7; ; 

Ca SS, 5 reRoma io, 

° SA. A. MANZONI & Ci 
s Via. Di Pietra 90.91 Ri 

e .in tutte le Farmacie 

T
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